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ABBONAMENTI SONO STATI SOTTOSCRITTI DAI 
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ANNO XXIX (Nuova Serie) N. 91 


venerdì» 11 APRILE 1952 


Una copia L. 25 • Arretrata L. SO 


Risposta a La Malfa contro le pressioni dei dirigen ti satelliti 


purissime. le ulliuie 4S ore, al più elevati, non sarebbe ugual- w 

Ministero Commercio Estero. In- mente di estremo vantaggio per H ■■ M ■ A ■ ■ ■ HHMq HIHB ■ ^EBTh B B'h fl B BW 

uffici mobilitati per acquistare le materie ■ Bpfl B B ^B B.B fl B BJi B B B tf^fl B BBBB BBBBBBBBfl B 

a mettere insieme una cifra, un prime, quando in cambio ven- ■■■■ BBBB mB Mm B B B ■ fl Bfl fl B fl BBBB BBBBBBBBB B 

dato, un elemento qualsiasi che »ono richiesti prodotti finiti che IL ^E 

suffragasse rimprutJenie afferma- darebbero lavoro alle nostre fab- BL 

zione sfuggita ni signor ministro brichc meccaniche, tessili ecc.? La b '■‘I# Im'A B 

p tm/nPDi/nlfi «ili iinitsi nnnnmro 

soi'p7iK°: lawui Gf Ilio mi iiiiiifi iiiiuiiiciig 

risultato è che le fabbriche ita- * * 

rii nii'iiiin * » pai ifm^p chiudono i battenti; la Con- 

niaiia à 1 u|sa"in b"ow fa'tU'berTi/jori/rieTX 801116799161111 60111691 (lol PSDI, llol PRI, llol PLI 6 (lollo SÌ 9 ÌStr 6 Ì 9 tutto il frusioato 

Liiin» le Democrazie Popolari l • l * 4 * * ìrt i* # k* * 

"7nxVabrc£''‘!,uc;^ irXnH^JssTd'i Praio /deiLI I ropubblloBoi rooiaoi maotoogooo folio ail’iinpogoo di ooo apparootarsi ooo la D.C. 

ni ' ■ I tentrione, eccetera, e darebbero - -- ■' — ■ . -m.. 

lermozione era falsa. I er cui La . ino fino 1* f 

Malfa e tutti i suoi fun/iunari t isoccupa i. raffia>ione dei manifesti che gran parte del Mezzogiorno e che suzioni locali dei loro partiti. Una (die è »n sostanza divetta a sfn- 

haii dato per 4S ore la testa al . h. ridicolo che un giornale come dichiarano decadute le vecchie resiste alle pressioni del dirigenti riunione drammatica, prolungatasi sciare i propri partiti nell’interesse 
muro per riuscire a dimostrare , •afum/ui sema a tutte lettere Amminist razioni comunali e con- centrali disposti a servire la D.C.Iper tutta la notte, ha avuto luogo!clericale, urta contro una Tcaltàl 

ehc era vera. Àia non ci sono riu- disoccupazione italiana è vocano i comizi elettorali per il 25 Esemplare a questo proposito è la ieri tra i dirigenti dell’Unione ro- di fatto che ncs-suiio ha il potere 

sciti Ieri in un nuovo editoriale carattere agricolo 5, che riguar- maggio, la campagna elettorale ha situazione di Roma, Come è noto, mana del PRI e i dirigenti nazio- di mutare. La resistenza dell’Unio- 

non filmato della Voci- ìiemibhìi- da la manovalanza non qualificata avuto ieri inizio ufficiale nei due- l’Unione romana del PRI ha ^on- naii del partito, tra cui Reale La ne romana del PRI, come quella 

e.i«a il m 2istr(^ pacclardiano del ^ che (piindi le offerte provenienti e piu Comuni del Mezzogior- fessalo le trattative in tra 1 rumione non ha portato a risultati dei socialdemocratlei riflette la 

ialiti. Il miuihiru pui^ciuruinno ati , l.. uo, nelle proviiice di Ferrara, La dirigenti provinciali della D.C. e concreti, e dovrà cseere ripresa. volontà della ba.«e, ed e presumi- 

Lominercio Estero liu dosiito ri- . ‘ , * 1 • ki m Spezia, Pescara e Bolzano, e nella dei tre partiti minori, ribadendo A quanto si afferma, Pacciarài bile — si rileva negli ambienti 

correre a un trucco: ha aggiunto tcrnazionaie non risouerenDero il w-i n’Aosla. Mancano ancora duo la dcci.sione di Diesentare nella ovrebbe intenzione di soinirere il nolitici — che eventuali liste ma- 


In Jugoslavia ai paesi del mondo proldeina. Migliaia di operai qua- jottimnne, tuttavia, al giorno en- Capitale una lista autonoma. La suo intcr\'ento (Ino a sciogliere la nipolatc al vertice c apparentate 

socialista e di nuova deinocrazia, lifieatissiini delle Reggiane c del- tro il quale debbono ersero pre- stessa decisione ò stata solenne- Unione romana, nominando im con la D.C. non riceverebbero i 

Siccome adesso ver.'-o la Jugo- /sof/a, deir.-liisaWo e della A'aoa/- sentati le liste dei candidati, ed mente presa, con ima duplice vo-Commissario col compito esclusivo voti di gran parie dei repubbli- 
slavia facciamo della beiiefieen/n rnccrniiira sono lì. in forzata inat- è questo il giorno che vedrà de- tazione, dall’a.«.scmblca dell’Unione di presentare una lista elettorale cani e dei socialdemocratici roma- 

■|e una norinak- politica tivitù. h dimostrare tragicaineu- gli schieramenti elettorali e socialdemocratica. r^publicana apparentata con la ni. Per ciò che riguarda 1 social- 

•rcio estero e «oe.liimin te il ’contrario L’on. La Malfa e -'degnerà l'inizio della battaglia in Per soffocare questa chiara yo- D.C. Allo stesso modo 1 socialde- democratici, si .sa anzi per certo 
' , .’ I •"'•**10 n 1- campo aperto. ionia della base siicialdemocratica moeratici romani verrebbero co- che una lista autonoma verrebbe 

ca il (loppio delle merci • w 1 a rumano la momento attuale, elemento e repubblicana, la D.C. ha iniziato stretti a ritornare sulle loro de- in ogni caso presentata dalla si-i 


Siccome adesso ver.'-o la jugo- Isotta, dell Ansaldo 
slavia facciamo della beiieficen/n, niccrnnira sono lì. ii 
invece che una nurinale politica tivitù. h diinostran 
di commercio estero, e spediamo te ircoiiirarìo. L’oi 
u Tito circa il doppio delle merci i suoi porfnvo<e si 


che lito spedisce a noi, ecco che rc.sponsaniiita, davanti a questi c,n-attertstico o di grande signifl- una vasta manovra e i dirigenti cisioni con una terza votazione, in nistra del partito, capeggiata da 

La Malfa, /atte le somme, con- operai, di dire « no ^ alle nuove chìq è l’orientamento della base satelliti del PRI e del PSDI se ne una terza assemblea che dovrebbe Andreoni. 

ferma che ITtalia è. in coniplcss\i, prospettive aperte dal convegno dei partiti minori, che avversa fanno esecutori esercitando 7»na aver luogo martedì. Ma quest’ope- 5^ tgjg ^ situazione a Roma, 

creditrice. Un trucco banale, come mondiale di Jfosca! l’apparentamento con i clericali in massiccia pressione sulle organiz- ra suicida del dirigenti satellltL notizie non differenti continuano a 

bì vede. Lasci perdere la Jugo- . . .. ■ ,, . —^ giungere da tutte le regioni me- 

slavia, l’on. La Malfa, che la Jii- ridionali. La spinta della base è 

nd*mòndo'hi^Siil"re*af^^^^^^^ ATROCITÀ’ DEGLI AGGRESSORI DENUNCIATE DAI GIURISTI DEMOCRATICI Ipio, rintcrvento della* Direzione 

fico. Si attenga alle cifre ufficiali --- («entrale del PRI non ha potuto 

coreani cospersi di benzina 


in Italia 4tirilalia 


Bulgaria 

Cecoslovacchia 

Germania Est 

Polonia 

Romania 

Ungheria 

U.R.S-S. 


235 

8.309 

-108 

16.360 

1.822 

4.034 

13.801 


447 

8.158 

506 

9.693 

2.310 

4.561 

14.820 

40.495 

572 


LE ATROCITÀ’ DEGLI AGGRESSORI DENUNCIATE DAI GIURISTI DEMOCRATICI 

900 coreani cosparsi di benzina 
ed ars i vivi dai soldati ame ricani 

La relazione della Commisaiane - Schiacciante documentazione sulla guerra batteriologica 


giungere da tutte le regioni me¬ 
ridionali. La spinta della base è 
cod forte che a Sassari, per esem¬ 
pio, rintcrvento della Direzione 
centrale del PRI non ha potuto 
ifiingersi tino a sconfessare la de¬ 
cisione presa dei repubblicani lo¬ 
cali in favore di ima lista civica 
che raggruppi gli altri partiti de¬ 
mocratici e le sinistre, ma si è 
limitata a « sconsigliareuna tale 
iniziativa, la quale è invece con¬ 
fermata. Alle notizie giunte nei 
giorni scorsi sui larghi schiera- 
menti unitari realizzati in Sarde¬ 
gna, in Calabria, in Umbria, nelle 
Puglie, altre se ne aggiungono ora 
dal Lazio e in particolare dalla 
provincia dì Prosinone, a testimo¬ 
niare che la considerazione degli 


Totale 44 QKQ 40 400 NOSTRO CORRISPONDENTE deirONU. esamina due elementi sche, pulci, cimici vivono in li- della guerra contava 464.000 im' 

Cina 4 955 57? - essenziali che condannano an- nea generale ai margini delle abitanti, al 31 dicembre non ne “’,5tSnl de dirigenti €1^^!^^ 

PRAGA. 10. — E’ stata resa che dallo stretto punto di vista stesse. Parte di essi sono stati contava più che 180 mila. ® 

Totale generale 49.924 41.067 Pubblica ieri la relazione stesa giuridico raggressione americana: rinvenuti sul fiumi gelati, sulla Su O rnila case, 64 mila sono ^ ^ determinato a Fro.si- 

^ dalla commissione dei giuristi i) La violazione della Car- neve, sulPerba, tra le pietre, state distrutte da bombe dirom- trova eco ad Alatri 

Il che siguifica che ritalin ha democratici che hanno recente- ta di San Francisco compiuta mentre durante rinvemo, penti ed incendiarie. od Anagni’nei comuni m’mori del- 

rsportato versi! questi paesi tiel nrientc condotto, per conto della dagli Stati Uniti intervenendo temperatura della penisola co- II sesto ed il settimo capitolo jg ppovini^a, in tutto il Cassfaiatc. 

1051 meno di quauto uon abbia Associazione Intemazionale, negli affari interni di uno Stato renna, costantemente sotto zero, sono rispettivamente dedicati ^ Alatri lo schieramento popo- 
iinnortato L’Italia risulta debi- b”® inchie.sta sui crimini com- sovrano; rende impossibile la vita a mo- alla distruzione dei beni civili e i^re raggruppa forze che vanno 

trice ner 4 mìliarrii e 474 milioni dagli aggressori statuni- 2) L’intervento di truppe a- sche. pulci, cimici, ragni e altri alle conclusioni della commis- dan’estrema sinistra ai liberali, ai 

l’TTRSS ^ V Corca. mericane in Corca — ordinato insetti, a maggior ragione qua- sione che. sulla base del codice rocialdemocratici, ai repubblicani. 

I* capporto è corrcdato da una come è noto — da Truman pri- lora essi si trovino all’aperto. internazionale di Norimberga e Ad Anagni la lista popolare è ap- 


PRAGA, 10. — E’ stata resa!che dallo stretto punto di vista stesse. Parte di essi sono stati|contava più che 180 mila. 


postazioni del dirigenti clctricali e 
dei satelliti. Il largo schieramen- 


verso rURSS e i paesi europei 


nguardanli il suo specifico ramo, atto di accusa. La commissione II secondo capitolo del docu- dizioni normali non avrebbero AMLETO BOCCAC«INI autonome dalla D.C. A Paliano 

Qui non si tratta di carità di pa- precisa di essersi preoccupata mento si occupa diffusamente potuto coesistere, come ad esem- ■ ■ ■ - — come ad Aquino la D.C. è isolala 

tria o di difesa degli interessi ita- goprattulto. pur avendo ainito della guerra batteriologica sca- pio mosche e ragni. Il 23 feb- nat- In ITm»! mentre un blocco comune rìuni- 

liani: si tratta di fare una con- cura di esaminare attentamente tonata dagli americani. I giuri- braio 1952. nella provincia di IilCOrMi pcr la ruri gce tutti i partiti democratici eom- 

sidcrazione obiettiva e di vedere tutti i crimini commessi dagli sti testirnoniano che gli insetti Fona sulle montagne del distret- „ presi repubblicani e liberali. Nel 

la realtà com’è. Il guaio è che i statunitensi, di svolgere una in- sono stati trovati in 169 province to di Suksun, vennero rinvenuti unitarie di rinasrt- 

risultati della Conferenza di Mo- chiesta approfondita sull’impiego della Corea del nord, y essi mosche e pesci in avanzato Forti ha og^ dato comunicazione alla alla D. 

M.’a hanno fatto salire il «angue delle armi batterifflogìchc. appartenevano, in molti casi, a tp di decomposizione. I pesci ap- cancelleria della Corte di Assise di ,? * spesso divisa da lotte 

alla testa ai governanti atlantici: II primo dei sette capitoli di .=pecie mai conosciute m Corea, partenevano ad una specie sco- ^loRna. che prewmterà ric^ mo- lniest.ne, come a Ceprano (e an- 
.• che cii farebbero carte false rui 11 doeumcntp è compoMo si MolH di nosciula in Corea S“- TSmlS*. TJn^^la'SS: ^ 

pur di poter dire che commer- richiama ^ImKwialmpnte noto che mo- ferzo capitolo è dedicato al- lenza emessa i»»i (Contlnaa In 9. pagina 9. «olonan) 

ciare con il mondo socialista è sulla base dello Statuto e universalmente noto che mo- dell’arma chimica con- __ 


AMLETO BOCCAC«INI 


Ricorso per la Fort 


l’MKlR Mi tn 

■1 II rl yaM il « Miini 

La Confederazione Generale Italiana del Lavoro, a con¬ 
clusione dei lavori del Convegno delle Camere del Lavoro 
meridionali per il rispetto dei contratti di lavoro c delle 
leggi sociali tenutosi a Napoli il 4 e 5 aprile sotto la presi¬ 
denza della Segreteria della C.G.I.L. e con la partecipazione 
(ielle Federazioni Nazionali di categoria, lancia il seguente 
appello ai lavoratori del Mezzogiorno e delle Isole: 

Mentre nelle campagne e nelle città del Mezzogiorno i 
lauoralori lottano per la terra, per il lavoro e per un mi¬ 
gliore tenore di vita, la C.G.I.L. rinnova solennemenle lo 
impegno di contribuire con tutte le sue forze alla realizza¬ 
zione dei princìpi fissati nella Carta Costituzionale: il diritto 
al lavoro, il diritto ad una giusta retribuzione, il diritto 
uirassislenza, il diritto all'esercizio delle libertà democra¬ 
tiche e sindacali. 

La C.G.I.L. considera intollerabili per un paese cioile 
le condizioni attuali dei lavoratori del Mezzogiorno e ricon¬ 
ferma la linea di lotta dell'organizzazione sindacale per 
migliorarle, cancellando ogni condizione di inferiorità, ogni 
ingiustizia ed ogni illegalità. 

La C.G.l.fj. è convinta che il mancalo rispetto dei salari 
pattuiti e l’evasione delle leggi sociali contribuiscono sensi¬ 
bilmente ad aggravare la povertà del mercato meridionale 
a danno delle masse pojwlari e dei ceti commerciali e pro¬ 
duttivi. Essa ritiene pertanto indispensabile una energica 
azione per il rispetto dei contratti e l'osservanza delle leggi 
del lavoro. A questo fine rivolge un invito alle altre orga¬ 
nizzazioni sindacali per una comune azione diretta al rag- 
giitngimenlo dei seguenti obiettivi: 

Sia difesa e sviluppata l'economia del Mezzogiorno con 
misure adeguate contro la politica di rapina dei gruppi 
monopolistici e con provvedimenti a favore dell'artigianato 
alleggerendo la pressione fiscale, ponendo a carico dello 
Sfato i contributi previdenziali e con ageoolazirmi nel credito 
e nel rifornimento delle materie prime: 

— Sia garantita a ciascun laooratore, miellettuale e mar 
nunle, una occupazione sicuraf 

— tuta t rapporti di lavoro nano regolati da contratti 
collettivi; 

— tutti i contratti di lavoro siano rispettati integralmente; 

— lina giusta retribuzione sia assicurata a’ tutti attra¬ 
verso l'aumento dei salari e degli stipendi; 

— il lavoro sia equamente disiribuito mediante un <ro//o- 
camento imparziale e democratico; 

— sin rispettato Torario di lavoro stabilito dalle leggi c 
dai contratti; 

— si cimibatta efficacemente contro gli infortuni e le 
melaifie applicando le leggi sodali a tutela della vita e 
della salute fisica del lavoratori e delle loro famiglie; 

— sia assicurata una pimstone decorosa a tutti i labo¬ 
ratori oecchi ed invalidi; 

— ad ogni lavoratore disoccupato sia pagato U mseidio 
adeguato per tutta la durata della disoceupadone; 

— ai figli dei lavoratori sia contenuta fa frequenza sco¬ 
lastica, l’istruzione professionale e Fapprendistato; 

— sta difeso per intti i lavoratori il diritto di orga¬ 
nizzarsi e di lottare per il miglioramento delle loro eondl- 
zioni professionali economiche e sodali; 

— I Comuni e le prooincie siano strumenti democraUci 
per il progresso e la rinascita del Menammo e delle Isole. 

La C.G.I.L. intnia i ìaooraiori a rafforzare i loro Sin¬ 
dacati e le loro Camere del Lavoro per sostenere con energia 
le lotte necessarie per Felevazione del loro livello di vita, 
condizione indispensabile per la Rinasdia del Mezzogiorno 
ed a mobilitare attorno ad esse tutti gli uomini oneM eh» 
oogliono rispettata la dignità del lavoratore e del dttssdina 
nel progresso sodale e nelle opere di pace e di benessere. 

Per il Lavoro, per la Pace e per la Rinsudta. 

Giustizia per U Meszoglomo e h Isole? 

*41 Csnledcrizimt GnmM 
Italbma Ilei Lavm 


< impossibile > e : ^vantaggioso >. 

.Ma, dirà La Malfa (c la stes.sa 
eo>a è detta in un autorevole edi¬ 
toriale dell’antorevole Stampa di 
‘i orino), se con.sideriamo solo 
l'URSS ecco che siamo noi i cre¬ 
ditori! Perbacco, è vero. Nel 1^1 
la nostra bilancia commerciale 
con rURSS presenta un attivo dì 
un miliardo di lire. Dicesi un mi¬ 
liardo. Orrore! Il ministro del 
Commercio Estero, divenuto im- 


Gli statali respingono 
la ri forma Lncìf redi 

Convocato il diretthro dellt FederiUUli — Il pro¬ 
getto tende ad asservire i fuzionarì alla polìtica d. c. 


tro la popolazione civile corea¬ 
na. E’ emerso ad esempio che, 
durante il bombardamento del 
6 maggio 1951, nel distretto di 
Nam Fo, tre aerei del tipo B 29 
lanciarono sulla popolazione 
bombe a gas. Le vittime furono 
1.379, delle quali 480 morirono 
all’istante per soffocamento e 647 
rimasero avvelenate dal gas. 

Agli eccidi in massa è dedi¬ 
cato il quarto capitolo. Traiamo 
a caso uno dei raccapriccianti 
esempi riportati dalla commis- 


provyisamente cosi sensibile ai -- esempi riportati dalla commis- 

nostn crediti all estero, vorrà pc— ” . sionp in ba«p aIIp fp^jtimnnianTe 

rò ricordare questa inezia: che Uno scalpore vivissimo hanno su- decenni di servizio. Per la nomina goorawissulL A Sin Con feit- 

l'anno scorso abbiamo esportalo ^citato tra i funzionari delle am- a capodivisione il Consiglio di Am- rimasta sotto il dominio 

in Tnfrhìliprm fift miìKriti rii mmistrazioni dello stato le rivela- mmistrazione ha poteri msindaca- « aomin o 

lira in nii rii^^nnni aKKirTnn zioni pubblicate dal « Paese > (e bili, e viene esclusa l’antica garan- stal^iten^ olirne fino 

lire in piu di quanto abbiamo smentite dal governo benà zia del ricorso al Consiglio di Sta- al 7 dicembre 1950 e che ha per- 
importato: in T rancia per ^4 mi- confermate dalTagenzia clericale to- La scelta dei funzionari desti- so negli eccidi perpetrati dagli 

nardi in piu: in Grecia per f-^LAri») sullo scandaloso schema le- nati all’avanzamento avverrà at- americani 35.383 cittadiru di cui 


»! lEBl PA ffclJATTBO « lORjyAlilSTI 

Il calciatore Scarabello ritrovato 
legato e imbavagliato in un fosso 

Il drammatico racconto del nostro inviato che ha partecipato aUa scoperta - Un a mmirag lia impli¬ 
cato nella vicenda? - Il rapito e la Silvi, arrivati a Roma, sono ripartiti per ignota destinazione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


bardi in più: in Grecia per /5 T Art») sullo jwàndaìò«j"schèroà'Té- nati airav^nzamciitò avverrà at- americani 35.383 cittadini di cui Livorno, io. — Luigi ScaTabello. tono stato U fortunato autore insic. s se'volete scarabello è mi sem*- tire un lamento, quasi un rantolo, 

miliardi in più. Vorrà ricordare, gìslativo sul nuovo stato giuridico traverso la valutazione dell’attirt- 19.149 umnìni e 16.234 donne) il naciona/c di caJcw. me con un altro collega della « <jax- foro di SSontenero u K fl ricevitore Da dove provieneT xelVomcurità scor~ 

il La Malfa, che abbiamo on ere- del personale di gruppo A. tà passata integrata da un non me- 18 ottobre dd 1950 vennero arse Seite (o ^ 9 *amo un fosso profondo e largo: 

riito coniplcs.Mvo verso i paesi Lo schema, elaborato «otto Ja glio definito «colloquio di caratie- vive, per ordine del comandante <^matoX^ lilm s,M è *” muovej^ fondo: è un 

dell’Unione Europea dei I^ga- guida del vicepresidente del Con- re pratico* con i massimi dirigen- americano della piazza, 900 per- stato trovato i^i leaato e im- m auattro ci smJ^ mmintt. decidiamo di par- uomo Ugato e in^ragliato. 

menti c ^cr=o Tlnghilterra di 275 si^io Piccioni dalCon. Lurtfre^ U dell’Amminirtrazione. wne. tra le quali 300 donne. Ha bavagliato in un fos^o sito in lo- guati f^Pisa e Livorno fra- tassino Livorno alle 1 3S di que- 

miliardi e mezzo di lire. Questo sotto^etariomcari^d^^^ c^ Infine U progetto d c. prevede dire^ l’eccidio lo stesso ctv- calUà , semaforo s, nei pressi di scurando di fare « yxro aiurhe di ,tÌ^^ a i^rdTilfur^ T^Ì,^ l^Sol^^S^iLrTeran- 

iella Came^ Ejl S’eS d?po ràiTSSai'S’SvtS 'iSd’e '42 SlSr; ,7. ^ abb-a.». laaHalo raa.a a.a.a« a ai 

susta'a' StS.?. 'i-ml ss: ^Vg^rtrdi"ieSS^“e”^"p|."' StSi “‘rSSSa. e-», a a 

è lasciato ingabbiare funziona ; novazione principale consiste nel- j^nte Consiglio d’Amministrazione; i^-^***i*I tasiome sulla scomparsa dello Scara- Pisa o a Livorno. La cercammo e la ^ dttede 

così bene ed è cosi vantaggioso'la definizione della figura giurkli- jj governo dal canto suo potrà in bello. Dopo esser stato nsto nel trovammo nel pomeriggio di ieri a I.^J^^BHBHBBB^^BÉjj5| m momaiistf ma* tn>»N.izba 

per noL che questa colossale raas-’^a del funzionario il quale non sa- qualsiasi momento modificare a suo P°^^^'* 99 iodl domenica scorsa «a Livorno presso U parcheggio del £ 

Q di crediti, non riusciamo a rà più considerato funzionano piacimento gli attuali organici e i^he dei fucili mi- campo tportivo di tmpoli. U noto Grand Hotel Asteria, m via Micaso- c e ancora pe¬ 
larceli vaiare '«statale* ma funzionario «del go- trasferire i funzionari da un posto tragbatori. Il testimone che ha calcare non aveva piu dato noti- il et una ino color verde oliva tar- chiède rf-n- 

'“Jr. , Pesare. verno *, e sarà cosi sottoposto «1- all’altro. narrato alla commiamone il fatto ae tf< se. La maghe Liha Stivi, par- gota Spezia 77S7; avvertimmo la po- -- -f- **°**^ della 

Di fronte a una simile rarbitrio del potere politico. . 4-,' -d relazio- assicurato che il comandante tita improvvisamente per Pisa si era usm c/ie piantonò la macchtua. ** 

none in cni lui. La Malfa, si e vcnUsel articoli americano ha ripreso con la saia chiusa in un ostinato saemio nflu- m seguito at ritrovamento delia i. 

andato a cacciare ed e andato a del disegno legislaUvo il personale “ macchina fotografica i momenti di fornire qualsiasi spiega- macchina pensammo che lo Scora- ** 

cacciare (pnrtroppo) l’Italia. le civile drtle cairtere diietUve del- £’Sù drammatici questo eccidio, A quarto punto nacque d so- beilo non dotasse essere lontano. P^o fin quiZs. ^tediamo. 

prospettive di ripicsa degli 5cara- le .Amministrazioni dello Stato si ’ hL to^o I bomhardamenS aerei -ulla q^ /«ren- continuando le n^e indagini. 

k; -rPKn anpriDci a \fosca dichiara Costituito dai dirieenti e V®" . reoer^iaii na mvnato i Domoaroanienu aerei funa da si nascondesse una trinata pah- speaalmentc negli alberghi, ineon- 
^ J ® l^mtóri fi d?ri»nti istanze della organizzazio- popolazione civile occupano zi bliataria del manto perchè Lilia SU- tramuto nel Bar Bristol un tipo, che 

avrebbero dovuto raccolte ^ sindacale ad appoggiare con la quinto capitolo della relazione r» sta interpretando un * film. U cui sembrava ubriaco. Si trattava di un 

con soddisfazione dal responsabi- decLsionp le iniziative dalla quale si può rilevare, ad titolo dovrebbe essere appunto «n noto contrabbandiere non italiano. 


PARTICOLARE Ecco come si è giunti atta scoper- 
- la dello Scarabello, scoperta di cui 

Luigi Scarabello. sono stato il fortunato autore insie- 


sClU parla?* ei si chiede. miniamo ancora * ripetiamo il git- 

■ Il giornale La Gazzetta *. do. Ad un tratto et sembra di seu- 

« se volete scarabello è al sema- tire un lamento, quasi un rantolo. 


Lo rassicuriamo: sita chi ti ha 
jmrtato fin qui? ». chiediamo. 

« Io non lo sa 3ft>n rietndo. nu¬ 
diamo ria di quL A iut a t emi a uscire 
e portatemi da mia utopie ». 

L’ex oaMatore appariva stremato: 
pallido con la barba incolta, ha t 
polsi e le gombe arrossati per gli 
stretti legacci e sente forti dolori 
alla testa per l colpi ricevutL A fa¬ 
tica lo trasportiamo netta uiaocfiiua 
e tn venti minuti raggiungiamo Li¬ 
vorno. Dove portare tearubeOoT. ci 
chiediamo. Sono le quattro del mat¬ 
tino e il po v e r et to ha bisogno di rf- 
fodUarsl. di riscaldarsi, di farsi rt- 
L’ex calciatore ScnmbeUa sitare da un medico. Finalmente de¬ 
cidiamo di portarlo a casa mia, nella 
picetHo edificio « ci suzmo Inoltrati periferia della città. 9«l lo eis i tfi a 


unanimi, ricercano tutti* i cavilli mirile Vr le^H è TSlvie^ il nezionale, allargato alle se- ^ 

possibflL Ritirano fuori, ad e5em- diploma di lau^ o tìtolo equipol- ««terie dei Smdacatì ntóoi^i e y, -mg mwm ha nè confermato «> 

pio, la storia dei prezzi interna- lente. L'artìcolo 2 afferma che il Segretari delle pnncipall Fede- m m é'm'M't'd’h "WÈt aato e d ha detto: iper avere «ma 

zionali che, a sentir loro, sareb- direttore'generale coadiuva il mi- razioni provhidali. Una lettera i Mm? 444444 m 44^44 444-e4^m 4444 risposta a queste cose bisognerebbe 

bero molto più alti per le merci nistro «in base alle direttive dallo stata anche Inviata dalla ^gret^ andaste a Montenero». », 

provenienti dai mercati orientali. “ ria alle Organizzazioni degli rtatali ' « Perchè a Montenero? che ce? ». L’ex calciatore Scarabello sitare da un medico. 

Ma neS'Uno di loro ci sa spie- “ azione ammims^- jjeija CISL. della UIL, dei Sindacati ico betosl è oarncolarmenis «t- * Beh. insamma, arrivederci ». s eidiamo di partarìo a 

gare perchè compriamo grano ca- genera.e del Oo- autonomi e alla DIRSTAT (Asso- Awoalra sieoro uae^V^e* pfobSwm^e f^rà au- « ba improvvisamente lasciato. piccolo edificio e ei swzino Inotìratt periferia d^città. 

narie^o Oliando il erano canadese *’• t dazione dei funzionari di grup- . y ”P gruppetto di pittori • ,scid- mentare gii arruoiamentL Si tratta Con f miei coUeghi starno andati a piedi per un accidentato sentiero, mo lo mettiamo a l 

nade>c. qiiapdO il grono ^na^ La camera sarà consentito solo"®”, ^ jri glomi scorsi è stato pvoito ^i una ^acca ottiUaxa sopra una alla s Gazzetta di Livorno» a d sia- Abbiamo percorso quasi due chilo- tiamo. 

costa di pni di quello nngneresc, g ^h. offra determinate garanzie e PO A). - ** F^^oy*® ducow ponna slegante e corta quanto ba- mo messi a discutere euUo strano metri senza inco nt ra r e una casa. Ad Cerchiamo ora di 

o perche compnamo grano a^ perfino i concorsi saranno subordi- , ■ . ai • ro iSbSSJL ^ •*“ ® tosefor vedere con soddisfa comportamento del eontrabbandien. un certo punto il sentiero finisce, fori sul rapimento e 

gentino, quando il grano argenti- naU al giudizio favorevole del Con- YJMqiiII ilei COyernatlVI s^S^ Asamistoro vada a i* gambe, em berretto tipi- pu qd che un collega ci disse di r tutta boscaglia e si procede ora conta: 

^ _j: ..ij. _ a: g cn« o c^wo vaaa a asmente frameese. F facile comnren- .wtZZZZ. _ _ -,__ 


Awofiira sieoro 


ico beige) è patUcoiaTmente et 


bando? Boba grossa, armi, benzina, 
tabacco? ». 

Lui non ha nè confermato nè ne¬ 
gato e d ha detto: eper avere una 
risposta a queste cose bisognerebbe 
che andaste a Montenero ». 

« perchè a Memtenero? Che c'e? ». 

« Beh. tnsomma. arrivederd ». g 


traente e probabilmente farà au- 1*^ ba improvvisamente lasciattK 


.Jbd nn ^uppettodi pittori e sciti- mentare gii arrudamentL Si tratta Con i miei coUeghi Siamo andati a piedi per un accidentato sentiero, mo lo mettiamo a tetto, lo ronfes- 

»co”* / stato npoito giacca attillata sopra una aUa e Gazzetta di Livorno » a d sia- Abbiamo percorso quasi due chilo- tiamo. 

CO»»a slsponle e corta quanto ba- mo messi a discutere euUo strano metri senza incontrare una esse. Ad Cerchiamo ora di sapere pertico- 


no costa molto di più e di qnellolsiglio «TAmministrazione; inoltre ai , z- i. 1- • 

nnghcrcse c di quello sovietico; concorsi saranno ammessi non solo SDCll IllSOrtl DOllViaiU 

o perchè compriamo carbone bel- i delI’Amminls^one, ma » --- 

« - MrhoììP rifila Germania oc- estranei che stono in po*. lim.v 10. — Una Snmwàsdoae 

ga e carbone della Gemania ^ requisiti prevtotì. E’ evi- «dio boimans, lnt«c*ttato a 

cidental(% quando il carbone po- 

lacco costa nettamente meno {favori.sce rimmissione di elementi r- iym ^^ nsiiUfs sai 

E dato c non concesso che per abbiano ncqutottto paxikolari volto * 0 °^ 
aicnoe materie prime i prezzi roi Itnerltì politici, tì calpwbu» 1 di- ^c*t* l* nsm-rtir • mmo «of- 
aeicati orìealan ciaiio m pocd tHti flD MffoÙtt dM MlNtoin. 


finire «« po’ megito che non ad al¬ 
cune squadre di caldo venute in 
trasferta nella Copttols. 


amia maio oonvmum. . L’ulUma arma segreta frameme 

Una, ba rseo roto cggi rii* i* n- contro tra* eperuoalc invasione rms- 
velt* «octeo ii Gororao ■ilitan d*J •« * stata svelma: si tratta di urna 

. —__ * msova uni jenm par la awafUarta. 

eMMcal* rnsuMoM • mm* we- ^ waMarsm hsoamata (ga- 

fidMÈM tardtoo ito «MTlMll «d «Mtod 


rito ***' ricevuto in albergo una tele- a stento dia riccipa di un «Kro , Domenica aera, a Psaa. non fro- 

rliiWto^fHenri SSJL•B'dlberpo dei Cus-lierl. 1. ^ 
Creed. presentato dalla brunetta De- ^ detto. ni rinocto ^ ^ «laare dal pio del quale avaso appunta- 

ni^t4rte 22 anni) sono rimasti se tot ra nella zona di boaco e rrtro rare sco^^ sen- ^«nla rroooi. romnnqirt. nn tele- 

subito estesfaU, Denise ha detto che frontenero può darti che combini tiara, procediamo oltre: sroittomo a Mmma col quale art *1 tnvMavm a 
la nuora uniforme è comoda e pra- qualche cosa come giomaime ». destra, poi a sinistra, poi nuova- recarmi a livomo. al riatomnèa 

fica, e dà un temo di elegensu an- Mentre stavamo discutendo è squii- mente a destra fino a un fabbrico- AmOHe t» m 

che ad «na uniformo. iato il telefono neU'uMdo d®! jdor- fo in rorino.- il semaforo. Gridiamo «anivo TOfilMVm 

fOsU'AdnM* amorlcon* U. P.) naie dove erooomo rinntU. • aguoretogolo: mSemrnboOof goorn- — 
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ACQUISTA ANCHE TU 
UNA CARTEllA DA tOO 


LEGGETE, O QUIRITI, E GODETE... 


PER SOSTENERE lA 
CAMPAGNA ELETTORALE I 


Salvatore 

nei cornili 


bifronte! 

viterbesi 


Mentre a Roma piangeva miseria, fuori alferma di 
aver «trasformato la Capitale» — Che Sindaco! 






assumendo una Jacoìa aorriden- ; 
te e un tono di chi sa quello che ; 
ha fatto — ha detto: «Noi (cioè 
lui) abbiamo dato acqua ai cit» 
Ladini e si è costruito in Roma ; 
più che in qualsiasi altra città 
europea. Roma può dirsi vera¬ 
mente trasformata ». E i buoni 
d. c. viterbesi hanno battuto le 
mani, convintissimi. 

Inoltre il nostro eroe, non ha 
esitato ad affermare che a non ha 
faticato per le questioni normali 
(e come poteva se non ha fatto 
nulla?) ma quasi esclusivamente 
per evitare che jjll avversari si 
servissero del Consiglio comuna¬ 
le come di un arengo di propa¬ 
ganda comunista ». 

Con lo quale affermazione, ; 
Rebecchini ha tenuto cosi a pre¬ 
cisare che chiedere case per i co- ! 

Pochi romani, purtroppo, co- uemicoll, la sistemazione sLra-i 
nascono il Sindaco Rebecchini date e dei servizi pubblici signifl- 
nell’esercizio delle proprie fun- co fare • propaganda comunista ». 
zioni. La sua ostilità ad intrafte- E i d. c. viterbesi hanno assen- 
nersi con delegazioni di cittadini . ' 

e lo tarda ora in cui per quattro Chi si accontenta gode. 
anni é «tato convocato — nono- . ,- 1 , . 

stante il parere contrario del _ .... . 

Blocco del Popolo — il Consiglio PER VENDITA 

comunale, hanno consentito solo ^ 

ad una esigua schiera di insonni 

di conoscere l’uomo che, pur- mm - £ ■ | 

troppo, ha retto dal 1947 al 1951 I 

le sorti di Roma. Un uomo (omis- I 

sis) che — opni qualuoUa peni- III limi I 

vano in discussione i problemi 

fondamentali della città e le ne- • _ 

cessarle misure per risolverli — ^|^^ IIH HHM 
cominciava a piagnucolare il so- ||2fl |||| |■2[||■ 
lifo e melenso diseorsetto degli ||b'B II II l|||lll 
samici miei, voi conoscete Io sta- HH mPWII 

to delle finanze capitoline; più di 
questo non possiamo faire, accon¬ 
tentatevi » oppure quello del tratta del comm. Tati 
c amici miei, proprio non possia¬ 
mo; certo u problema è impor- della Coltivatori Diretti è 
tante ma fino a quando nop cl sa¬ 
rà la legge speciale non slamo in “ 

grado di stanziare nuovi fondi», un imputato di eccezione «1 òlU 


A CHI PENSATE? 

quando: 

entrate in casa 

% 

eneinate 

mangiate 

bevete 

aeeendete laluee 
telefnnate 

NON LO SAPETE? 

Ve lo dirà fra breve Riccardo Longone 
nello suo inchiesto su Roma e i romani 

Fatelo sapere anche agli altri 

Organizzate la diffusione! 


ECCO L’UNICA «OPERA DEL REGIME» NEL VECCHIO RIONE 

Andreoli, pro-sindoco trasteverino 
ha dat o a Troslevere un vesp asiano 

Solo 3200 bambini su 6500 possono frequentare le scuole comu^ 
nali - Una inchiesta dell* U. D. L - Il broncio di Gioacchino Belli 


PER VENDIT A DI SALE A PREZZI M AGGIORATI 

350 mila lire " guadagnate 
da u n cangidalo sinoae o de 

Si tratta del comm. Tanzh presidente del Consorzio Agrario e direttore 
della Coltivatori Diretti di Prosinone - Il P.M. chiede Vcaresto immediato 


_ • __ ^Vpnprffì -l-f 

I 

rii I" 5 SaìS-s.“ 

CAMPAGNA ELETTORALE! La stagione invernale ha co- 

® letto lungamente e de- 

■ I I , ,1 . , , ^^"*rr* . . . I.— bilitato attraverso malanni e con¬ 

valescenze milioni di individui 

ECCO L’UNICA «OPERA DEL REGIME» NEL VECCHIO RIONE Invernali hanno rl- 

. — — — - ' ■ sparmiato si scoprono ora più 

_ _ _ j fiacchi e Indolenti. Questi indivi- 

Andreoli, pro-smdoco trasteverino 

^ efficienza della sfera sessuale. 

ha dat o o Trost evere un vespasiano è“ 

■ _ * ■ tato e potenziato da una appio- 

a 1 rrnnn l. ì.- • ^ t i » priata cura ormo-vHaminica, of.e- 

òolo 32 UU bambini su 6500 possono freauentare le scuole comu- nibiie con la specialità medicinale 

nali - Una inchiesta dell U. U. /, - Il broncio di Gioacchino Belli estratti di ghiandole fresche, vi- 

tamine e tonici riccstiluenti di no- 
tevolissima effica'’ia, consente una 

Si dice comunemente che non vere, né alla nostra città. Sapete ste tradizioni vuote offendere a rapida ripresa deirattlvltà mentale 

a»na Roma chi non ama Trastevere, cosa ha fatto l’Amministrazione tutti i costi. e fisica, con particolare riguardo 

Ed è giusto. Trastevere è una gran- clericale per il vecchio Trastevere? E non è forse un caso che la all’efficienza delle ghiandole en- 

de città a si*, con caratteristiche Ebbene, non ha fatto nulla. Rebec- statua di Gioacchino Belli volta le docrine. 

tutte particolari di colore, di gu- chini e Andreoli hanno saputo da- spalle alla lucida sede della D.C. 

sto, di tradizioni. Ma non è forse re a Trastevere solo un nuovo ve- sulla piazza che porta il suo nome. 

giusto che gli altri romani amino spostano sotterraneo in luogo del nvKATCì VFNnrm Domani al CInama 

del quartiere proprio le sue tra- vecchio monumento che esisteva in RENATO VENDITTI Domani al Cln«ma 

dizioni, quelle più belle, come le Piazza Sonnino. Poi, più niente. ----AnPIANn PAPRANirA 

amano i trasteverini, da quelli e non bastano, credeteci, i co- CONVOCAZIONI DI PARTITO AURIAPIU - LArKAHlLA 

coMMis. AmUNitmi. ».ui|»u iéiit Feà FITROPA <5IIPFRriNFMA 

Il trasicverinj lo sono solo da peno trasmessi dalla chiesa di San doxin! .n #«ile «li« d.tiouo. tURUr A - oUrtKl..lnErinA 

decennio. Crisogono dopo la messa di mezzo- TUTTE LE SmoMI <J<bl>o»o remi* subito 

Tradizione a Trastevere non é giorno a sostituire il pennacchio i» 1« «oMa!* rsffolto per 1« e^eiiooi. 
uno pardo vuota. Gioacchino Belli, consunto dell’aW. Andreoli. Qual- COMITATO DI ZONA a ì aipl.co51«v>o Ari Ol¬ 
ii poeta di Roma, annotava a Tra- siasi questione si provi a toccare Ajcatai slls 9 ta Fd. per nr^soM »- 
«tenere il dialetto romanesco del ci si trova davanti ad una piaga , 

quale si serviva per f suoi ende- da sanare. E strade rotte, abita- *“"STI PUBBLICI: Tuxo B<>«a alle 

casillabi sferzanti. Ne vecchio rio- zioni pericolanti, mancanza di ca- ® iiiiimiiiir n j nw u 

ne di Roma osservava i fatti, le assistenza, di scuole, defi- ^ 

situazioni, i tipi che poi trasporta- cienza di servizi pubblici, sono 

Va nelle sue grandi composizioni tutte cose che non <t conciliano, ————— 

poetiche. certamente con le tradizioni tra- ¥ A t? A OlO 

E quale altro rione, del resto, steverine. Per esempio, quando per 
condensa in se come Trastevere iniziativa delVUDl si è riunito fi PROORAJIMA NAZKL'IAIX — Ora 8.9(>-9; 
tutte le caratteristiche di questa convegno per lo difesa della «cuoia MM:tha Ai Haeodel a TiraMl — 11 : Oì*- ; 
nostra magnifica città, che resta e dell’infanzia si è compresa in •*{*?* Ver*. • Messa é« Raqo'.ea • — ; 
bella nonostante tutti i suoi nomi- tutta la sua gravità la dolorosa si- ; IG-IGs hallo •stabat * <*i Patfo- 
ci? Anche a constderarlo nel suo tuazione del quartiere sotto questo 

aspetto esteriore il vecchio rione aspetto particolare. ^23: . XU^ ^ 

romano ha qualcosa di tutta in- ^ Pa/ad.so. dolto it Flllorio Gaasoes. ; 

tera la citfd Ecco il - Palazzo di Le ffonde di naylon SECONDO PHOQRAJMA — Ora 9.90: M»- ; 

Dante- subito dopo Ponte Cari- soloalca - lO-ll: Oaaa aama - ^ 

baldi; e le sue fontane che vi ap- Trastevere imperversano ora jS; Coocarto aeriJiaiio — 14: Pagma dal ; 
paiono come d’incanto, nel cuore I maschietti dotati delle nuove ; • Panifal • di Wagcer — 20,80-21 Grieg: 

del vecchio rione. Ed ecco tutta la fionde di nylor, per scagliare bucce Contatto ta la 0 .eoro per piaoofarta a 

architettura dcUo Roma di un se- di arancio nepH occhi e sui sederi /w mm ^ ! 

colo o di cinquanta anni fa. E dei passanti. Molti di questi barn- ! 

la pregevole arte romanica del Ca- bini fanno certamente parte di r * Gbalderoda — 22.30: laecciri ' 

valimi nei mosaici di Santa Maria quelle centinaia che non frequen- J tra a«!«a » poesia: Bladeoiih-Rllkc. ] 

in Trastevere e negli affreschi di tana le scuole elementari perchè Arni m ITALIA — Ota 20 30-21- m. ' 


tutte le caratteristiche di questa convegno per la difesa della «cuoia ( Mi»:tha di Hsaadrl a TìtoMI — 11 : Oi»- 
nostra magnifica città, che resta e dell’infanzia si è compresa in 1 ««PP* Verdi. • Messa da Raqoies • — 

bella nonostante tutti i suoi nomi- tutta la sua gravità la dolorosa si- { hallo •stabat Malar • di Petfo- 

ci? ztnehe a constderarlo nel suo tuazione del quartiere sotto questo ? «‘-T 

aspetto esteriore il vecchio rione aspetto particolare. Xu"w 

romano ha qualcosa di tutta in- ^ | Parad.so . dolto da Vittorio Gaasoe». 

tera la citfd Ecco il - Palazzo di Le fionde di naylon i SECONDO PHOQRAJMA — Ora 9.90: Ma- 
Dante- subito dopo Ponte Cari- } soloalca - lO-ll: Oaaa aama - 

baldi; e le sue fontane che vi ap- Trastevere imperversano ora { i 3 ; Coocarto nerrliaiio — 14: Pagma dal 
paiono come d’incanto, nel cuore I maschietti dotati delle nuove j • Panifal • di Wagee* — 20,80-21 Grieg: 

del vecchio rione. Ed ecco tutta la fionde di nylor, per scagliare bucce J Concerto ta la 0 .eoro per piaoofarta a 

architettura dello Roma di un se- di arancia nepli occhi e sui sederi j a~ mm _ 

colo o di cinquanta anni fa. E dei possaiiti. Molti di questi barn- 

la pregevole arte romanica del Ca- bini fanno certamente parte di j y;cbAj * Gbelderoda — 22,30: Inecciri 

valimi nei mosaici di Santa Maria quelle centinaia che non frequen- S tra 0 «!«a » poesia: Btadeaiih-Rllkc. 

in Trastevere e negli affreschi di tana le scuole elementari perché { qbqj pf irjqj^ _ 0 ,^ 20,30-21: t»- 

Santa Cecilia. dei 6.500 in età scolastica solo 3.200 j 243.50. 253.78; 41.M: 81.40. 41 99) Ora 

Ma Trastevere non è solo que- ^**7^ ospitati dalle semole > (0 243.50). Ore 23.2o-23.60: 

sto. Trastevere è il popolo che si altri, o pagano prò- l f»- 213.5: 278: 41.6). 

ribella all’oppressione papalina, fvmatamente le scuole private dei ■ - -- -- '-.i .■ 

che si schiera con moto spontaneo ^^t* 9 >osi oppure a scuola non ci 
o fianco dei patrfoti, dei garibal- t>nnno. 

dini. per la difesa della Repubblica E chi non conosce a Trastevere 1 


Domani al Clnoma 

ADRIANO - CAPRANICA 
EUROPA ■ SUPERCINEMA 
UN riLH INHORTALt 


UAVib 

BiTSftBIhl 


in TECHNICOLOR 


GBpi?; r 


na 


mo; certo u problema è impor- della Coltivatori Diretti di Prosinone - Il P.M. chiede Varresto immediato 1*”*' i®" Repubblica e chi non calosce o Trastev^e 

tante ma fino a quando nop cl sa- _ . Romana. E se volete trovare qual- Ut situazione delle scuole medie 

rà la legge speciale non siamo in che romano che abbia impugnato professionali? Lji scuola projessio- 

grado di stanziare nuovi fondi ». Un Imputato di eccezione «I A tentato di discolparsi aggiungendo bllca per nuove indagini e per Io ormi per la difesa di Porta San naie femminile di S. Francesca 

Tali trite argomentazioni, Rebec- seduto sul banco degli imputati che la vendila del salo era staia accertamento di altre responsabi- Paolo contro i tedeschi andate a Ror^na accoglie solo 300 alunne 

chini per quattro anni le ha rl-< davanti al Tribunale di Fresino- Iniziata prima che egli assumesse UtA. TI Tribunale ha accolto quc.sta Trastevere e In troverete sicura- e ho dovuto quest’anno rifiutare 

petute fino alla noia e per ogni pe, si tratta del comm. Giovanni la carica di presidente del CAP. seconda richlc.sta del P. M. mente. nmnerf'se iscrizioni per mancanza 

questione; sia che si trattasse deU Tanzl, presidente del Con- Ma 11 presidente del Tribunale. L’esito del processo è atteso con . . . ^dna^ione d^la scuota 

l’illuminazione pubblica, sia che sorzlo Agrario ETovInclale nonché dotL Carievaro, non è rimasto sod- Interesse daH'opinlone pubblica, in Astuzie democristiane i rofessimwlp e tecnica Giulio Ro¬ 
si trattasse di pavimentazione direttore della bonomiana Coltiva-disfatto delle ragioni addotte dal quanto dovrà far luce sul funzio- ^ nmno é stata di recate oggetto 

stradale, sia che si trattasse di tori Diretti e candldato-elndaco T^nzi a sua discolpa, tanto che ha namento di uri Ente che si è atti- . nostro vecchio none di una vastissima agitazione per- 

case, sia che si trattasse di ero-della Democrazia Cristiana I>er il esclamato; «Ma allora che tipo di rato non poche lamentele da rar- merito veromenle lumore 1-651 alunni sono accolti tn 

gazione del gas, dell’acqua o del- oomtme di S. Giovanni incarico, presidente è lei? ». te del contadini i quali hanno do- *** f^ romani. Devono averlo locali che in un poese civile te¬ 
la luce. ' Nella sua qualità di presidente B’ stato quindi chiamato a de- vuto pagare 1 concimi a prezzi capito fino ® forse adatti per un auto- 

Ed era con queste espressioni del CAP. eoli è tmnuUto della ven- porre come teste U dolL Massetti, maggiorati. Proprio per uria 

che ring. Salootore RebeeclUni ha dita di circa 500 qulnUll di sale ex direttore dell’Ente ed attuai- „ „ , Z Z ‘^t^*** alunni, divisi m 

chiuso anche l’ultima seduta dei pastorizio a prezzo maggiorato, c mente ispettore, il quale ha after- Sj OStìOna Ìl braf^O éOlf^Q !?r?no^ riSv ^Gi^^-^ Andre^^^ nnò tJ-ì 

Consiglio comunale. «Amici miei doè a lire 3.000 U quintale anziché mato che della vendita del sale . M f.ikA verino, lavv. Giorgio Andreoli, a ««le, una m fra che dorrebbe fa. e 

— disse — speriamo che tale se- a lire 2.3Q0 come stabilito per leg- era stato Incaricato l’ufflclo oom- COf fO $ 0’>pl0 (fi UR fUDO sedere^ sulla^ poltrona di Pro-Sm- i^rnssire di t-'crgogna qimUstasi am- 

?rtlo “T": ifr--?■ «'“'«•» ler. .1 PolWI-tX t«n»o 1 il 

più.’Ed « »(o<o cori •»!« «dico-Sntoclmiuantomu» Hr«. ma’” stala l« «lre«lone. J „ „ „ co" ™OT”p™pacchi;tto’'5l dtl.cccolor. ricrcoltee a wrll- 

dufo dal stxo mandato lasciando denunciata dal Comando Guardie Successivamente il P. M., doti, per ustioni di primo e secondo grado pennnccntwo at Per queste cose esisterebbe il 

indiscusse 130 deliberazUmU SS di Finanza. Bruno, tenendo conto del fatto che siu mano e al braccio destro, che palazzo della cx-gil, ma nella pa- 

interrogazioni, 15 interpellanze. Difeso dall’aw. Ottone Imperi, il un slmUe reato comporta la ron- sono ^te giudicate guaribUi in una lestra, come in tutto lo stabile, c’è 

14 mozionL oomm. TanzL visibilmente Imbaraz- danna fino a due amU di reclusione »e«lmai^ ^ l'Opcro Don Orione, f locoli della 

Ieri, però, abbiamo scoperto rato, ha reso la sua deposizione e una multa di due milioni di lire *** ^ abitanti, tanti pigdna sono invece sfruttati in mo- 

chc RebccSin# ha anche affermando di essere completa- ha chiesto rimmedlato arresto del 2^„va. ^ PtarintS^ta^^lto Angolare, perché in essi, non si 

tra faccia; che Rebecchtnl è hi- mente airoscuro del prezzo di ven- TanzL La difesa si è oPP«s^a scoppio di un tubo ^ gamme^ provincia del no- perche, vi c stato instol- 

fronte. dl*a del sale pastorizio, poiché mi- dendo la prosecuzione del dibatti- veniva Investito da una flammata ** icta una tipografìa. 

Parlando a Viterbo ad «n grup- gitala sono gli articoli che il Con- mento, p! che li P. M. ha replicato - Evidentemente, i democristiani Come si vede, se a Trastevere 

- - - * ._...- -- - conoscono bene i trasteverini non m.ancnno le belle tradizioni, é 

e non voglinvo bene né a Traste- ••''ro rbe rnn m^incn ehi qiie- 


po di amministratori democristia-lsorzio vende e non è possibile Jchiedendo 11 rinvio degli atti pro¬ 
ni, il Sindaco fallito di Roma —Icontrollarll tutU. Egli ha inoltre'cessuall alla Procura della Rcnub- 

LA LOTTA PER I L MIGLIORAMENTO DEL T ENORE DI VITA 

Succe sso agli OspedalL Masi e /\cea 

L’agitazione al Poligrafico e alla Breda - Situazione tesa alla Bui- 
toni per una nuova provocazione del direttore - E il Prefetto? 


Un feTrovte € Irveslifo 
da una vettura del treno 

n feiTOvter» Consiglio Romano, di 
3S atud. abitante in via Rocca Prio¬ 
ra 14. è rimasto ferito in un Inci¬ 
dente mentre lavorava nell'intemo 
deUa stazione Termini. Alle 5,15 del 
mattino, mentre stava uscendo dal 
sesto binario, dopo aver sganciato 
alcune vetture di un treno appena 
arrivato, veniva investito da una di 
queste vetture che si era mossa per 
U contraccolpo ricevuto dalla lo^- 
motrice In manovra. 

Al policlinico, dove è stato ricove¬ 
rato. U Romano è stato giudicato 
guarlMle In 15 glomL 


IERI SERA POCO DOPO LE ORE 20,30 


COMPERATE 

ATTRAVERSOIL 

Credi MAS 

della 

MAS 

MAGAZZINI allo STATUTO 

é stato 

IDEATO 
ORGANIZZATO 
CREATO 
PER VOI 

e per darvi le massime fad- 
litaziom’ nei vo<M acquisti!!! 
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Resla di HENRY KING 


Domani al Cinema 

4 IF@OTAIffli 

Sullo schermo In 1. visione 
assoluta di Roma 


LAUREI * HARDY 

SUZYDELAIR 
ADRIANO RIMOLDI 


Trenta feriti nello scoBlrojir",*.°,Til!2, 
Ira un 9 e un 13 a P. Maggiore „..:;:3rr.’L... 

MALATTIE INTERNE 
Visito per appuntamento 
o a domicilio 


/ Ireni di uno dei tram non hanno funzionato 


Fernando Caroc- 


Un primo successo è stato ottenuto me gratlflca In occasione del quaran- agitazione del lomMiai. t quali nan- • . ■ • . . . ’ . 

Ieri dagli ospedalieri romani nella tennio della costituzione della So- no Ieri sospeso U lavoro J* ore. RUDSlO 90 Ull fUIIStd irdRCe^e —' ' ■ ■ — - 

agitazione peroUeneie la indenni- cletà. Si è teauU Ieri sera aUa Camera """ **" "*• iiwiw c 

tà di DroaiusL DifatU. In serata é A seguito del rifiuto da parte del- del Lavoro l’annunciata riunione del mi |I||Ì|A|I 0 a mPlTA IH nrtalrM sera, verso le 20.30. tn piazza.32 anni, via Acqui 23; Nicola Por- 

stato «óttoSSitto sSacanSi ^e pra- la duSoM. ta qu^ba m^to ta tavoranU panettieri per esaminare ta BlUWIie ejl^UO IR irMCm di Porta Maggiore si verlflcava un chetta. di 38 anni. %na Borgetto Sto- 

vede una anticipazione di 15X00 lire richiesta del lavoratori in merito alla situazione venutasi a determinare nel „ turista francwe_ il mimn. grande Incidente. Un tram della U- rione Prenestina 59; Anna Maria Zar- 

a tutu 1 lavoratori della categoria, rivalutazione deHa gratifica pasquale, settore den’sllmentazhme a M^lto “ J* nea 9. per U mancato funzionamento latti, di 2i anni, piazza Zama 37; Ai- 

Mentre continuano le trattative per t lavoratori del Poligrafico dello Sta- del gravi provvedlmenU presi dMla * 7 «n dei treni, andava a tamponare un berto MercatL di 27 annt e Giuliano 

la definizione dell’accordo. In ogni to di Via Gino Capponi hanno Ieri direzione delta Bulloni contro 11 “«ma del- altro tram delta linea 13. NeU'IncI- Mercati di 2 annt. via Maiabarba 3: 

sua parte, l’agitazione viene sospesa, sospeso O lavoro per 15 minuU. men- pendenU che hanno sospeso U IsTOro ^ ^ • stava dente sono rimaste ferite trenta per- Annunziata Bellantoni. di 29 anni, via 

Un’Mtra vittoria « stata conaagulta tre quclU dello stabilimento di Piar- venardi 4 u.a. nel quadro delta lotta un pneumaura »«« »ua g^ne. tutta per fortuna lievemente. Maiabarba 3; Anita De Luca, di 2« 

dai lavoratori delta MASI che. dojio za verdi hanno tenuto una grande che la utegorla conduw per U rin- aU’lnfuorl del signor Augusto Ca- anni e Albina De Luca, dt 20 anni, 

70 giorni di lotta per gli aumcnU assemblea aU'lnterno de^azien^ per now del contatto di tawro. « ^nlva tafattl d^bato del- naeHuzzl, di 57 anni, abitante in via via Albalonga 13: Fernando Caroc- 

salariaU. hanno ottenuto lari l’au- protestare contro I atteggiamento pa- I panettieri hanno votatr^ alta fine ta sua glatxa e della borM della mo- Artena 3, il quale ha riportato gravi ci. di 20 anni via Prencstma 5- As- 

mento sulla paga sind a c a l e che va dronale. L’agitazione verrà tntcnslfl- delta riunione, un ordine del gh^o si trovavano sul sedile an- i^j^o^^LEd ecco i nomi clegll altri fe- -^unta Dell! Poggi cU 51 annL via 

dal 10 al 15 per cento. L’accordo està qualora da parie della direzione nel quale esprimono ta loro proteM tortore- Nella Zfseca erano riposto 100 ny euaribilt dal due aali otto aior- Susa 7- Valerla Lòri di 23 anni via 

aziendale, che tórcarattore continua- non à aecoglles^ le richieste contro l’IUegale ed antidemocraUco mila Ure e 100 mila fr.mchi e nella S- iStoSo VlaneUo di 50 ^nt via L^^ii’zla Mantovam di 

Uvo. prevede mlglIoramenU econo- I lavoratori della Breda. che da oI- provvedimento delta BultonL »s^ borsa della moglie M mito franchi e m .-i a ' . « 

mld u un minimo di 8X00 a un tre 40 giorni sono In agitazione per nulo dallTJnlonel^us^jJl e glotaTH. ««> e diamanti per un-vaio- t 

massimo di 6.000 lire al mese, è stato impedire che ta nuova direzione operi tato dal dlsiatorease delle autorita re di 1.350.000 franchi. ^ 

raniulito sràzig Alla lotta condotta rannunciata dacurtazioM del mlaiio auvainative e» dopo aver espresso la nwiri* di io anni* via Tuscoiana 55; Scanu, di 18 anni, via P, Tola 36: An-» 

dai 170 lavoratori dell’azienda che si (prevista nella mlsara di S-SXOO lire toro soUdarietà con 1 lavoratori delta U ■ » « _ . Enrico Ghlrri, di 21 anm. via Piene- na blariottl. di 20 anni, via Ctvltale 

aono battuti con compattezza c con mensili}, hanno Ieri sospeso il lavo- Bultonl ed aver Invitato l'aOTOclazio- Ud MRBO M UvC SnUI Giuseppe LlsL di 52 anni, del FriuU 11: Giovanni Restlvo. di 

Immutata energia. ro alle ore 13 per tutto il resto delta oe Industriali ad intervenire per la » _ j, . .. via Perugia 17: Valentino Nen. di 43 anni, via Appta Nuova 138: FUo- 

Un bnpoitanto snccei ao è stato con- giornata In segno di protesta. revoca del provvedimento, avvertono DUVU oClvO IHUndllfO 35 ansL via Lattea 214; Francesco mena Janda. di 29 anni, via P. Paru- 

aegnito inoltre dal lavoratori delta Sempt» nel settore mctalmeccanl- di essere decisi ad tatiapiwidere, a - ■ BartolanL di 19 anni, via Lablco 147; la 20; Antonio De Pasquale, di 43 an- 

ACEA 1 qualL con ta loro decisa tot- co. 1 lavoratori delta FATHE hanno fianco della categoria, quella azione Ua bimbo di due anni. Silvano Dra- Loreto Capobianco, di 29 anni, ria ni. ria Monferideo 5; Sibilla Ponto- 

ta condotta ta modo unitario, hanno Ieri proseguito nella loro dcciaa lotta sin da c ale dia sarà meglio ritenuta ^nl. abitante In via dei Licheni 9 a ERsio Cuggia 8: Bonifacio Lo Basso. lUIo. di 59 anni, ria P. ParuU 20. 

ottenuto ta corresponsione di 12X00 per gli aumenU salaiialL attuando sita elio scopo di risolvere ta ver- Centocelle. è stato ricoverato tn ós- di 41 anni, via Alfredo Baccarini 7:_ 
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fali dello Spettadolo N. 2 
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DOMANI ratteslssima «Prlfna« al Cinema 


.4RISTON 


FI.àMMA 


IL PRIMO FILM ITALMNO A COLORI 


lire, un terzo delta quali a titolo dlleteque sospensioni del lavoro di 4 lenza. 
mVioTzinento mena» ed il resto co-'mteutl cUacuna. Prosegue Intanto la Nell 


__ . j. . ___servezlone al Policlteico per aL-ve- Glusepiie Lo Basso, di 10 annt. ria • 

Nella pomata di Ieri molte^avie^ lenamento da acido muriatico. Alfredo Baccarini 7; Marta Fazioll, di j 


NOTIZIARIO D ELLA CAMPAGNA ElEnORAU 

La revisione delle liste 

e la libertà dì praragaada 


De dovuto aver luogo all’Ufficio Re¬ 
gionale del Lavoro ima riunione tra 

I rap p re s entanti del lavoratori da una 
parte e ta direzione delta Buttont c 
l'untone Industriali daU’altra; ma nè 

II rag. Bultonl nè 1 rappresentanti 
dell’Unione si sono fatti rivL 

La Segreteria delta Camera del La¬ 
voro ha pertanto Inviato al Prefetto 
di Roma un fonogramma per porre In 
rilievo ratteggtamcnto assunto daOa 
direztooe ddta Bultonl che. come è 
stato comunicato telefonicamente dal- 
|*Unfo«te Industriali all'Ufficio Regio¬ 
nale del Itavoio. non ha «ravvisata 
l’opportunità di tatervenire aUa rin- 


Alfred donne sì uccidono 
gettandosi dalla finestra 

Tentato suicidio oli’Albergo Puglie 


„ a. a ^ « distanza dalla mor-isieme al figlio diciottenne, perchè „ 

n Sindaco ha pubblicato uni «Ofni cittadino può. entro ta- SSS *• domèsUca venUduenne de- suo marito si trovava fuori Roma • •* 

lovo manifesto col quale av-|le periodo, pgcddeme visione. SiTltoSinrSSrSUirio» **."**^‘ «*** prime indagini ! — Cxaaa: . il 


PICCOLA 

CRONA C A 


U «iOT»» 

— Oggi ttzbSI 11 *; :? {;<> J»,'.- 5, l»t- 
ee. li **<« «1 ieu »<■« 3.48 • trisjeu si¬ 
te 19 2. 

— •«lltlfias i«3egr«Ect: Va f .-ssiU 

— RelifltìBs ■etetuUgics: TnaTenres ahi. 
sa • ecasiza C .-«tì: 6 4.:8.4. 5: preaeèe e«- 

«TTie*. Tfa;»r«»rs «uceasria. 


’tegetm 

adorili 


TOIO' 

HHinia • numi 


iraovo manifesto col quale av- le periodo, pgcddeme visione. una linea ta nromta noslzlone di in- "'«”* 1 »*» ChlMaitrL gettatasi dal per lavoro. Dalle prime indagini - Cassa: . il ngw ui 

verta riie «dal 15 al 30 corteo- «L’ufflclo rimarrà aperto al transigenza.. rS^oS^ìtoare quam- 2 t 

te, sono depositata presso njf- pubblio nei fiomi feriali òaue « wite sV<^e rirxStawe e w Ws>» » 

fido Elettorale, in via dei Cer- 8,30 alle 13 e dalle 15,30 alle !8. ì?U*T*S!?*“co?vtSriSS? abllazlone d: ria Rug-|c.rf.r.«. . ..^.*1- 

Chi n. 6 — ai sensi dell art. 24 e nei giomi festivi dalie # al- delia Prefettura. deHa sòc BultoiU mattina, infatti, verro le «XO. gero Fauno T7 è siala nr.veouiM ca- _ itaiia-«ns IwtlU: 0»»; a3> » ?«*»« h 

della legge 7 ottobre 1S47, nu- le 11,30». ^to scopo di definire ta vertenza fa- di inquilini dello stabile di ria Ca- davere Ieri manina la sumera Ma- 4^1 j» è-, I^ateria C«t?«ì 

mero 1056 — le liste generali Circa la niena libertà di prò- mnitre presente che. qualor» 'ronr 171. vivano destaU da un ria Cocchtel in Cassieri, di 90 ami, .,1 . u T»!itxs «vm èrJ- 

Mn «11 rIfi «fe- Bultonl nriiTiTin ncn’attog- wlo raccapricetante seguito da un La rventurata si è asfissiata col gas ,xr,« .. 

rettifi^^ iu^w COT gli elen- paganda sotto qualsiasi f'^lh »6 gtamento di pr^t^i «unto nei tonfo sordo. Afiacciatiri alle finestre. Illuminante, aprendo tutti 1 rubnet- _ s,«ria« fcw: Ogg; «li* 13.»: ii vi* 

chi della revisione annuale nel periodo elettorale, si precisa confronti dei lavoratorL n sindacato scorgevano in fondo ai cortile n cor- tl della cucina. I t-saem fi» r.»iM« W ésta.n « *fl 00 - 

ir- tì>e i manifesti —» sia stampati. Alhnentarione si vedrebbe costretto P® quarant^uenne Er- Un'altra giovane donna, ta venti- mrnV. lavVi «gii «nVJ«i • «i «od 

si® ffl —• dftbbozìn rgoar* 66 cstenrter^ Pggitgzlon*^ xl Altre ****^*^ Via, cne abitava in uo dMnna StHla abltan* Va al Iiwa oroaaliaifTa. 

■Tb • __ «»«><»« «>«1 «etto^ alimentare. «ppartamento al quinto plano, to- te In via Piceni 99. ha tentato di ?««« 

gSfi ff/IM 0fl/Mm O come firma I int e staz i one della Apprendiamo infine che una lette- *c**toto te usufrutto dalia defunta ueeldersL E* stata rinvenuta te pre- Gii» 

organizzazione politica che li r» è stata inviataci S^retario re- te»Tche*a Marta D’AvaV» delta qua- da a gravi sintomi dt awelenamen- _ _ _:_ 

^ diffonde- 5 >o»bpe dcRa Cdi., Mario Bran- *♦ «™ «**■ PW 5 den’albw Puglie. , 

ai onatiraccsto cmadmi dw. Ogni altra limitazione alla «d detti. Rinaldo SantbU. aegre- dì compagnia. La poveretta ver- In via Giovani Lonza. La ragazza. 

JT LmJT A a«Ìr ddrUtitoije ItoDta *» 6™^ ristrettezze economi- per una delusione amorosa .aveva ^ l*tT-rrol si làicè*». 

adla sezione «.e. Appio sccoa- propagala e da ritenersi asso- ^ provi n cia ed al doti, rerracelo Bl- ^’« I»*** ta marchesa, alta sua tentato di ocektersi ingerendo della ** li- ^ -, « 

do 3 Popolo di »en — al temuae lutamenle iUefale e va pertanto gi. Scgietaile drila Camera Sinda- morte, aveva taaclato tutu l auoi ttelura di Jodlo. ma è stata pronta- T. ,*”• ■ Tltia, Mitm. 

di nna conferenza di RcbecclitBi. perseguita a termini di lecfe. e«ta provlnctota di Roma, pcopanando ^**fi • «mvwU e IstRaU leUgloai. mente aoecotsa • se ta caverà for- **•*• •^.**’* m 

I pcr»egu»a_a termim piogge. toroStoTTtie iSrSrSa .W«ra più tanfi, verro ta TJ«: un tun-tamente to pochi gtortO. V,_ ^ » 

battilo martedì stxm « con eot^ - ^ , sltuaiioaa. altro raccapricciante tulddle ri ve- — t»** »»• 

tiasmoRgneDeleteielf-CaMCfU ^ .. —— ^ _ 5!SsSda‘“8 ^’S^*niunioni sindacali ?.m 

opera veramente g^nmte^pm. - EsCCOtlVO dell® Cd.L. oiRUUni: «fd *f» 18 «lU (XèL.; Cto. 1—I«mt« q ymilmtl «riitilisi: n «!eès-| 

ta dalla Cnmta cd a grsa voce Si aono inmi l«i te t rotrtmonte I ceooo Cerim. ri gettava da una fi- D^^fItl»•, _ «u ^ccs<««ti «««:v4«( «rfert* t gia*)«- 

baaae smspìesto 3 risono ai Campi* compagni Bugio Da Duil fieni, lumxxi t mainbrl della Otamnlrilaew Bea- tiestra del terro plemo. Thnanando NUfiMnO; <^u. fmleSa a santo* «stt ^ Crossa. e*ll*(»ti « r.pm yrlas èri 

-iffir*SKvr ro cSLiw Slsru-SKT «" -v ..J=p="— _ - ---- 


» ro>.«»v » B - - » c arocva«< w e « tor p ) 

.FRANCA VALERI 
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IL PIU* COMICO DI ’niTTI I FILM COMICI 
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Ilalie<Vm. «eyx»» met, «rfesirm fft j 


VALIGIE-BORSE 
SECCHIELLI - PORTAFOGLI 

A PREZZI DI FABBRICA 


ocl ooltagto di fiublaeo « Aa- eutlva dalla Chmara del Lavuco • t ucciea aol oolpo. la fieazumoccl. do- 

k CUhowlM dello F-OC. Al uo- Segretari a Vlcu firoratarl dri Un- mlclltata fii vtata Mazztel lU. da 

«peel aluBrone gtl aufurf p*fi dacau eono eo fi voeatf por queata aa- aleual gten U al «ra traefiertta ta co- 

ari danTtalML ta aOa ata iTJt aOa CdU aa dal figHeil ta via Flava T. ta- 


•m 1M4 A P. L 


àe. Tkeaiaroa. | Ai Miiulami* 

lUMUt ta a. 47 .Im 41 ter emù aal a 


rtoroia. l’ai 
mritt friait. 
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Pan. 3 - L’UNITA’ 


Venerili 11 aprile 1952 


UN LIBR O DI ARMANDO SAITTA 

Lotta per i manicipi 

di SALVATORE F, ROMANO 





In Italia la lotta contro gli ricostruire attraverso la raccolta 
abusi, le prepotenze e Toppressio- e il couiinento che delle costitu- 
ne a danno dei ceti lavoratori ad /ioni francesi ci ha dato uno dei 
opera dei gruppi dominanti della più seri stud^o^i della storia nio- 
borghcsia che si servivano delle derua di Francia - (Armando Sait- 
amministrazioni municipali, ha ta - Costituenti e ' Coftituzioni 
avuto una parte notevole, nel se- della /'rancia moderna, Torino - 
colo scorso e agli inizi di questo, hiuaudi, 1952). Attraverso il libro 
nella tenace azione di protesta e del Saitta ci è dato di poter se¬ 
di ribellione delle masse popolari guire il contrasto di classe che 
italiane contro la dittatura della sta alla base della lotta politica 
classe dominante. L specialmente intorno airordinainento ammini- 
nel Mezzogiorno, dove nei centri strativo in Francia: e di consta- 
rurali scoppiava non di rado in tare come l’ordinamento accen- 
tumultuosi moti al grido di: Ab- Irato francese sia stato opera so- 
basso le tasse! e con la distruzione stanzialmente di tina sola delle 
dei casotti del da/io consumo lo- forze in movimento in quel pe- 
eale e anche talvolta con l’assalto riodo: quella della alta borghesia 
al municipio. Gli uomini politici francese, riuscita ad avere il so- 
e i teorici al servizio della classe pravveoto contro le forze più 
dominante spiegavano di solito avanzate popolari e democratiche, 
quelle agitazioni, quei tumulti, ^’<^1 1^93 i giacobini, rappresen- 
specie del Mezzogiorno, con In tanti delle forze democratiche più 
ignoranza delle plebi, la faziosità ava’nzate. sono contro la grande 
dei partiti locali, tutto al piu con borghesia girondina che vuole 
un cattivo uso locale degli organi sezionare i comuni e ridurli alla 
amministrativi. mercé dei dipartimenti iPrefet- 

La realtà era diversa. Quel ture). « Lasciate ai corniini il po- 
malcontento contro i municipi e tere di regolare da se i propri 
quelle agitazioni non erano altro affari in tutto ciò che non tocca xTn volto nuovo del cinema: Irene Galter, giovane Interprete del 
che un aspetto particolare, e più essenzialmente rnmininistrnzione oim dì Luigi /.nnpa «Processo alia città», attualmente in lavorazione 


OGGI INIZIA IL CONGRESSO DEL P.C BRITANNICO 

Il Caere degli operid inglesi 
in nn qnieto angolo di lo ndra 

Vie dagli antichi nomi - Che cos’è la “Forteaza di Tetro,, • Ritratto 
dei maggiori dirigenti comunisti - Un rarissimo cimelio sportivo 


LONDRA, oprile. — King Street 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE cimi txa l più spaventevoli alloggi gllia del loro congresso nazionale 
- liel sottoproletariato londinese. che avrà inizio venerdì 11. Il 22. 

LONDRA, oprile. — King Street Sull’angolo di King Street con dalla fondazione del Partito, un 
è una delle strade Intorno al mer- Bedford Street è la sede del Parti- congresso di particolare imporlan- 
cato di Covent Garden, dove, subi- to comunista britannico. La stam- la in una situazione In cui l’orien¬ 
to a nord della prctenzio.’;:i c uftl- pa reazionaria ha battezzato in ter- tarsi a sinistra della base laburista 
c ale arteria della Slrand, una zo- mini truculenti, « Fortezza di ve- apre all'avanguardia operala nuo- 
na di dimessa intimità popolana si Irò.., quello che è un normale edl- ve possibilità di influenza, 
apre nel contro di Londra. I>. pri- flcio a tre piani con una parto del Con un congresso a ventiquattro 
mo mattino, quando la Strand è pianterreno a muri di velrocemen- ere di distanza non posso certo pre¬ 
ancora quasi immobile e deserta, il to. Era una volta la sede di una tendere che i dirigenti del Partilo 
Covent Garden, attraverso cui la ditta di commercio; il Partito Co- comunista britannico offrano alia 
cap.Uiic SI iifoin.sce di f-utta. ver- nimiista l'ha acquistato nel 1921, mia vista di giomaUsta curioso di 
dura e fiori, è affollato e chiasso.so subito dopo la sua fondazione, e vederli al lavoro più che un breve 
di carretti, di furgoni e di lavora- più tardi, dal ’43 al ’47, lo ha ri- cenno da dietro i lo'-o tavoli, nel'e 
tcn. Tra.scorsa quelPora il merca- niodernnto e ingrandito. Qui lavo- stanze a cui mi affaccio seguendo 
lo c le vii- circostanti si distendo- tano gli uomini che da trenta an- una compagna che mi fa da guida, 
no sino al maUino di poi in una ni rappresentano il drappello più 

quiete animata da rari pa.ss-iuti, dal cosciente e combattivo della cla.sse Ua UDR Stanza all altra 
rumore ritmico di qualche mestiere operaia britannica. Ed è giu.sto che ^ infatti per un ospi- 

dentro piccole officine artigiane,da es.Si abbiano jl loro luogo di lavoro trovare strada lungò I corridoi 
gruppetti di facchini che termina- qui, m questo quartiere dove d r» „ «<0 ner in «-iln noi niono-niJ 


quiete animata da rari passanti* dal cosciente e combattivo della cla 5 sse Ha UDa Stanza all altra 
rumore ritmico di qualche mestiere operaia britannica. Ed è giu.sto che ^ infatti per un osoi- 

dentro piccole officine artigiane,da es.Si abbiano jl loro luogo di lavoro trovare strada lungò I corridoi 
gruppetti di facchini che termina- qui, m questo quartiere dove d ^ 

to il Pregio della fatica sistemano centro di Londra ha ima patina di IMnneslo della nuova‘co- 

ca.w di frutta o ceste di fiori nei semplicità e di buon senso ^ole- gtruzlone sulla vecchia ha moUi- 
magazzin; dei grossi.sti. Le .strade tari, di \nta povera e du^. Come libalo. In un'ala appartata, per 
por .ano nomi antichi e pitloreschi, ò giiLsto che Trans^rt House, il esempio, è l’ufficio esteri, dove Pal- 
legatl alla vecchia cronac.n di Lon- quartier generale del Labour Far- Pres'dente del Par 

dra, come Florcal Street Via Fio- ly troneggi nel quartiere govc^ tito, fonAula da ventottoanni qucl- 
rcale, e alla cronaca della miseria, nativo di Westmm.ster, all ombra . cristallina e donnnpintnticc.mn 
come Acre, il lungo aero nei di Dorvnyng Street e del Ministeri inalisi degR avve^^nTp^itTci 

cui sottosuoli Engels scopriva al- I comimisti ingle.si sono alla vi- f„rm, ii m^splor 


acuto in certe regioni, del Mezzo- repub )nca >, d|ce\a Robj^ ■iiiiiiiniiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiMiiMiiiiMMiiiiiiiiiiiiinmmumnntiiiiiimiiimiiiiiiimiiiiimiiiitiummminiiimiitiiiiiiiiimiitumitimmiiiini pregio del Labour Monthly, la 


giorno, della protesta e ribellione spierro alla Convenzione. Mu la vista mensile del Partito,* e che 

popolare contro il regime di arbi- oHn borghesia francese ha il so- \/| 'C’ ^ ^ T TV fi T? fr T? T TT T? A T U' ha fatto del loro autore uno del 

trio e di oppressione che la ditta- pravvento con la reazione di Ter- ivL Jli VJ X VX XV J.T VX i XX XJ XlJ X-< X.J X X VX XV XV X.J X_J pj^ utJU interpreti marxisti dique- 

Inra dei ceti proprietari imponeva niidoro 1794; e la costituzione del ' stioni Intemazionali, 

attraverso gli organismi dello 1~93 sancirà, agli articoli 193 r ^ Dutt è 11 al lavoro con la 

Sfato. 194. il principio che le ammini- _ • • • • « scavata sulla per- 

Non mancarono tuttavia di tan- strazioni municipali .sono intera- M - Jf ^ ^ C\ £r%-m itu^sSno" irsuTcollIbS^lSe 

to in i«lo le denunzie di questo mente subordinate alle ammini- m M ^ M W g g Mg M 9 g g M g gf g g £dris Cox. figlio di minatori del 

stato di cose, e per luoghi dove strazioni di dipartimento e che H j g g g g g g g M g g g ^ g g g g g g Galles e Bob Stewart. 11 decano dei 

più che altrove il manicipio era m conseguenza le nntontà centra- M m 9^ 9y 9 ^ mX 9y 9^ Partito, dallo sguatdo ironico di 

la roccaforte della classe dorai- ** possono annullare o revocare scozzese ancora scintillante di ener- 

nante. Non si trattava di c cause gl» atti delle amministrazioni o — ^ a -* a Sia a 78 anni. L’ufficio industriale, 

locali », ma della stessa struttura sospendere le amministrazioni g g g — * ^ f * ® g * un’alira sezione chiave del Partito, 

dello stato italiano, delle sue am- stesse. Non sarà difficile più tar- m m “m ~9 m ^9 ^">9 attraverso la 9^ ^ 

ministrazioni e delle lepi che le di a Napoleone rendere del lutto M E gg g^ O Wg^g^ g gg g g g gg ’Ss è giùbili fondosi ^n wrri! 

sgolavano. Intorno al 1875 il niilln 1 autonomia ammini->trafMn g g ■ ^ g g g ^ g g m ^ g g g ^ g g g. i J g 9 g g g g g dolo del pianterreno. Nel corridoio, 
Franchetti osservava che in Ita- attrtmiendo nell agosto del 1802 9 mX mX ■ 9/9 9/ X 9y 9.^ 9^ 9/ 9 /\^0^9/ attraverso la porta lasciata soc- 

lia < le leggi hanno affidato gli al Primo Console la scelta dei chiusa dalla mia accompagnatrice, 

interessi locali alla popolazione sindaci e degli aggiunti nei con- vedo Peter Ccrrigan, uno del più 

comunali è provinciali .sono cìet- Ma il contrasto fra le due tcn- La mafia dell'acqua a Bagheria estromette d.c. - La direzione delle forze monarchiche janSe lui scozzese, nativo di Gcr-j 

'Tri passa ai gruppi della Sicilia orientala - Rottura tra la base missina e i dirigenti reazionari ? “USi 

quelle persone... Noi comuni il c dopo la caduta del vocondn Im- - marne''di disoccupati dalia Scozia 

sindaco c scelto dal governo... AI pero Qiiccin vnifa il conlrasfo. sy Londra durante la depressione 

sindaco si indirizza l’autorifn f*nzi la reazione popolare contro DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE l'assorbimento della stessa Demo~ di nome ma di fatto i democri- gito. La verità è che onche il P®**- del *30, commissario politico delle 

governativa per avere informa- l'accentramento dispotico è por- - crazia cristiana. stinnl sono stali messi allo porta, tito monarchico è travagliato da di lingua inglese nella bri- 

zioni sulle condizioni economiche fato su di nn piano che fa a&su- PALERMO, aprile. — Abbiamo E* tipico il caso di Bagheria, Naturalmente, ciò ha provocato una pro/onda crisi. Negli ultimi internazionale sul fronte del- 
del paese, a lui tocca dare i cer- mere una portata storica ecce- cercato di ricavare un giudizio grosso comune del Palermitano, «m* violenta rea^one in tutti pii tempi si è assistito in ficdta a jg guerra di Spegna, Cerrigan ha 

tificati di sfato civile e di mise- z.ionalc a quel movimento. La sintetico sulla situazione politi- al centro della zona degli orti e strati della popolazione tanto che un fenomeno di volto giovanile, sotto l cepelU 

rabilità sicché il contadino dii clas=c operaia capecciando il siciliana in questa fase prc- degli agrumeti, i cosidetti « fliar- si è formata una untone democr^ noe al passaggio ^ìla precocemente grigi, quell’ostinata 

V; l ' contadino di- e operam- ca^ elettorale, guardando al modo co- dini». t>ca bagherese contro le cricche delle forze monarchiche dai grup- fermezza che nel gergo del gioma- 

pende in gran parte da coloro movimento democratico dei mu- me si muove lo schieramento del- j . , clericali e mafìose alla quale han- pi della Sicilia occidentale a quel- jjgfj borghesi caratterizza l comu- 

che sono alla testa di un munì- nicipi contro lacvenframento bu- le forze democratiche e autonomi. Jl (1011111110 (ICl POZ/I «o aderito proprietari di agni- Il della Sicilia orientale. 1 grup- cisti «duri«. 

cipìo; cd è facile immaginare oun- rocrntico e il dispotismo, nello stlche. E basterebbe un fatto - ' .. meti, esportatori, professionisti e pi palermitani sono entrati in Tamara Rust, la dirigente del- 

li possono essere gli effetti della stesso tempo che proclama la cosi importante come il ricono- Qui domina una varietà parti- fotta particolarissimo — per- cinsi perché a un certo punto pufficio femminile, è una piccola 

onnipotenza assoluta delle classi lotta ad oltranza contro gli in- scimcnto, assai diffuso negli am- colare della mafia, ta « mafia del- fino la locale sezione del partito non è stato più possibile soppor- donna con i capelli creali e i lar- 

abbienti». vnsori tedeschi per la difesp na- bienti isolani, delta funzione che l’acqua », che trae il suo potere monarchico. Ma la cosa più in- tare la contraddizione tra urna gjjj occhi neri. Anche 11 suo lavoro 

Gli ordinamenti amministrativi zionnlc, lo trasforma nel primo ha questo schieramento, per di- dal dominio dei pozzi di irriga- teressante i che l'unione ha po- base reclutata in prevalenza ne- avrà un posto di primo piano nel- 

piemontesi estesi a tutto il reimo nucleo dì nn potere operaio che stinguerc ta situazione siciliana da zionc. Questi gruppi di mafiosi, sto al centro del suo programma gli strati pm miseri e disgregati j’ordlne del giorno deH’imminente 
nel 1865. d’altro canto, vreve^e- tende a sostituire inferamente con tradizionalmente legati agli uomj- ^ Cctasvoff I dellj» L’fynti* ffil jr .A 1 .' — — —z___i— .u.t 1 


_ ___ _^ ^ ^ ^ .«4 ^ ^ ^ vista mensile del Partito, e che 

MEZZOGIORNO P R E E L E T T O R A L E 

■' .. ■ ■■ I . Btionl Intemazionali. 

' Dutt è 11 al lavoro con la sua 

^ ^ 9 9 taccia bruna e scavata sulla per- 

M .9 9 _ _ sona alta e un po' curva e insieme 

E l E 9^9^ ex E E E/ ‘koS^dl 

Bcozzcae ancora scintillante di ener- 
^ A -9 A Sia a 78 anni. L'ufficio industriale, 

g g g 9 t ^ 9 E 9 . un'altra sezione chiave del Partito, 

g g g - . g attraver.so la quale esso dirige il 

Fi MÌM €fF*/^ 1 FI .^1 F'If IFI "'U"’to“i"oVi‘'s,'Srrt! 

chiusa dalla mia accompagnatrice, 
vedo Peter Ccrrigan, uno del più 

La mafia dell'acqua a Bagheria estromette i d.c. - La direzione delle forze monarchiche 
passa ai gruppi della Sicilia orientale - Rottura tra la base missina e i dirigenti reazionari? JiS’^j^rdì duTtTaTe più grS 

■ - — — ■ ■ ■ -■■■■ ' - marce di disoccupati dalia Scozia 

su Londra durante la depressione 

l'assorbimento della stessa Demo- di nome ma di fatto i democri- glio. La verità è che anche il P®**- del *30, commissario politico delle 
crazia cristiano. stiani sono stali messi allo porta, tito monarchico è travagliato da unità di lingua inglese nella bri- 

E’ tipico il caso di Bagheria, Naturalmente, ciò ha provocato una profonda crisi. Negli ultimi g^ta internazionale sul fronte del- 


Ridotto 


lil«rdaiio Brino "" 

Corse voce tempo fa di un pro¬ 
getto ventilato da qualche anima 
timorata per rimuovere da Cam¬ 
po di Fiori la statua dt Gior¬ 
dano Brano. Ma fu solo una fug¬ 
gevole voce, e poi non et ne 
senti più parlare. Sarà bastato 
con ogni probabilità il pensiero 
delle incalcolabili reazioni che 
quel gesto avrebbe provocato, per 
far desistere dall'insano propo¬ 
sito, se mai qualcuno ubbia po¬ 
tuto pensarci seriamente, ita coi 
tempi che corrono non c’è da 
meravigliarsi di niente (se ne 
son viste di peggio), e cosi quel¬ 
la voce, già dimenticala, mi è 
ora tornata alta mente leggendo 
sulla terza pagina di un noto 
quotidiano milanese un curioso 
articolo di Alberto Savinio che 
riguarda appunto Giordano Bru¬ 
no. Questo brillante scrittore so¬ 
stiene che caddero in un gros¬ 
solano equivoco coloro che eres¬ 
sero la statua di Campo di Fiori 
nella persuasione di elevare un 
monumento al libero pensiero; 
giacché ■ se c’è un uomo negato 
al libero pensiero, in quanto di 
animo profondamente mistico, 
questi è Giordano Bruno ». E in 
fondo vittima più di un equivoco 
che della Santa Inquisizione sa¬ 
rebbe stato, secondo questa stra¬ 
na tesi, lo stesso filosofo di No¬ 
la: « L’azione di Bruno — scri¬ 
ve Sauinio — è più che altro 
una colossale gaffe... Surtout pax 
de zèle, ammoniva Tallegrand, 
E Brano, che nel momento del¬ 
la più ferma restaurazione si era 
fitto in testa di rijnrtare l'uomo 
atte radici del divino, peccò par 
excès de zèle. I liberi pensatori 
tipo i889 pensavano che Brano 
lo avessero bruciato perchè por¬ 
tava luce in mezzo all’oscuran¬ 
tismo: e f® giusta imputazione 
è questa: Perturbatore del traf¬ 
fico ». Forse Savinio non te ne 
rende conto, ma non vorrei che 
la sua tesi servisse ad incorag¬ 
giare quelle brave persone a cui 
dà tanto fastidio la , statua di 
Campi di Fiori, Tutto sarebbe 
più facile se il monumento al 
campione del libero pensiero da^ 
veste essere riconosciuto come il 
superfluo omaggio a un banale 
perturbatore del traffico. Ma in 
questo caso poi lo stesso Savinio 
correrebbe il rischio di essere ac¬ 
cusato di recesso di zelo per 
avere aggravata la cattiva fama 
dell'Inquisizione, e *i troverebbe 
assai male, se dovesse tornare la 
pessima abitudine di bruciare le 
persone sul rogo per una sem¬ 
plice gaffe. 


namenti nel 1888 e poi nel 1915 « ra«orinzione voTonfnria di ii'f- manne, a quelle dove è più vivo 
furono modificati, almeno col le le iniziative locali»; quella R, segno dcllaciuiltdgrccacol- 
rendere elettivi ì sindaci, la dipen- •'che ci è .stata imposta fino a 
denza dciramministrazione mimi- qiiecfo giorno dnH’impero. dalla panicolarc 

eipale dagli orgam del potere monarchia e dal pnrlamentansmo. ovunque, nel Mezzogiorno, 

centrale (i prefetti) fu mantenu- non e che 1 accentramento di«po- jg q q jg acqua qui il suo cor¬ 
ta. E fu largamente sfruttata per lieo. inintellieenfe. arbitrario o paccio puzza ’ addirittura di 
far trionfare i gruppi governa- oneroso». morto. In verità il partito di De 

tivi nelle elezioni e sostanziai- Ancora ogei nei paesi capitali- Gasperi non è mai stato forte 
mente sempre per conservare la stici. specialmente là dove, come Sicilia come nel resto d’Italia. 
esosa dittatura della classe do- in Francia e in Italia, la clasee Dioljre, é ancora recente il ricor- 
minanfe. Nel 1912 Salvemini dominante si è trovata più volte della sconfìtta subita il 3 gtu- 

To^^'aTfr«®ntro ÌI no- %rsTben7o0^milVrot^ re- 
attraverso i funzionari dei po!o. quel coiitrnsfo e quella lof- trocedendo in alcune prouinczc 
ministeri e quelli governativi fa nitorpo alle amministrazioni di quasi il 50 per cento rispetto 
sparsi nelle provincie. rendevano comunali, fra tc aspirazioni de- ni IS aprile. Il fatto che la D.C., 
vano ogni sforzo dei ceti popolari mocrnfiche delle masse nopolori t® Sicilia, sia un partito come 
per migliorare, democratizzare la e l’azione reazionaria della gran- (all’Assemblea re- 

vita dei municipi, fino ad imge- de borghesia é ancora attnnle; e Bìonaìe il numero del suoi depu- 
dire l’atfnazione stessa della leg- attuale la lotta (secondo nn’os- ^ ,® 

ge, quando questa era in contea- =erTazione di Gramsci - Passato e *^®^®®** Blocco del Popolo) 

dominanb. ••‘'mo dell alfa bnrocrnzia goyer- Ui tendenza, più accentuata che 

LA stona della flotta popolare nativa e per una vita delle i^fi- alitovej dei pnippi di destra ad 
per la_ democratizzazione delle tiizioni amministrative controllata affermare la propria autonomia 
amministrazioni municipali nel direttamente dal popolo. nei confronti del partito di govcr- 

nostro paese non è stata, credo, II rinnovamento in questo aen- "®- 9®.^**.® significa che^ in 
ancora fatta, almeno dal punto 50 della vita amministratiTa non centri^ ^mocristiani, 

di vista del suo contennio di può venire oggi che per effetto ® ®°® 

chs».. Q„ell. popolo Sei^P^iorpSJch.. ofoo JlS 



veva fonare il modello c da do- le masse popolari; il rinnoramento *1 simbolo di Santa Rosalia, o le 
ve anzi direttamente doveva in- democratico dei mnnicipì. oggi clerico-monarchico-fascisti- 
trodnrsi da noi nel 1804 e nel 1805 che il contraslo non si pone nella Mazzarino, Niscemi, Ser- 

n sistema amministrativo centra- antica fórma degli assalti aì mn- 1 ®®!* altri comuni, 

lizzato, che metteva le mnnicipa- nicipì né in quella della Comune, ^ 

prefetto o del vk» prefetto, qnel- numero sempre maggiore di am- tative condotte da pari a pari, 
la lotta la sj pud ora. in parte, ministrazioni alle clas.si popolari, quando addirittura non porta at- 



Visilia dì PMqax: sì fabbricano nova n ritmo serrato 


diti, E all'uccisione di Giuliano, proveniente da una lunga attività 
alla dispersione della sua band.a e movimento giovanile e ®ei cen¬ 
ai processo di Viterbo è seguita, metaìlurgici e minerari dello 
come è naturale conseguenze, la york^ire. è da poco U responsabi- 
cifvisione dei Tnoìiarclifci^ palcr- deU*uffìcìo organizzazione. Lo 
mitani in due tronconi. Diveniva troviamo occupato in una riunione 
co.si inevitabile che la direzione gUg quale partecipa George Mat- 
dcl PJVJVI. passasse nelle mani iRews, che a soli trentadue anni 
del gruppo Beneventano-Mawra- ^ vice SegreUrio del ParUto e che. 
Ila, rappresentanti del ceti agrari pg^o più che ventenne, ebbe una 
della Sicilia orientale che si parte determinante neÙa organiz- 
muovono in una situazione più fazione dei Sindacati fra 1 lavora- 
avanzata economicamente e poli- toj-j agricoli. 
licamenle più chiara. Ai vantag- 

oi di una direzione meno controd- Dove lavora PoUitt 

dtttoria e tentennante corrispon¬ 
deva però una maggiore difficoltà Arnvlamo alla stanza di Harry 
di influenzare le masse popolari. Polliti, n Segretario del Partito 

non è ancora giunto oggi, a King 

>^nrÌnldomnP.rn(ÌrÌPIUSI Street, e questo permette alla mia 
fll.lHIIH mot railtrl e gccog,pagnatrice di farmi trattenere 

i 7 nfl.f— —A ®® poco nella stanza e di most'"arml 

•‘^<®*®* del ricordi e dei pegni di 
Qxamentodel M.SJ. e dei paniti fraternità internazionale di cui es- 
mtermcdi. Netto e geniale e lo ^ ^ tappezzata. Sono vessilli ri- 
sjwstamento a sinistra dei grup- partiti comunisti 

PI socialdemocratici che ripudia- democrazie popolari, ai cui 

no ogni idea di alleanza con la congressi PoUitt ha portato U *- 
D.C c cercano la ®»c®®/a con^ comunisti inglesi. E' un me- 

forze popofarf. Restano sul daglione d'argento donato dai la- 

no dell asservimento alla voratori meccanici deirisola di Ci- 

gruppi giretti e screditati eOn« prò, o un proicttUe americano rae- 
quello dt Mino Napoli a colto sui campi di battaglia della 

mentre ^l terreno della scissio- gioventù cinese ha 

ne e dell’anttcomunismo st mw^ ^5 britannici. E. fra I 

nono altrr gruppetti come | msi- Partito, c’è 

culo-amencant » di Lupts a Ra- rarità sportiva; una !o- 

gusa c alcuni personaggi catón^. iggrafia della squadra caldsUca 
A Palermo un convegno Propt^ , comunisti Inglesi e america- 
ciale promosso dall on. Miotto gj formarono durame A loro sog- 
con > partecipazione di 19 re- , Mosca nel 19». tn occa- 

noni ha deciso alta unantmw jjggc del Secondo Congreaso del- 
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NOTIZIE DELLA TECNICA 


Macellili* per la torba 

Vestmaione della torba avviene 
completamente a macchina nella 
Unione Sovietica. 

I ffiacimenti superficiali sono 
sfruttati con una serie di mnerhi- 
ne che nducono la torba in fram¬ 
menti, muovono questi per farà 
seccare, li ammucchiano e infine 
fi raeeblgono. Si ottiene un pro¬ 
nao pulverulento che viene poi 
pressato i* mattonelle, 

ì giacimenti consueti vengono 
sfruttati con una macchina simile 
a un eseavatore a cucchiaio, con 
atto cucchiai montati su una ruo¬ 
ta girante, il materiale viene sca¬ 
ricato su un nastro continuo, im¬ 
pastato. ridotto in mattonelle e 
seecato aWarta. 

n terzo sistema, iX più recente, 
è quello idraulico. Getti d'aequa 
a una pressione di J§ kg. per cmq. 
asportano la torba, e la massa flui¬ 
da si manda a depositare su un 
terreno apposito. Se ne ottiene uno 
strato uniforme di torba che vie¬ 
ne raccolta e ridotta in mattonelle. 
lUrpemo non lavora in nessun 


caso dtrettamenu la torba con ba¬ 
dili o altro. g. b. 

Tslsamsm ìm OJtSS. 

Le cue prime stazioni emittenti 
te:evislve nellUntone Sovietica en¬ 
trarono In aei-si»iri t-— 

sperimentale) a Leningrado '* a 
Uosoa nrt 1938. 

Funzionavano allora so 340 e 
848 Unee, e non davano quindi 
Imnagtni molto nitide, coaa ben 
comprensibile dato Io auto della 
tecidca di allora. 

Ntì 1941 la emittenti In queatlo- 
ne pasaarono a 441 Unee. Dopo la 
interruzione dtóJa guerra, 1 due 
centri ripresero a funzionare, an¬ 
cora su 441 linee, ma ool 4 no¬ 
vembre 1948. le cmittenta peamto- 
no a 835 Uoea 

Sono tn costruzione naie prin- 
ctpail clttA aoTletiebe divene nuo¬ 
ve emittenti teievlalvec tutte a 833 
Unee. 

FaMrxftr msMR di esleasismss» 

Ver fornire le enormi quantità 
di calcestruzzo nereseaiie ella oo- 
atruzlone deUe giganterebe oper e 
«dzMBcm IB eoreo* 1 «MbM Wfi»- 


tlct hanno costruito una serie di 
c fabbriche mobui > amontabUl e 
trasportabili sul luogo ove U cal¬ 
cestruzzo è rlchteato. 

Ognuna di queste fabbrirtie pro¬ 
duce 4 000 me, di 
giorno e richiede soltanto 17 ope¬ 
rai. Per rendersi conto della mole 
di questa produzione, nouazno ebe 
per trasportare 4.000 me di calce¬ 
struzzo occoTrerebbero 1.140 ca¬ 
mion da 7 toniìellate, che forme¬ 
rebbero una colonna lunga quasi 
venti chilometri. 

n cemento arriva In ferrovia, e 
un solo operalo controlla Io sca¬ 
rico automatico di 20 vagoni alla 
volta. 

L'istituto TerutoeieUrico Daer- 
glnskl (CRSS) ha progettato e 
oosUuKo un nuovo tipo di eaato- 
catolo trasportabile per frumento. 

La novità sta nei fatto che la 
temperatura del gas caldi 1 quaU 
venendo a contatto con 1 aeml 
(teddl e umidi, li essiccano rapida¬ 
mente; Invece del aoUtt 180 gradi 
A «1 ben 000. 


_ Doizionc sulla forma da sceglie- ^he doveva essere H primo 

re per l alleanza a sinistra. ^ fieputato commista nella Camera 

_ Quanto al vnommenfo aocmlc, gel Comoni ed ora. a eettanrennl, 

P esso può veramente « è 11 Preeldento del Partito britan- 

L« ME 1 liZ 111 I M r Mm or®.?.**® equivoco della d^i^ne nj^o. in seconda fila, in piedi, è 

Ui AA A mB A%#lM3b siciliana. Jl 3 giugno tl M.SJ. roi^ jdm Reed, l’autore di Dieci gfomi, 

coUe in tutta l’Isola circo 270 nu- ccmbleroao O mondo. 

- to voti j^cratanteme^ wllc Torniamo verso rosrtta. Sono lei 

grandi citta, tra t gruppi o« pie- pomeridiane. Torà in cuL se- 
Sl ottiene ootì un risparmio no- spingendo 11 rapporto di compre»- cola borghesia, artigiani, . 

tevollsBimo per vari moUvL Primo, alone del motore a 1:8 e u suo re- n commercianti, professionisti e V” * del 

maochinarto più aempUee; infatti, girne di rotazione a 9.000 giri. Sarà disoccupati A questa base, che gli 

1 gas di combustione vengono prò- intexeaaante vedere come si com- non ha legami con te forze agra- . ^ 

dotti Circa a 800 gradi, e Impiegati porterà un motore ood spinto dal rie. di mafia, sfmttatriri. corri- “1* .““‘f 

=ub::^> • it3ujTO«iuj«, nei PUIKO ai visia aeiia reawienza e sponde però Una direzione estre- riniera. vanesi dei dirigenti die 

mamente reazionaria fl cui r«p- fia^SS 

Carli, Il che richiedeva una appa « 4M$ ttii presentante tipico é 1 ex gerarca -itinrer» A» 

? eiono driia Cina popolare che al conducendo una sfrenata campo- «^col ae ee ne toaee bteottOL 

T? •yi'to prei ^eotm p L Ter- g^^rAzoenU al carbone a so chilo- Il braccio secolare dell’am—'-o. ™ ^ 

so, rispannlo nrt traf^ioito, easen- “**T*t^r ni **-- a n„Mi no di Pnlermo EmIIe slamo un oam- 

do II n^ovo Udo plOlecaero. metri della citm di Lbaaaa. a q^ do ot faiermo. nazionale e non mia quinta co- 

inaoT^ Il nuovo^SSietolo ’*“*^*« loima straniera-. Mi chiedono se 

oer ermTiA Uette di Btantrace di buona qua- sezioni det M.S.I. tendono ou ode- voglio bere con loro là ringrazio, 

del Teochl**M^^ rende elree 11 i“**fiJ‘"Ìf»‘****’* nw declino l’otferta, spìegardo che. 

doppio («rea » vagoni di grano ^ *“ « routonomlo « per ua Italiano, bere tè aHe tre 

«SSato ogni M ? prendere polite ewtro le Sel pomeriggio arebbe antinario- 

L. — - - ■ » - V9A. gallmta a appicchi di sol- forze vcozlonorie. A che cosa naie, quanto è nazionale per un 

r Ufcitì iT sboctAcrà (mesto groviaìio di eo^ cittadino britannico. Saluto ! com- 

di mi? ««p»»- trasti e di confroddiztoia? SI B.*nj taded e H lascio in duella 

drteo a diatempirnSpSrto S - parentesi di ristoro nella lo- 

oompreaatona im, poàena x# CV Per aaeeMa aaManB di epailo missiM in citi le istai^ ™ giornata piena dt lavoro. MoTt» 

a 8-000 girl. ^Muoilone posteriore slama eesbebi m rfmaodare a do- erotiche sono prenalenti e la di- r ascolterò, domani, tirare le som- 
e aospensleal anterlece e poaterio- ma«l la iireaÉlaafi della tragedia repone reazionana. Etico uno de- me della loro aritvRà e de”e ’er® 
te teieacopicha. 9 SbtDer «Moria Staarda» prc- 0” interrogalipi piu interessanti esperienze alla tribuna del Con- 


I ooatiuttort 4Mla Mondine 
no progettale aaeba va «po i 


Ieri al TOBa a dal **— « H ^dta situazione siciliana. 


Sdegno di vescovo 

Da qualche tempo sulle co¬ 
lonne dc/rOsservalore romano 
appaiono con maggiore frequenza 
articoli di vescovi. Argomento 
preferito, naturalmente, è la po¬ 
lemica contro il comuniSmo, ma 
non si noia in questi serilti epi¬ 
scopati quel tono acrimonioso e 
acido che distingue i polemisti 
del giornale vaticano. Ad esem¬ 
pio Don Benedetto Faleueci et 
pone la domanda se « la dottrina 
marxista-leninista sia del lutto 
fa'sa», e risponde decisamente 
di no, che non sono da con¬ 
dannare • alcune aspirazioni lo- 
gittime sostenute aal comuni¬ 
Smo », e riconosce rte « il comu¬ 
niSmo invoca la giastizia socia¬ 
le; e ha ragione ». 

Don Benedetto Falcacci ha oc¬ 
chi per guardare, e quando si 
guarda intorno vede ano spelta- 
colo che giustamente « suscita 
fremiti di sdegno »: « Il lusso ol- 
traggiante la miseria, l'egoismo 
suscitatore di tenaci rancori, 
l’ignavia dì molti dirìgenti re^ 
sponsabìli— », Son vorrei meri¬ 
tare il rimprovero di citare in 
modo tendenzioso, e quindi deb¬ 
bo aggiungere che altre sue af¬ 
fermazioni inducono in perples¬ 
sità; come quando, dopo aver 
notato che molta ricchezza vie¬ 
ne sperperala nel lusso, il ^ ve¬ 
scovo precisa: « I colpevoli di 
tali sprèchi non sono soltanto i 
ricchi, ma anche i poveri. Tutte 
le famiglie, anche quelle fornite 
di scarsi proventi, spendono mi¬ 
gliaia di tire al mese per cose 
superflue ». Sarà lecito dissenti¬ 
re da tale apprezzamento, che 
non ha comunque la fona per¬ 
suasiva della prima denuncia, 
quella del lusso oltraggiante la 
miseria. Questa, più della se¬ 
conda contro gli « sprechi » dei 
poveri, mi sembra vada sottoli¬ 
neata: t da parte mia sarei por¬ 
tato a vedervi un notevole pro¬ 
gresso rispetto ad altre posizioni 
itegli stessi ambienti. 

Dei Busco 0 1 Brocchi 

Il progresso è tanto più evi¬ 
dente se si fa qualche confronto 
con i tempi passali. Sel secato 
scorso perfino nn santo come 
Don Bosco manifestava idee pa^ 
litiche molto più arretrate e n- 
teneiHS giusto, ad esempio, che 
i ricchi sì godessero in pace le 
loro ricchezze. Mi è capitalo di 
sfogliare in questi giorni la Sto¬ 
ria d’Italia raccontata alla gio- 
ventà, di Don Giovanni Bosco, 
un libro che avevo meritato in 
premio quando da fanciullo fre¬ 
quentavo gii oratori dei padri 
salesiani, e mi ha sorpreso il 
mode con coi Don Bosco rac¬ 
conta la storia dei Gracchi: 
• Questo popolo (il popolo roma¬ 
no), non avendo pié esazioni p^ 
tenti da combattere, si diede in 
preda alTozio e ai passatempi. 
Abbandonata cosi alla disoccss- 
pozione, la ptebe cominciava ed 
invidiare la sorte dei ricchi de¬ 
siderosa di porre le mani sopra 
i toro averi; no era un vere ta- 
droneedo, perchè colui il quale 
con giusti mezzi e titoli ha a^ 
quistato sostanze è giusto che 
se le goda a. 

Come si vede, dalTInquisizi^ 
ne a Don Bosco, e da Don Bo¬ 
sco a Don Faleucd il pensiero 
cattolico ha fatto della slroda, e 
tanfo più meritano biasimo i no¬ 
stri clericali che vorrebbero ri- 
pertarlo indietro. Sem mi risul¬ 
ta d’altra parte che Don Bosco 
sia stato fatta santo tu virtà 
delle sue eoneezioui storiografi- 
ehe e politiche, anche a* non 
mancano tuttora certi eeiinemtt 
cristiani che et mostrano disptt- 
stl a tatto par di mettere estgN 
altari una tale apologia dei rie- 
ehi. ET da augurarsi che FOsser- 
vatore romano vaglia denundaro 
pHk spesso SÙBBI 9msL _ 


. ^ 


ì 












rag, 4 - «L’UNITA’» 


Venerdì il anrl'e 1952 


?STSI AVVENIMENTI SPORTIVI | sriC-S | GL 1 SPETTACOLI 


TUTTI GII ASSI lyiTAUA TRAHHE BARTALI ALIA FARICI-ROUBAIX || SISTIHA (QBE 15,30 E 21) 

n proDostieo di Bovilaeona ra*"”*™"* Gala di fioretto 

^ ^ ^ ^ Sarà il primo allenamento ■ fc ■ ■ m 

eselnde la Vlttona di CODDI fra italiani e francesi 

Ilaliana Giuoco Caldo ---- 


AL PALAZZO SISTINA (ORE 15,30 E 21) 


Sarà il primo allenamento 
per Italia-Inghilterra 


fro italiani e froncesi 


Ieri all’arrivo a Parigi «Toni» ha trovato una brutta novità: 
una multa di 150.000 franchi — Si prevede una media oltre i 40 


(OnI nastro Inviato spselala) una corsa, la PaTigi-jloubaix, che si ■ Magni è atteso alVUotcì Dorè per lori sarà fatta il giorno prima 
nAwii-t in f anri D I J P“* jiCrdere anche per una lentezza Sabato t. scoppi in allenamento ha . _ „ 

IZ fatto’ieri l'ait^ Ui aiX'Slt • >• Ir vlaggio pcT OaTfeUoiw 

.u. aa aaM. o.„„. sr “S./'r. 1. ”™ aii « anuni » in ninb* 


.iHOmini hanno bisogno delta morbi- g Koblct, dov'è? Forse Koblet sarti 

BakeiTd'lsu un mor^lZla del ".mi* giostra su qualche pista- 
liaK r dlsy. un giornalista del m Mi- questo, sulla strada della (orse, arrirer,ì coi treno deirultima 


l4t Seareteria della Federa- 

zione Italiana Giuoco Caldo — 

mSto^S Kil^ alzuri?°in* vista Incertezza assolata per la II! Coppa Giallo Gaaduù 

dell’incontro con rinstailtierra ■ v . ..— ■ ■ ' 

Un Incontro di fioretto fra lo Ancfie l’Italia sarà quasi al gran 
canta non ancora staDilita. squadre nazionali di Francia o di conipleto: mancherà solo — ed è 

La convocazione del gioca- ^ sempre un avvenln/ento di un gran peccato — Giuliano Nostlnl, 

ori sarà fatta il giorno prima. grandl^lmo rilievo tecnico a spor- sostituito dal bravo Dioguardi, che 

tivo: a maggior ragione lo è quello però gli è nettamente inferiore 
In VidOfriO Dfif BdTCdllOfld Cho oggi — ai «Slstlna* — vedrà Due squadro dunque In i>erfetto 
sa ry f^^nte 1 sei moschettieri azzurri er|ulllbrlo, sperando che non .sla ui»- 

flll « dZZUrfI » 111 fU^wy o l sei tru olun perchè fra ijochl me- sento « Edo » Sfanglarotti, immencn- 
' ■ ~ sj, od-Helsinki, le due sriuadro si te... padre; nel qual caso gli subon- 

GENOVA, 10. — Gli « azzurri » del fUorveranno In pedano per la con- trorebl» Mirandoli, volenteroso ma 


In viaggio per Bar(ellona 
gii « azzurri » di rugby 


roir sprint», il quale come me. co- y-tRoubais: è im f/a-iaV c-onfi- óra ^u-l proÓtriamnno Minarle « 0 .- OH «azzurri .del ^iorveranno In pedano pe^ la con-l trorebl» Mirandoli, volenteroso ma 

leva dare un'occhiata all’. Inferno nZ aiìZZc^ iZìza è arri sedani il quteta della medaglia d’oÓo olimpica, non fuori classe come 11 milanese; 

del Nord ». il pezzo di strada sotto VZafZmoZ7oZTcln PialK^^^^ generale dum o allora la bilancio potrebbe pvoci- 

t'i Pnin'tin virA cnttn^i mt soiio usciti Cnppa c Palzoui, i dj Morcsco qui non Se ne hanno- col direttissimo per Ventlmlglla, Da que. che aggiunge un altra buona pitare dalla parte del francesi. Le 

ni Pasqua sarà t ostacolo pm di/- „o,, sfatelo bene: crippa férrà o ire» terrà? E’ . l?EaX i comitiva, guidata dall’ayv. Galletto, dose di «He e di ,^pe a quello pie- formazioni sono già note: Praneio: 

mie. leggera «ndlqesf Olle. ^.,0 ‘VP,* presidente deGaFcderazJwo tanza tutfaltro che sciapa di per D’Orlola. Buhan. Nettcr. Rommel, 

L’« Inferno del Nord» non è più L;,i-oni dovei a smaltim anr-om la c.qu pe » c/ie ha mjgby e da! C. “r. Maffloll, e comp^ ba btessa che è la Copjxi Goudlnl. Noel. Olhvier. Italia: R. Nostlnl, Di 

quello di «Ita volta; ,l diavolo che ZZ. la giusta distanza dal seguenti giocatori: Tarta,^!- di oggi 6 irterza edizione Rosa. E. Manglarottl, Bergamini. 

SI /a /rate? in/atti la strada un Po' S . P.l-i l /. L, a7 cf"" 2-15. partenza da m (Aq^ulla); JB^): dePto «GaudlnT»; le oltre due (a Pelimi. Dioguardi 

c stata aggiustata; molti pezzi ai ^ Aiulrnu-^'lrntn ? ni ' *’ sulla .■. scldavolne (Na- Roma nel '50 e a Nizza nel ’51) si Pronostico difficile. 11 cla-s-slco ca.so 

♦ pavé » sono scomparsi; quello, per chilometri di strada "so Andin.i, Alolh. Mascl, Fomari. sono conclu*^ la prima In i>erfctta dello * X-1-2 » se si doveaso giocare 

esemplo, di St. Just en Chaussé, dove „rrifn' n„ni mi media che supera di 835 metri i 40 (Parma); Darl, De Sanfls, parità o la seconda con un trionfo al Totocalcio. Lo scalo del lalorl. da 

la strada ora è di asfalto. /,'« Infer- , , r,„ ,? * ' ‘“**"^**- Gras-selll. rilccionl. Farinelli. (Roma); Italiano (23 a 13). Ma quesL’ultliiio ombo le porti, dovrebbe essere pm 

no dei Nord» è Oaai ridotto a note Gvilacqna^ il cflznpiozic de/ pas'io tropix} ALe//o? \o, nc cocchotto I. Snntopadre, Gabanclla, non de\c far sorgeio lllu- o meno quella indicata daU’ordine 

chilometri'; da ‘wattignies a Faches ^^^^duimento icmia dal- corsa avrà il lento alle spalle. Nel stievano (Rovigo). slonl; la squadra francese che sccn- m oui abbiamo scritto i nomi del 

(e Chilometri) e da Ascq a Foresi (3 *71"/Limi!” k-Z distanza di l;m. 237. Vati • — mT^i; dcrà oggi sullo iicdona dei «Sistina» dodici atleti. Per cui non ci mera- 

chilometri). m quesfultimo tratto. ^ ^ sempre pir il mondo Aon stccnbergvn. col icnto alle s/-a//c, FCrVO li laVOfO 3 IldpOiì è tutl'alira caso do quella forma- vigileremmo che a decidere 11 rlsul- 

le condizioni della strada Sono dav- *“ dov’c. Ma. alVappuntamen- realizzò la media-record di rhtlntnc- il P A J/tll'II MansiU rione Incompleto o scoraggiato che tato fos.sero proprio gli Incontri dl- 

vero nessimc- le niastrelle del « na- corse, «oi, manca, 43.612 Comunque, ai 40 alVorn, pGf II U. K. CGII 11 naggiO sbaragliata dagli azzurri a Nizza, retti fra 1 numeri 1. e numeri 3. 1 

vs. «nt.n In A Uoiiic lo «Chef» di 1/110 grande cu- /„ Patlgi-Roitfiàix orma-, ha fatto -- . , , ,, oeirl le duo squadre saranno quasi numeri 3. ccc. E meno ancora cl 

™Hen„(a, ,Wa.a’ riempie U 6u- ... „ à'™',5:‘"S»n,.1 gmn 8JI "«P|;; 


RIDUZIONI E.N.A.L.t Adriaclne, 
Adriano, Alhambra, Arcobaleno, Cen- 
tocellc. Corso, Delle Maschere, Due 
Allori, Manzoni, Modernissimo, Gal¬ 
leria, Olimpia, Orfeo, Pdneipe, Pla¬ 
netario, Rubino, Sala Umberto, Sa¬ 
lone Margherita, Tuscolo, Trovi, Vit¬ 
toria, Splendore (ore SI), Supereine- 
ma; Teatri: Ateneo, Rossini, Tea¬ 
tro del Gobbi, IV Fontane. 

TEATRI 

ARTI: Riposo. 

ATENEO: Riposo. 

DEI GOBBI: Riposo. 

ELISEO: Riposo. 

PALAZZO SISTINA: Riposo. 
PIRANDELLO: Riposo. In allesti¬ 
mento < Le notti dell'ira > di Sa- 
lacrou. 

QUIRINO: Riposo. 

QUIRINO: Riposo. Domani alle 21,10: 

X Elettra ». 

VALLE: Riposo. 

VARIETÀ* 

Alhambra: spettacolo teatrale « Re 
Messia ». 

Altieri: Riposo 
Ambra-IovineHi: Crlstus 
La Fenice: Spettacolo teatrale x Crì- 
stus j 

Manzoni: Vagabondo a cavallo 
Nuovo: Riposo 
Principe: Riposo. 

Volturno: Le miniere di re saio- 
mone 

Quattro Fontane: Le avventure di 
Gucrrln Meschino 


Doria: L'isola del tesoro 
Eden: Cristoforo Colombo 
Espero: Kim 
Europa: Riposo 

Excelslor: n poverello di A&slsl 
Farnese; n ragazzo del capelli verdi 
Faro: Riposo 

Fiamma: Musica cuore del mondo 
Fiammetta; rllms presentati all’ViU 
concorso Intemaz. cinematografia 
sportiva 

Flaminio: L’isola del tesoro e la 
Valle del castori 
Fogliano: I promessi sposi 
Fontana: l viaggi di Gulllver 
Galleria: Piccole donne 
Giulio cesare: Cristoforo Colombo 
Golden: Il rirtatto di Jenny 
Imperiale: Biancaneve e i sette nani 
Impero: (Golgota 

Induno: Dio ha bisogno degli uomini 
Ionio: Il poverello di Assisi 
iris: Riposo 

Italia: Maria di Magdala 
Lux; Chiuso 

Massimo: S. Caterina da Siena 
Harslnl: Le due suore 
.Metropolitan: it cucciolo 
.Moderno: Biancaneve e i sette nani 
Moderno Saietta: i cavalieri della 
montagna 

Modernissimo; Sala A: Alice ne! 
paese delle meraviglie; Sala B: 
L'isola del tesoro - Valle del Ca¬ 
stori 

.Vovocine: Addio aH’escrcito 
Odeon: ii sommergibile fantasma 
odescalchi: Guglielmo Teli 
Olympia; otiluso 


vS. «non cnniin0«>n In kno-hi-. A » ui uiiu c/fuiiiiL' «-II- la ra'igi-tiouoaix ormai ila raiio 

'“vcX™, 

. . _ _ • _ » Olit /t P/ir/fTì* Z/i Ffi/iern^lnsin nrì . . . _ _ _.«i... u»» « 


premio Na,$;Tt --^ U^^ compe- chcrà «oltanto l’ottimo Lobate .so- as-salll .si stolgeranno In due gruppi, 

tlzlonc aiitomoblIlstlc.T per le vettu- stltulto da Olllvlcr; ma ci sarà 1 a.sso allo IS 30 o olle 21) le duo squadro 


lerra. .. ''' ««« Z*» partecipato p risorgàno dalla tomba. ÓLuzzaU per i TotÌ .aggio -secco s^nUt 

a Tolone ad una riunione in pista attii in rAMORIANO hune nmniaggi blta ni Foro Italico qualche tm- 

Cosa faranno gli assi? pe*- ta quale era stato ingaggiato in- ATTILIO CAMORIANO Ibune. ___^==: 

-Sicilie a De Santi. L’aut-aut che la • . ■ ^!-g=== i=:^^=gaa^==^^= 

Ve dt speranza; Io speraZa* che 7 * 171 #»^ I C/^ADC IM DDCC/*IA DATAMI A C PIQA MENO IMPORTAI 


CARLO GIORNI 


”’fL“ LE GARE DI BRESCIA, CATANIA E PISA NON MENO IMPORTANTI DI ROMA-PIOMBINO 


ti LrUUUfC; fu fSIUStU ^ 

glt assi, un giorno o l altro, ven- dichiarare forfait per la Pàrlgi-ROu- 
gano ancora fuori dal guscio: ieri, (^Ux. S tntende che sin tanto che 

I iSO mila /ran- 
multo. Bevilacqua e De Santi 

romperanno tl guscio deìl’apatta, 


nel quale si sono chiusi, il giorno <f»ap«torc corse fn '^mwmmBmfBm W 'W 

delto Parls-Roubaix? .. m ^ 

-r“ . . ■ 

norrSiwfLìi la lotta per la promozione è a una svolta decisiva, ai pari di queiia per ia saivezza che ha ii su o epicentro a Livorno 

0^05£CI A^l£*.ZÌO?lP* Jl/1 fili 4ln« più Torto <11 tuttl« TlOIl Afl ViTlCOrC, E . .. • 

mini più forti, ’i più bmvf, t più pare- volte più forte. Rincontro diretto coti il Genoa della 29. giornata del campionato. Catania nel derby di tlomcnica i^Tl Lago°^Soro^ in 

fn forma. Erano 239 quelli che vo- Coppi, non lo è di nessuno». E di offriva domenica .scor.sa aUa Roma non sono da tra.scurarri i rimanenti scorsa. ^^Brarrò e per ’e oSiadl 

levano partire, tentar l’avventura l^^sa Bevilacqua? Ecco; oossibilltà di allontanare dcQni- incontri. Verona-'Treviso si p.escn- ormai irrirncdiabilmentc condanna- prei arazlo .e ic . i 

nelto Parigi-Roubaix: l’Equipe ci « Sarà marcato, troppo marcato; non tivamentc i ro5=;oblù dalla scena la con tutte le caratteristiche ttella to, non e da escludere un succcs.o _ ^- 

ha dato un taglio; ha scartato i credo che riuscirà a romiiere il cer- della lotta per la promozione o la bella partita: un Verona che ra dei padroni di «uà. inaura qua a |j|X|-.| ricylfati 

grami, quelli che — n occhio e chlo che gli si stringerà attorno. Per- qualificazione. Come è andata a giocare abbastanza bene e un Tri «. . . 

croce — nella corsa non avrebbe- ciò lo non mi occuperò di Bobet », finire la partila tutti ormai sanno, viso dalla .solida dife.sa e con urna to '**y*^”*'* Ofi tOrPCO dì MontC CSflO 

ro avuto niente da dire. P**- Bevilacqua. nemmeno van Lungi dal raggiungere questo obiet- po.sizione in cla.s.sifica da *«»»- ‘=“1* «ci iwil.ou ui i wiiic WQiiv 

Esano rimasti in IPfi. Tra que- Steenbergen è un avversario rtif/f- livo. i gialloroisi hanno permesso tenere. zollo c Monza la MONTE CARLO. 10. — Ecco i prin- 


Serie B: quottro partite-chiave! 



I primi risultati 
del torneo di Monte Carlo 


(WIEGORY PECK e SUSzVN HAYWARD. i superbi in¬ 
terpreti (li V DAVID e BETSABEA >, teehiiicolur della 
20th CENTURY FOX 


sfi: Coppi, Magni. Bevilacqua, Pe- ette; « Rtk fa le sei giorni: per le di un sol colpo al Genoa di rien- » - «■ — - - "■ - 7 ” - 

fa-ucci. Moresco, Soldani, Minardi, cor.se su strado non è preparato ». trare nella rosa dei papabili alla cenza per la seconda trasferta con- “a preterir i. „ wrvrvxi Monte Carlo, al Quale par- 

Zamvini e altri ver l’Italia: Kubler promozione, senza contare che la .secutiva. Domenica .scorsa la .«qua- DINO BEVENTI <ccJpano molti campioni Balianl c 

e Koblet, per la Svizzera; Van „ ™ ?,*» . minaccia ravvicinata del Brc.«cia si dra di Bernardini ha saputo loin- ^ , . . . . T 2,“/cigónmnó rRomó al im‘ 

Steenbergen, Impanis, Schotie, Kc- ® allora, potrà dar fastidio « (. fatta più pre.s.ìa:ite che ma,. pere il cerchio negativo delle ulti- M!ortdÌ6 IIKItfentO 3 IdriGH Ileo: Drobny b. Noclics 6-1, 6-0: Ab- 
teleer, Declerk, Decock, Deryck, Bevilacqua? Sentiamo da lui: « Pe- Domenica allo stadio della Capi- me piestazioni imponendo un pre- «fi cIhmaIa dcssalam b. Merlo C-4, 6-4: Branovlc 

Schils, per il Belgio; Gillen, Biutz, truce!- Magni. Oimthlcr; magari tale i gialloras^; si troveranno di zio.«o pareggio alla forte avversaria (dmpiOIW CUvOpcO Ql JlligUlV b. ’ Bclardlnelli 6-1. 6 - 0 ; Sedgman 

Diederich, Kirchen, Kemp, per il Bchottc. Ma lo camminerò forte, la fronte ad un’altra partila etilica e non è da escludere che il Vi- - ,, 

Lussemburgo: Van Est, Waglmans, P»rlgl a Roubabx; sono In condizioni del campionato, avendo per avver- cenza po.s.sa ripetere 1 impresa di 7®nei loi a k'o r",. 

Van Breenen per VOlanda- Bobet. di forma spavalde cd Impeccaoili ». sario quel Piombino che. con il sette giorni fa. Gli amaranto O'pi- oane«« ErlK i^rsen cnc nei looo o b-a. eco. 

Geminiaui, Diot, Gautliicr. Dupont, ^'^‘ttesa per la corsa si fa. giorno Messina, forma la terribile coppia tano il y.inezia per DcrBcUo®hanno pre”^lso^ 

Mahé, Baldassari, Redolfi, Var- Per giorno, sempre piu viva: i>er la delle iiiso.guitrici della Roma e del <>cIlo vecchie glorie smarrite. Tro- d «aln o.o». comer^Mwi can Thom.-i.s e Pclizz.a per 8-10, 

najo, Darrigade, Rcmy per la Parigi-Roubaix. tutta imbottita come Brc.<cia c che precede ancora di vandosi ambedue in po.<n 2 tonc d; p ore eiuoi«o . aiino srorao ‘6-2. S-7. 6-2, 6-4. 

Francia. è di campioni, la passione delta folla ben tre lunghezze il Genoa .«pcrnn- clas.«ifio.i compromettente, e facile plonatl di Maco.i in Francia e rlinr^- - 

intanto # meccanici preparano le prende fiiom e t giornali a,zzano d znca di Achilli. Ecco, dunque, che prevedere una partita tirata, nella sto ucclao Ieri in un incider..c au- _ 


mere. zoim e -u. MONTE CARLO. 10. — Ecco i prin- 

A Reggio Emilia scende il VI- di sembra la pm dotata c quella dpajj risultati odierni al Torneo ten- 


DINO «EVENTI 


biciclette 
gomme s 
lai. ì ma 


nistico di Monte Carlo, ai quale par¬ 
tecipano molti campioni italiani e 
quasi tutti i campioni che Ira giorni 
gareggeranno a Roma al Foro, Ita¬ 
lico: Drobny b. Noclics 6-1, 6-0: Ab- 
dcssalam b. Merlo C-4, 6-4: Branovlc 
b. ' Bclardlnelli 6-1, 6-U; Sedgman 


confermandosi cani- dcHu Del Bello tiannu prevalso sui 
•anno scorso al cnm- ® 

n in Francia, e rima- ®*^’ 
in un incidente au- . 


me spes.se e larghe, provano i te- g'Uc con notizie ai cronaca «/un- terebbe alla capolista di mantenere po.s.sono essere imbri- Nel 

f manubri, e gli uomini ce'cano ciola: •Coppi c Pcirucct orniarto ]a prima posiziono insieme col Brc- K*i6tv dalla volontà di ripresa del in u* 

• —— —.- -- --- . . Livorno. ni.«.ni 


tomobiiistico nel pressi d! Ingstcd 
Nel a macchina, che è precipitata 
in un 10 S 60 . si trovava anche il suo 
allenatore Henry Christian Larscn, 


CììortiuFa .s|K>rtiva 
« EFfedipì » ad 0.s<ia 


CINEMA 

A.B.C.: Santa Rita da Casc/a 
Acquarlo: Minuzzolo 
Adriano: Piccole donne 
Alba: I racconti dello zio Tom 
Alcyone: Alice nel paese delle mera¬ 
viglie 

Atnba.«ciatorÌ: Golgota 

Apollo: Pia dei Tolomei 

Appio: Le miniere di le Salomone 

Aquila: il sottomarino fantasma 

Arcobaleito: chiuso 

Arenula: lì piccolo giga:ite 

Ariston; Musica cuore del mondo 


Da Domani al solo 

B E R N r i\ l 

BUTTERFLY AMERICANA 

con: Betty 6RABLE • Bbr DAìLEY 

è un technicolor 20th Contury Fox 


PER IL TITOL O EUROPEO DEI PESI MOSCA 

L’E.B.11. ha accetlatii la sfida 

di BelardinelM a Teddy Gardaer 


Piombino di quale, peraltro, po¬ 
trebbe rifar.si .subito la domenica 
succtissiva a spc.se del Brescia). 

Va considerato, ancora, che ii 
turno apparo favorevole alla Roma 
anche sotto altri a.spctti, perchè sia 
il Mcs.sina che il Genoa sono im¬ 
pegnati in due dure trasferte: a 
Catania il Messina per il nuovo 
grande derby siciliano, nel quale 
.saranno di fronte le due migliori 


DODICI DIANCO/IZZDRRI PMTDIIO PER RUMO 


La stessa Lazio di domenica 

giocherà domani con il Legnano 


snd.^tizi ciclistici della Capitale: il 
C. S. Lazzaretti, capitanato dal gene¬ 
roso Bastiancili. In Lazio con gli al- 
licn Matteucci e Antonelli ed il 
G. S. Cori con Trapè, Frontoni. Tam¬ 
burini. ecc. 

I corridori già iscritti sono 54. ma 
è assicurata la partecipazione dei 
giallo-rossi di Chiappini, dei rosso-blù 
dcirindomita. dell'Appio, nonché de¬ 
gli altri migliori dilettanti regionali. 

Le iscrizioni si ricevono presso il 
negozio di cicli Lazzaretti in viale 
Manzoni 73. Roma, fino alte ore 19 


L’iliconiro avverrà in agosto, torse a Roma 

La Segreteria della Federazio-|Sys. B combattimento non sarà va 


pesi mosca Teddy Gardner. L’in¬ 
contro dovrà aver luogo entro il 
18 agosto prossimo. 

L’anziano pugile romano (che 
ha già superato la trentina) co- 


per 13 loui 

CHIC.4GO. IO.' 


poter tentare la scalata al titolo r-iri„ndà i* 15 aori’è * * vèìocisrmó al velóce éìocó •’ Legnano la formazione bian- 

«wliL a Rnma «afiirnlmontA nì KcnreUi Wxi^t; g»!. v: Ja- Rom; può anche perdere l ineon- Furiassi; Alzani. Fuin; Puccinelli. 

^voiga a «orna, naturalmente ai Haiiwton; piuma; Jaci Corvi- tro, come lo ha perduto ».»no’-a- Larsen. Antoniotti. Magrini, Senti- 

«oro Italico. _ leggeri: Ken Davis; \rc;t€T-;cg- mente a Piombino, se la quadra menti IH. 


continentale. Ci sono buone prò- . rnmnAnAntt i» smiau-n 

babilità che l’atteso incontro si ^'-7 

c^vi- » 1 ♦ 1 mosca: Kenr.eUi Wxi^t. gal.v. 


ed a Roma li 9 maggio, partirà per 
ririanda il 15 aprile. 

I componenti ia squadra sunu: 


.'quadre cadette dell’I.voln: a Pi^a Manzoni <3. Roma, fino aUe ore 19 

Rniii-i dcr^^Xe brtinU*'7'TntS^ EscllI.SO ncllil Roilia Ìl ricntrO dì Knut Noi'dtllll nalnra”XnJVaSn7 a\-rà^lu^go*®n 

1 IXUIIia t.ri.nic se nmnne pe.- *2 aprile dalie ore 16.30 alle ore 19.30 

seguire ancora le alio speranze d: presso il negozio delia Ditta EITcdipi. 

promozione. , la partita con il Legnano BI- terzino sinistro al posto di Cardarci- in via Piave n. 2. 

o non sarà va- La Roma guarda dunque al Piom- gogno ha deciso: giocherà la stessa II. che sarà tenuto a riposo. Altre La punzonatura per i residenti fuori 

! sarà disputato bino, ma seguir.! con e-’ualc anoid squadra che ha battuto il Padova, voci assicurano Invece che Borio- Roma avrà luogo dalie ore 7 alle 
le trasferte rii riiie delle sue niiT Questa matUna. ln£htti. partiranno letto sostituirà Andersson a mediano ore 7J0 del giorno di gara. Si av- 
Txs Jr nericolose avverane una delle ytdnuo gii stessi aUeU e Tre Re verrà riportato al centro vertono le Società ed i corridori che 

3nh doro» miau giocarono domenica scorsa più SI tratta comunque di ipotesi (e non si accettano per nessun motivo 

Bill! M Viw qual:, il Genoa, vanta la ben poco M.,i.icarne, ma non crediamo che U in questo campo non e neppure da iscrizioni alla punzonatura cd alla 

in tUf0D3 tradizione di smentir.'i seni- tra.ncr biancoazzurro toglierà un di- scartare la possibilità che rientri .\c- partenza I corridori dovranno tro- 

P pre, a pochi giorni di di.stanza da fcnsorc per far giocare il toscano. A wncla); Quello che è «rto è che ^a^si a disposizione della Giuria alle 

La e<|uadra dei una bolla impresa. La Roma a no- meno che (ma si tratta di una Ipo- l® ore 7 di lunedi 14 aprile al Quadrare. 

ameri^nl del stro avviso può vincere l’incontro ,en^r°a’ rKra *AXn?S‘. lon u^’foììnazlo« avvici- vó/rt *** 

le dovrà dispu- col Piombino; ha mezzi per supe- che in questi ultimi tempi ha avuto nerà U più possibile a quella che 
ino il 25 aprl.e. rare il difTicilissimo scoglio, ma dei noiosi e persistenti dolori ad battè 11 Marzotto. nìm.nt? 

di I “ ^ ^ maggio tutto dipenderà dalla capacità una gamba. - rano Ànzio 

-.. l-o •■>»»«» »»!«■«• p"»* ppr ^ .fSUne’lSlS! VHIoiioj» Jake U Molla » B.ed,p, 

velocissimo at vciocc gioco dona la seguente- Senti. ■ _» • »*l. assegnato alla Società con i mi- 

equad.-a e«no: bravissima .squadra toscana. Ma la nienti IV. Antonazzi, SenUnienti V. . RCl SW (61116111110 «11131(6» flln^i classificati entro i primi cinque; 

igbt; gali-v: Ja- Rom; può anche perdere l’incon- Furiassi; Alzani. Fuin; Puccinelli. .. la Coppa Lazzaretti alla Società con 

la; Jaci Corvi- tro, come lo ha perduto vjno-a- Larsen. Antoniotti. Magrini, Senti-^ DETROIT, 10. — Jake La Motta 1* maggior numero di cl.iss-firati in 


conclusione domani a Milano 1 


Vittorioso Jake la Motta 
nel suo centesimo «match» 


Astoria; Alice nei paese delle mera¬ 
viglie 

A.stra: U ritratto di Jcsmie 
Atlante: Golgota 

Attualità: I cavalieri della montagna 
Augustos: Cicio sulla palude 
Aurora: Riposo 
Ausonia; Il ritratto di Jenny 
Barberini: li cucciolo 
BCmlnl: Le due suore 
Bologna: Le miniere di re Salomone 
Brancaccio; Alice nel paese delle 
meraviglie 
CapHoI: Chiuso 
Capranlca: Riposo 

Castello: Il ragazzo dei capelM verdi 
Centoc«lte: Maria di Mandala 
Centrale; Dumbo 
Cine-Star: Cenerentola 
Clodlo: Fiori nella polvere 
Cola di Rienzo: Le miniere di re 
Salomone 
Colonna: Fabiola 

Colosseo: La teietonieta della Casa 
Bianca 

Corso: Chiuso 

CristaVo: Peggy la stiadentessa 
Delle Maschere: Biancaneve e i 
sette nani 

Delle Terrazze: Regina Santa 
l>eOe Vittorie: Le miniere di re 
Salomone 

Dei V’ascello: Chiuso 
Diana; Bambi 


Odeon: Minuzzolo 
Ottaviano: Bambi 
P.'tiazzo: Chiuso 

Paicstrina: Alice nei paese delle 
meraviglie 

parloH; Motixicur Vincenzo (Vincen¬ 
zo da P.aoi.i) 

Planetario: Astr<»iomia 
Piaz®; Chiuso 
Frenesie: Golgota 
Quirinale; La famiglia Sullivai. 
Qulrlnetta: Chiuso 

Reale; Alice nel paese delie mera¬ 
viglie 

Rex: Le miniere di re Salomone 
Rialto: Pinocchio 
Rivoli; Chiuso 
Roma: Piccolo alpino 
Rubino: Chiuso 
Salarlo: l fratelli dinamite 
saia Umberto: li diavolo in convento 
Salone Margherita: cihiuso 
Santippolttn: Le due suore 
Savoia: La famiglia Sullivan 
Smeraldo: cielo sulla Palude 
Splendore; chiuso 
Stadinm: Cenerentola 
SuperclnCma: Rio Bravo 
Tirreno: Golgota 
Trevi: Il ritratto di Jenny 
Trianon: li poverello di Assisi 
Trieste; Una lettera dall’Africa 
Toseolo: Sangue indiano 
Ventun Aprile; Golgota 
Verbano: li diavolo In convento 
Vittoria: Isola del tesoro - Valle dei 
castori 

PfCCOLA PUBBLIGITà’ 

n COMMERCIALI L U 


|4. UftlllTTàTI. BnoAiHa aiwRli IMUI 
lati» ittW fihatà • gwIntuì laeri». freMi 

I Aih>iili»t. llMrtM fselitaM MfHMah. 

iSMofWam MitM. Rap»k. OMh SM. 

89I94I 

■T MOBILI L. U 

imnauoiitl UÌ» Gtllen* lUblk. Baboad 
aedeaiaaala laoàlR pragagwàMfei grem *m 
fcaliao. Oatoanla ■■i rti a e ii; IMill. «n», 
jxaaatt. la n p t àa ri agii atàlai Aeeeruieill Dii- 
«a aeaaaKM Fartiei Aafra. 47 (Cana II»- 
1 4f<e»ì F.XM Cblttitai» (Gataa Efrai. 


ha celebralo con successo il ccntc- 


temoo massimo. 

Inoltre ai Lido avrà luogo una ma- 


Domani alV ODESCALCHI 


;C *:<U. Krr^i-ci'xCur^ ^ùrri iXrvfVCJ * 

RAGAZZE VIEAAESI 

un TRIZIfo OILL £6TAC0L0‘, 

rrr T.‘'rr'4 .iifii;;.iit 


^ « seri: Ioaac Veughon; ivelter: Herech nerazzurra saprà imporre il suo ^ j. aiirnata ...ri combattimento della sUa car- nifestazione polisportiva: alle ore 13 

Ncilhaiis affroniera Svs medi-. BIII Tato; medio-mas- gioco, che è fatto di velocità e di gj locatori del Chinotto Ne^ vS- riera, battendo ieri sera all’Olym- arrivo della corsa ciclistica, alle |5 

_ ' simi: Cari B’.air: ma'^lml: Shermsn scambi improvvi.«i. In ogni caso è ni ha curato In maniera particolare pia ùi Detroit il pugile negro Vor- corsa podistica femminile: alle 15.30 

DUSSERDOLF, 10, — H pugile tede- Overton e Eh. SaiKlers. certo che la partita di Roma si l'attacco, schierandolo contro la di- man Haveie che lo aveva ultima- Pattinaggio femminile c dalle ore 16 

•oc Karl Neuhaus. campione euro- Tutti, meno Corvino. Tato ed presenta ricca di attrattive c di fé** !» partitella a campo rìdot- «pente battirto a BOi.tion. gimkana femminile su moloscootcrs. 

contrare il S maggio prossimo ad Chicago I titoli ne! torneo «Cam-jturirc qualsiasi risultato. jsolite indiscrezioni di corridoio àssi-|f^» dìe si è presentato al pc.«o con Roma. In via del Corso 117. fino alle 

Anversa 11 campione belga Karol ptone del Campioni » Dopo le quattro partite-chiav curavano ieri che Tre Re giocherà a 76 Kg., contro i 73.500 di Kayes. ore 20 del giorno il aprile p. v. 

... 

————— sovrastavano il grande Infine, solo in un grande spa- mantello cremisi sulle spalle, le dendo alle donne, agli uomini, I E* tempo! — pensò Belgo- tenzione. Nella sovreccitazione di 

palco circondato dagli arcieri, zio lasciato vuoto, montato su un redini in una mano, il cappello alla folla, alle finestre guarnite l dère. quell’attesa febbrile arrivò ad 

__ AooenAce «MT UNITÀ scorta di uomini armati cir- magnifico cavallo dalle narici in- nell’altra facendo eseguire al suo di teste, veramente superbo, il S’avanzò diritto e battè rude- immaginare una misteriosa coin- 

rr^ ccndava la lettiga, le cui tende fuocate, vestito di seta bianca, il cavallo eleganti giravolte, som- duca di Guisa appariva, sollevan- mente. La porta si apri subito, cidenza fra la lettera e quanto 

• erano chiuse. _ _ do sul suo passaggio alte grida |jn vecchio apparve c. prima che accadeva nella piazza. Andò alla 

H ^ M w a A istante queste si soc- l\ > _3 Sj evviva. Io zingaro avesse aperto bocca, finestra e spinse leggermente gli 

H . B4' H I « I chiusero, e Belgodère guardò nel- \ ^ \ i— Dietro a lui, la folla dei suoi (tomandò in fretta: scuri: la Grève gli apparve d’un 


FIGLIA 

cardinale 


H ^ 'd W H A un istante queste si soc- 

H H H . fl chiusero, e Belgodère guardò nel- 

A-IL mi ^ Pi WLÀ H l’mtemo tappezzato di raso bian- . r ^ 

co. Un volto pallido si mostrò, poi | / 

JW ^ ^ S MA .n. ■ .A. Spari, Ma per quanto rapida fos- f • Y 

fli tflG I ■ ■■ sB I se stata la sua apparizione. Io zin- 

*■ ■- ** " ^ z garo aveva riconosciuto il vol¬ 
to di Fausta. i 

In cpiel momento una fanfara 

Grande romanzo di MICÌEU 2CVAOI |jdi trombe risuonò. Deliranti ac-j 

clamazkmi scoppiarono in im ^ 

grande nimorìo. Le donne agita- M 

7 , -- . . ' '. vano le loro sciarpe, gli uomini '—» T 

oKTMfgvusuc sKvyytir «« iiuere. aeiia via oaini-zvmoine oa oove « loro cannelli c i loro berretti y j 

Pensava tra sé: dovevano arrivare le condannate, v?a del Ttempìe ^a^* Vm 

.—che assiste al supplì- Belgodère ^ava e veniva fra un quadruplice rango di cavalie- A 

ZIO di Violetta! La festa sara al quella moltitudine. Un livido sor- ri dai tocchi ornati di pennacchi //V 

‘ - riso Rii incapava le labbra: gli dai giustacuori di seta cremisi sui 


7 ] 


Graada romaazo di MICÌEU 2EVAOI 






di evviva. 

Dietro a lui, la folla dei suoi 


Pensava tra sé: 


completo! 


Hit 



f J 

' X 





WX V 










: '' « - _ - . .-: j ■Tr^ - - oa» cavalli riccameme oaraaii ai 

X. -, stoffe ricamate d’oro: essi alza- 

^ *®***®* *** in ® vano al cielo le loro trombe 

I^rigi, ^ppi di persone ben ve- Flora, mia povera Flora, bdia w- adorne della bandieruola suUa 
^ite arrivavano e pre^^ ano po- me un flore, e tu. Stella, ^ do- quale era ricamato lo scudo duca- 
sto. Come aiceva Belgodère. era vevi essere la stella deHa mia di Lorena, e i loro souìlli na- 
^ testale si pre^rava. Vendi- vit^ dove siete? A cW vi diede r^va annunziassero la SJiute'dì 
lori di dolciumi e d’idromele cir- l’infernale boia? un potentissimo re 

colavano fra la moltitudine. S’era appressato a quella par- Dietro di essi venivano le 

Verso le otto, una compagnia te della piazza che costecglava il guardie particolari d* Enrico di 
di arcieri della Lega si schierò flume. Là era arrivata una let- Guisa, sontuosamente' vestite di 
sulla piazza. Una parte si ammas- tiga. S’era disposta in modo die drappi d’oro, portando alla spal- 
Bò fntamo al palco dove Guisa le persone che conteneva potesse- la scintillanti alabarde. Poi il 
doveva prender posto; gli altri ro abbracciare tutta la scena: la capitano delle guardie • gli ufR- 
Mtdaroao ad aprir* gli sbocchi piazza nera dalla folla, le dia* far- diali a ««valle. 




- gentiluomini in costume di pa- — Siete voi che valile da par— toati® .con i ^ due_ immensi 

rata, scintillanti di ricami, pas- tg delia principessa Fausta? supplizio, i suoi due ro- 

» sava in un rumorio di speroni c «-i rf;c=* fìaicrrwiaT-. cn,- ***• “ palco e 1 immensa "i: 

-- di spade, nel fruscio dei mantelli Deigodere .or- un brivido ed indietreggiò: 

. di seta dai colori sgargianti. ^ - . « — sarà giustiziato? — si 

'' Era uno spettacolo splendido. — Venite, venite, siete aspet- chiese nel fondo deU’animo. 

^ una prodigiosa ni^ m sceiw: il tato. . D’un tratto un grido di morte, 

frusciar delle stoffe, lo scintillio Mi aspetta? — fece tra se un’ondata di maledizione un no- 

dei ricami, il lami;» degli acciai Belgodere stupefatto. me ripetuto da mille gole: 

argentati, i cavalli bardati che Poi lo zingaro si trovò innanzi — Fourcaud' Fourcaud» 
nitrivano e sollevavano le gam- all’entrata di una stanza semi- 

be uuisa rispiendenic, che sa- oscura. La percorse con lo sguar- ‘*'ÌP 

. lutava con grazia altera, i genti- «jo e vide Claudio mentre a\eva udito bussare alla 

^ [uomini im^llc^tiche caraeoi- s'i, era Claudio. Da quando egli ^ 

. lavano, le trombe che suonavano, . ^ — Eccolo — mormorò Claudio 

i i fiori che cadex-ano dalle fine- "^Tannunziara cS trepidante fissando i suoi occhi 

t sire, e la folla enorme, la cui Di fuori saU di 

I SSfì ” t ISmà '■“rio dell, fon,: 

! Enrico di Guisa «J i suoi *»- <*’*«'» *“ ““ cancri' ^ 

- tnuomini misero piede a terra c ^ , xTa ,-i 

presero Sub to __, e*ij i Da^o di colui che eli avrebbe 




d^lcrSevato di We ii neteò attraverso gli ;curi ditoni, di colui tìie gi avrebbe 

^ due roAi, e Sasi nello stesso Claudio rilesse ancora la lettera, mostrato la sua Violetta viva. 

B '*. istante, dal fondo della via Saint- camminando su e giù. Stava per slanciarci, quando 

Antoìne, spxmtarono le due con- TavolU le parole di Fausta gU Belgodère apparve. Claudio restò 
^ dannate. parevano vere, naturali, tal’altra inchiodato al suo posto, col 

Allora Belgodère guardò il false. Ma oltre ogni domanda, sangue raggelato. 

^ grande orologio del palazzo dei oltre ogni dubbio egli non vede- — Lui, lui! — pensò inonidi- 

nrevosti: seg nava quasi le diecL va l’ora che arrivasse l’indivìduo to. — Lui, n^’ora in cui le Four- 


aM« i i W w... 


|Si volse verso la casa che gli era annunziato da Fausta. I rumori caudes muoiono sul rogo! 
1 stata indicata da Fausta: era cu- che salivano dalla piazza, a lun- 

IpR • muta. fiDMtre c porte chins*. go andai*, riattirar^ la sua at- (Coni 


(Continuai 
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Venerdì 11 aprile 1952 


DALL'INTERNO E DALL'ESTERO IF La voce dei lettori 


IL LAVORO E lA TECNICA ITAUANA NELLA GRANDE RASSEGNA ANNUALE 

La XXX Fiera di Milano 

apre domani i suoi battenti 

Febbrile attioità preparatoria - Oltre diecimila espositori di quaranta- 
sei nazioni - Un nuooo grandioso padiglione di diecimila metri quadrati 


I bilanci della F.I.A.T. rivelano 

che la crisi ha risparmiato i p rofitii 

La relazione di Valletta agli azionisti conferma che solo i lavoratori 
hanno subito le conseguenze della crisi - Enorme aumento degli utili 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MILANO, 10. — Dopodomani sa¬ 
bato la SO. hera di Milano aprirà 
i suoi cani elli alla curiosità di nii- 
liorii di persone e all'interesse di 
diecine di migliaia di tecnici, di 
operatori, di industriali e commer- 
C<anti arrivali per profittare del 
grande mercato mondiale. 

Ai visitatori della Fiera, la va¬ 
sta cittd apparirà come sbocciata 
d'un colpo, col suo scenario gran¬ 
dioso e imprevisto. Ma la Fiera 
non è sorta come un miracolo, 
bensì per lungo tenace ed orga¬ 
nizzato lavoro. A chi, negli ulti¬ 
mi giorni prima della inaugurazio¬ 
ne, passava nei dintorni della Fie¬ 
ra, lungo il suo muro di cinta, 
t*no spettacolo insolito si presen¬ 
tava agli occhi. Da tutti i cancelli, 
aperti ai quattro punti cardinali, 
entrava rumorosa e convulsa una 
fiumana ininterrotta di veicoli di 
ogni sorta, meccanici, a trazione 
animale, carrettini, furgoni, e al¬ 
l’interno girava in tondo a mu¬ 
linelli per tutti i viali e i viaietli 
della città-mercato. 

Ogni volta la Fiera appresta 
delle novitd, si fa più vasta e piu 
ricca. Quest'anno ben quarantacin¬ 
que sono i paesi esteri presenti in 
Fiera. Dalla fedelissima, la Sviz¬ 
zera, partecipante a tutte e trenta 
le edizioni della Fiera, al Para¬ 
guay per la prima volta presente 
al grande mercato e per la secon¬ 
da volta ad una Fiera europea. Ce¬ 
coslovacchia e Polonia invieranno 
un vasto assortimento, campiona¬ 
rio della loro multiforme produ¬ 
zione: ancora una volta gli italia¬ 
ni potranno rendersi conto come 
Vanno storso con i padiglioni so¬ 
vietico. cecoslovacco, rumeno, de’ \ 
magnifici progressi, delle enormi 
possibilità, della ricchezza e varie¬ 
tà delle merci della produzione so¬ 
cialista, di quanto la nuova strut¬ 
tura economica e sociale può dare 
ai popoli. 

L’Inghilterra e gli Stati Uniti 
nemmeno quest’anno, come nel 
passato, si sono presentati ufficial¬ 
mente; evidentemente non vi sono 
molte possibilità di commercio fra 
il nostro paese e i due « grandi * 
occidentali; la Gran Bretagna, ri¬ 
dotte ancora le esportazioni nostre 
sul suo mercato e negatici alcuni 
suol prodotti necessari a noi e 
venduti invece in America, conti¬ 
nua a non pagare i suol saldi a 
nostro favore sperando forte in 
una nuova svalutazicme delta ster¬ 
lina per derubarci come lo «olio 
scorta. Gli Stati Uniti non hanno 
mai partecipato ufficialmente ed 


anche Quest’anno finanzieranno so¬ 
lo la propaganda per il Patto A 
tlantico e per la guerra, sotto la 
formula della - coopero^ione eu- 
lopea ». 

Questa volta però la Fiera li ha 
cacciati fuori del recinto, in piazza 
Giulio Cesare ed è già un buon 
successo. La Francia arriverà in 
forze, e così Egitto, Gytatemala, 
Pùchistan, Colombia, fino al pic¬ 
colo San Marino. 

Nuovi jmdiglioni magnifici que¬ 
st’anno; specialmente uno prandio¬ 
so, sui 390.000 metri quadrati del¬ 
la Fiera (circa cjuaranta ettari). La 
Fiera ha acquistato dal Comune 
nel corso dell’anno altri 60.000 
metri quadrati di terreno per dare 
sfogo alla continua espansione del 
grandioso mercato. Il nuovo gran¬ 
de padiglione, il n. 29. occuperà 10 
mila metri quadrati, sarà a tre 
piani e ospiterà nei suoi 110.000 
metri cubi di spazio utile la Mo¬ 
stra della cristalleria, della cera¬ 
mica, quello medico-sanitario, dei 
piocattoU. e infine delle arti grafi¬ 
che, sparse negli anni scorsi un 
po’ da per tutto. 


La XXX edizione della Fiera 
batterd un altro record: più di die¬ 
cimila saranno gli espositori, fra 
italiani e stranieri; salvo la paren¬ 
tesi della guerra, il loro numero 
é stato in continuo aumento: è 
l’indice più sicuro della molta stra¬ 
da percorsa dalla Fiera dal lon¬ 
tano 1920, quando venne inaugu¬ 
rata la sua prima edizione sut ba¬ 
stioni di Porta Venezia. Dalla pic¬ 
cola esposizione di allora la Fiera 
è divenula la maggiore fra quelle 
europee, a manifestare la grande 
volontà di lavoro e di pace degli 
Italiani. Questo deve rimanere il 
carattere più marcato della Fiera: 
attraverso la intensificazione degli 
scambi, si rafforza la pace tra gli 
uomini e si caccia indietro lo spet¬ 
tro della guerra, minacciosamente 
agitato da troppi insensati. Con 
questo sentimento pii italiani salu¬ 
tano con entusiasmo, e con affetto 
i milanesi, la loro Fiera, la mas¬ 
sima esposizione del loro lavoro, 
del loro ingegno, delia loro atti¬ 
vità. 

CARLO DB CtlGIS 


Una borsa carica di preziosi 
smarri ta e ritrovata da Aldisio 

Gli uffici di polizia di Napoli messi in subbu¬ 
glio alle due di notte dal ministro dei LL. PP. 


NAPOLI, 10. — Il ministro dei 
Lavori Pubblici, on. Aldisio, 
viaggiando in treno tra Napoli e 
Taormina, ha smarrito una pre¬ 
ziosa borsa contenente 70 mila 
lire in contanti in tagli da dieci¬ 
mila, un collier di perle a quat¬ 
tro fili, un massiccio bracciale 
d’oro, un fermaglio in brillanti, 
e una spilla con brillanti. Il mi¬ 
nistro ha avuto però la fortuna 
di ritrovare la borsa con tutto il 
suo prezioso contenuto. Il rinve¬ 
nimento è stato effettuato dal 
cameriere Mario Campola. In ser¬ 
vizio presso i vagoni risi- 
delle FF. SS. 

L’on. Aldisio si recava In tre¬ 
no a Taormina per tra'-- 
le vacanze pasquali; nel tratto tra 
Napoli e Battipaglia egli si è 
accorto di aver smarrito i pre¬ 
ziosi e ha dato subito l’allarme. 


Alle due di notte gli uffici di po¬ 
lizia della stazione di Napoli ve¬ 
nivano messi in subbuglio dal¬ 
l’annuncio che un ministro aveva 
smarrito una preziosa borsa nel 
vagone ristorante del treno per 
la Sicilia. L’ufficio compartimen¬ 
tale di Napoli iniziava immedia¬ 
tamente le indagini e accertava 
rapidamente che il camericit* 
Mario Santini, nell*ispezionare la 
vettura ristorante che era stata 
sganciata a Battipaglia, aveva 
trovato la borsa e l’aveva con¬ 
segnata intatta al commissariato 
di polizia. 

La notizia veniva comunicata 
per telefono al ministro il quale 
faceva pervenire alla quc.tura 
le espressioni della sua soddisfa¬ 
zione e avvertiva che avrebbe 
ritirato la borsa al suo ritorno. 


DAL NOSTRO CORR ISPONDENTE 

TORINO, IO. — SI è rlunlU oggi 
nel locali dell’Unione industriale 
di Torino, sotto là presidenza del 
prof. Vailetta, l’aasemblea degli 
azionisti della FIAT. 

La relazione del consiglio di am¬ 
ministrazione appare ricca di daU 
interessanti e quanto mal signifi¬ 
cativi. Innanzitutto la relazione in¬ 
forma che, malgrado la crisi che 
ha colpito il complesso FIAT negli 
ultimi mesi del ’51. si sono avuti 
nello stesso anno 1951, 170 miliar¬ 
di di fatturato, con un aumento 
di 20 miliardi rispetto al fattura¬ 
to dell’anno 1950. Tale aumento è 
evidentemente da ascriversi (gua¬ 
sto non è esplicitamente detto nel¬ 
la relazione) oltre che ad un au¬ 
mento dei prezzi delle autovettu¬ 
re avutosi, sotto il pretesto del¬ 
l’aumento delle materie prime, 
nello scorso anno. 

Comunque le cose più Interes¬ 
santi non sono queste. Esse ri¬ 
guardano soprattutto 1 profitti del 
grande monopolio. La FIAT de¬ 
nuncia, per il 1951 un utile netto 
di 4 miliairìl e 298 milioni. SI è 
quindi avuto, in rapporto aU’escr- 
cizio 1950, un aumento netto de¬ 
gli utili di un miliardo 298 milio¬ 
ni, essendo stati gli utili del 1950 
di tre miliardi. Questo significa, 
in parole povere, che In seguito 
alla crisi FIAT, 11 capitale non ha 
minimamente sofferto: esso ha an¬ 
zi visto aumentare, anziché dimi¬ 
nuire, la propria remunerazione 
(sia pure in cifre assolute), lad¬ 
dove la crisi è costata ai lavora¬ 
tori della FIAT un miliardo e due¬ 
cento milioni di lire in salari pa¬ 
gati In meno, a causa della ridu¬ 
zione di orario. 

Non si poteva avere conferma 
più lampante che la manovra del¬ 
la FIAT è appunto consistita nel 
far ricadere sulle spalle dei lavo¬ 
ratori il peso della crisi. Oggi al¬ 
l'assemblea degli azionisti, 11 pro¬ 
fessor Vailetta ci dice in chiare 
lettere, che nella crisi FIAT gU 
unici che cl hanno rimesso, e ri¬ 
messo in moneta sonante, sono 
stati i lavoratori. Tutti gli altri, 
non solo non ci hanno perduto, 
ma ci hanno addirittura guada¬ 
gnato. 

I Questo sta detto senza pregiu- 
I dizio dalla situazione in cui si 
tro\'ano i piccoli azionisti della 
FIAT, a proposito del quali pos¬ 
sono farsi le seguenti considera¬ 
zioni. Anzitutto, come al solito, la 
FIAT denuncia un volume di pro¬ 
fitti che è di molto inferiore • 
quello reale. E* facile, infatti, ren¬ 
dersi conto «he, calcolando l’uti¬ 
le di fabbrica ad un minimo del 
17% del fatturato, esso deve am¬ 
montare per lo meno a 28 miliar¬ 


di circa; come al solito, dunque, 
alla massa del piccoli azionisti 
toccano le briciole del lauto ban¬ 
chetto. E non solo. Come si sa 
i’IFI (cioè l dodici eredi Agnelli) 
possiede circa il 70% dell’intero 
capitale azionario della FIAT. Per 
conseguenza esso intasca 11 70% 
degli utili per cosi dire • ufficia¬ 
li •: cioè la bellezza di tre mlllar-' 
di circa. 11 resto va sparpagliato 
tra i minori. Da notare che al- 
Tassemblea presenziavano in tutto 
e per tutto 190 azionisti; essi rap¬ 
presentavano, però, la bellezza di 
57.734.186 azioni cioè oltre i due 
terzi del capitale azionario della 
FIAT, come al solito la grande 
massa del piccoli e piccolissimi 
azionisti non interviene a queste 
assemblee, dove, quinoi, chi ha in 
pugno il consiglio di amministra¬ 
zione può fare il bel tempo e U 
brutto tempo a sua volontà. Per 
il resto ben poco di nuovo è usci¬ 
to da questa assemblea, n profes¬ 
sor Valletta ci ha informato che 
la FIAT, dal 1946 al 1951, ha spe¬ 
so in nuovi Impianti e ripristini 
65 miliardi di provenienza ERP 
(come Si sa la FIAT ha accapar¬ 
rato la quasi totalità del macchi¬ 
nari ERP inviati in Italia) e me. 
dinntc aumenti di capitale e pre¬ 
stili obbligazionari: 65 miliardi in 
•sei anni, nei quali bisogna inclu¬ 
dere le spese per le riparazioni 
e riattamenti bellici. Non è molto 
davvero. 

' Un’ultima osservazione; la FIAT 
pone in rilievo, come se fosse una 
I elargizione da parte tua, 1 cinque 


miliardi spesi in assistenza socia¬ 
le. B* bene ripetere ancora una 
volta che l’asststenza sociale non 
è un dono grazioso della FIAT; 
esso è un costo aziendale, è un di¬ 
ritto ben preciso acquisito dal la¬ 
voratori attraverso lotte, spesso 
molto aspre. 

_ C. P. 

Riprendono le trattative 
per ii (onfra tto riegli alinientaristi 

Presso la Confindustria si sono 
Incontrati i rappresentanti degli 
mdustriali dell'Alimentazione c i 
rappresentanti di tutte le organiz¬ 
zazioni sindacali dei lavoratori del¬ 
la cuteguria e quelli delle tre Con¬ 
federazioni. Per la CGIL, oltre ai 
componenti della Segreteria nazio¬ 
nale della FILIA era presente il 
vice segretario confederale Lama. 

Avendo le parti riconosciuto che 
esistono le condizioni per una pron¬ 
ta e rapida soluzione della verten¬ 
za in corso da oltre un anno per 
rinnovare e migliorare il contratio 
di lavoro nelle sue parti normati¬ 
ve cd economiche, è stato deciso 
che le due delegazioni dei lavora¬ 
tori e degli industriali inizieranno 
le trattative luncdL 21, con l’impe¬ 
gno di proseguirle inlnterrollamen- 
te fino alla conclusione. 

La ripresa delle trattative per gli { 
alimenùristi eostltulace un notevo¬ 
le successo della limga lotta dei 
lavoratori di questo settore, i quali 
sono riusciti a superare l’iniziale 
intransigenza degli Industriali. 


La campagna eietioraia 


(Continnactone dalla L pagina) 

tizia delle dimissioni del sindaco). 

Elemenio caratteristico del lar¬ 
go schieramento democratico che 
prende vita in lutto il Mezzogiorno 
è che esso si realizza sulla base di 
un concreto programma ispiralo al- 
Tinteresse popolare contro il mal¬ 
governo clericale: da ciò esso de¬ 
riva la sua forza d’attrazione nel 
confronti di tutte le forze politiche 
oneste e delle più diverse catego¬ 
rie di cittadini. 

(3he tale sia l’orientamento di 
gran parte dei repubblicani, del 
socialdemocratlcL dei liberali, co¬ 
me In generale dell’opinione pub¬ 
blica democratica, non può stupi¬ 
re. Gli elementi di base dei par¬ 
titi minori sanno infatti perfet¬ 
tamente che la D.C. cerca i 
loro voti solo laddove non ha po¬ 
tuto ottenere i voti delle de.stre 
monarchico-fasciste, e sanno per¬ 


fettamente che l’alleenza derico- 
fascista è in atto in gran parte del 
Mezzogiorno, secondo i piani del¬ 
l’Azione cattolica. Come osservava 
ieri l’AvantU, «anche al più sprov¬ 
veduto dei nostri concittadini è 
ormai noto che sono stati i mo:iar- 
chici e dietro di loro i fascisti a 
respingile ralleanza, e non la DC, 
la quale ha trescato per settlmamì 
e settimane con le forze delia più 
autentica ed aperta antidemocra¬ 
zia»; ed è altresì noto che «la coa¬ 
lizione con 1 monarchici e i fa¬ 
scisti, respinta per le grandi città, 
trionfa sotto la benevola egida dei 
Vescovi nel Comuni minori». 

Sono di ieri, inoltre, dichiara¬ 
zioni del monarchico Marcheaano 
sugli apparentamenti che i monar¬ 
chici «frontisti» e 1 qualunquisti 
stringono con l clericali dovunque, 
da Trieste, a Bari, a Roma a Na¬ 
poli. 


Un’altra categoria 
di sfruttati 
gli odontotecnici 

Cara Unità, 

nella rubrica 
tVoce dei lettori» 
riporti rovente fat- 
dp 1* ''ùa iìuotuita- 
^ ne Spesso inverasi- 
»« rnili ma purtroppo 
veri. Ti sarei pra- 
to acciocché i tuoi 
numerosi lettori 
sappiano la vera 
situazione di una 
categoria di lavo- 
ratori, quasi sco¬ 
nosciuti dalla maggioranza del pub-\ 
blicol Si tratta degli odontotecnici ^ 
(meccanici dentisti). 

Esercitano usualmente in un mo¬ 
desto laboratorio nella propria abi¬ 
tazione. Le protesi dentali da essi 
fabbricate vengono applicate ai biso¬ 
gnosi tramite il medico dentista. Ora 
avviene che data l'enorme concorren¬ 
za esistente, la loro retribuzione per 
il lavoro eseguito è quasi insignifican¬ 
te paragonandola a quella che il pa¬ 
ziente corrisponde al medico den¬ 
tista. 

Scio/irrurf onde far valere i pro¬ 
pri diritti è impossibile data la loro 
posizione di falsa indipendenza ben 
diversa dall'artigiano ; quest’ultimo 
pud vendere il frutto del proprio la¬ 
voro direttamente al richiedente, al- 
Eodontotecnico non i consentito dal¬ 
le leggi attuali, ne consegue che si 
trovano asserviti e sfruttati indecoro- 
\samente, nella maggioranza dei casi, 
dal datore di lavoro cioè il medico 
dentista. 

Ben due sirtdacati sono sorti per 
tutelare gli interessi di categoria pre¬ 
sentando alle Camere varie proposte 
per un'equa sistemazione, ma tilt- 
l’oggi, dopo molti anni di attesa, tut¬ 
to i restato immutato, infatti esisto¬ 
no troppi interessi pii o meno ca¬ 
muffati. tt fatto resta: da un lato 
si cammina in • S 400 * e nell’altro ss 
va a piedi e pii delle volte con le 
scarpe sfondate. Questa i la reale 
situazione nel campo della dentistica 
nazionale. 

M. G. A. 

Come si vive 
all’8* Artiglieria 

Cara Unità, 

ti preghiamo di 

É far conoscere at¬ 
traverso le tue co¬ 
lonne la triste si¬ 
tuazione dei mili¬ 
tari che prestano 
servizio presso /’S* 
Reggimento arti- 
glieria pesante 
campale a Viterbo. 

Facciamo una 
vita da bestie e 
spesso non possia¬ 
mo mangiare il rancio perchè è una 
porcheria che perfino i cani rifiu¬ 
terebbero, Le razioni, per giunta, 
sono inferiori » quelle stabilite. A 


tutto questo, aggiungi che ci devono 
ancora dare 1 soldi per una manovra 
[alta al principio di febbraio, che 
non c’è acqua per lavarsi e che. I 
soldati che non tono democriitiaki 
non possono avere il grado di co» 
potale. E per. finire, figurati che nel 
mese di ottobre tono venuti due te* 
nenti colonnelli americani per ispè^ 
zionare il reggimento e, contraria» 
mente ai nostrt regolamenti tono 
Itati salutati con gli squilli di attenti 
che spettano solo agli italianii 
Un grappo di soldati 
« Amici deU’Uolti » 

Considerali benestanti 
i pensionati dell’lNPH 

Egregio Sig. Direttore, 

tono un ptnsio» 

f nato della Previ» 
dema Sociale, e 
percepisco la co» 
spicua somma di 
L. j.ooo mensili di 
pensione; ho 78 
anni, tono vedovo, 
vivo solo in una 
Cameretta perchè 
purtroppo t miei 
due figli non han» 
’ no la possibiliti 
per disgrazie familiari di potermi 
ospitare in casa loro. 

Mesi fa, ho fatta domanda per ot» 
tenere la tessera di povertà. A di¬ 
stanza di mesi, finalmente oggi, do» 
po che per varie volte ero stato in 
delegazione per sollecitarla mi è sta¬ 
to annunciato che la mia domanda 
non era stata accolta perchè... per» 
cepisco una pensione. 

Credo non et sia bisogno di com¬ 
menti. 

Con osservanza 
• Fcrronl Giuseppe 

Via Taranto 95 - Roma 

Un ringra^^inmento 
da Rocca d’Evandro 

Cara Unità, 

noi lavoratori 
dell’Impresa 

Rocca d’Evan» 
Vi ® dipendenti 
S.M£. siamo spia¬ 
centi di non esser¬ 
ci trovati in can¬ 
tiere durante la 
recente visita fot- 
ta. ’ dai compagat 
Pajetta e Ingrao. 

Desideriamo per¬ 
ciò attraverso le 
tue colonne far sapere che in toro 
onore — e per ringraziare il com¬ 
pagno De Martino, per Papera m- 
stancabile che ogni giorno compie in 
, nostro favore, per far sì che altri 
nostri compagni non perixano $ot- 
’ to lo sfruttamento padrottale ah- 
■ biamo diffuso n. tSq copie deU 
• /'Unità a pagamento e too in omag- 
‘ gso nei cantieri S.MJS. Ingraziando 
■ nuovamente i compagni Pafetta e 
’ Ingrao della loro visita ci impcgfia- 
I mo a migliorare il nostro lavoro. 

■ Fraterni saluti 

Per gli operai della Baldi 
I la C. I-, GioMppa Maraoal 


PORO l-•E:^nruslASTlco giudizio del pubblico 

/ 

16.134 medici italiani consacrano 

il trionfo derSapone di Bellezza Durban s" 


PLEBISCITO DI EL06I 


A ncora non fi è fpenta 
l’eco ddle gnndioce 
•ccoglienza txìbiitate dal 
Pubblico Italiano^ al a Sa¬ 
pone di Benpfra Durban's a 
e gii UM aoova damoroca 
conferma viene ad accre¬ 
scere il prestigio del nuovo 
ritrovato. H tributo di elop 
— questa volta — proviene 
dalla dame che — per la 
sua eompetema, serietà e 


coscienza professionali »— 
rappresenta rautentico ban¬ 
co di prova per un prod o t t o 
scientifico: la classe medica! 

16.134 Medici Italiani 
bantM> risposto all’invito 
— ad essi rivolto dalla Ca¬ 
sa Durban’s — di esprime¬ 
re il loro alto parere sulle 
qualità del « Se^ne dì Bel¬ 
lezza Durban’s». La classi¬ 
ficazione dei loro giudizi è 




_ - - > sns 


riassunta nel documento 
notarile riprodotto qui a 
fianco. 

Questa prova suprema 
(un tribunale di Medici!) è 
stata non solo affrontata 
con serena fiducia ma ad¬ 
dirittura sollecitata dalla 
Casa Ouiba&'s, più che mai 
sfcura dd valore scientifi¬ 
co dd suo moderiiissimo ri¬ 
trovato^ basato su una for- 


Parli il Hoiaio 


' Del exttìfaam • Jiaacm rv 
pndotm rùmlsa dunque eke 
U Nutaia ka comstoSaso ehe 
i Medici haliofd defiàaeu- 
ma il •‘Storne di ttellem 
DuthasCM”: 

— SUPERIORE 

- PRODIGIOSO 

Le me qmalùà iaOràuKàr: 


[•JiliZi: 


— fiftTifVOL! 


mWepUer. 


— BENEHCA 




fimi» dm utilizza genial- 
menta il valore cosroetolo- 
gko della Colesterina e dd 
Deidrocolesterolo, die ha 
la virtù dì trasformarsi ia 
Vitamina DI per i rradla - 
ziope naturale, sviloppam- 
do on'bzione rtiiiligwdt 
sulla pelle impoverita e 


pra frasca, mcisbÉla a vd? 
lutata. 

Qud’è U slfniflcato di 
q uesta caloi a adesione di 
migliala di snadid ^gli 


sforzi fatti dalla Casa Dur^ 
ban’s per donSre la bellez¬ 
za deUa carnagione a chi 
la desidera? Per ciò che ri¬ 
guarda il nuovo sapone, il 
giudizio dei medici rappre¬ 
senta un'attestazione di va¬ 
lore scientifico. Per il pub¬ 
blico. il plebiscito di elogi 
serve come spassicmato 
consiglio e come definitiva 
garanzia. Se ancora suml- 
stono in qualcuno pruden- 
riali riserve sul nuovo sa¬ 
pone. ecco la documenta- 
rione inequivocabile die 
toglierà ogoi dubbio. Già 
oggi, a soli due mesi dal 
landò del « Sapone di Bel¬ 
lezza Durban’s », 16.134 

Medici Italiani garantisco¬ 
no la bontà del nuovo ri¬ 
trovato Domani saranno 
molti di più perchè la con- 
sultazìoiie ddla Classe Me¬ 
dica continua. La Casa 
Durban’s, dedicatasi alla 
creazione di nuove formule 
scientifldie die siano final¬ 
mente in grado di soddisfa¬ 
re il sacrosanto diritta di 
ogni donna ad una vera e 
naturale bellezza, ringra¬ 
zia dii rsIBsitca nella sua 
difficile mìssioae. 



Superiore ad ogni aspettativa! 


Dr.p.e.< 


Dr.6.C.- 

tXu a mot 


me. I Dr. C.A.- P a l w — : Vi 
«a- I mmruéOe U Veatru m 



It Viutru 


émHJHetm. 
Ve. O. C. 


Or. K. O. • ItaVM: B verna SM- 
M» mnmu m mattar aDpMiff cAt 


• . e i é 


Labellezza 


a portata di mano 

n parere della Direttrice di tmo dei più noti btitiiti di BeOetaà 


VMM OBiieaa, w si mB e » cw s M »ti sufica Irs sS ivi, * to grew- 
vteNMit» aasGB alls eshtrità par atte conobbi» tg “BeUtaa 
Oartaa’t”, tsiia ii pvfoifiw M ffrriss e Sena cunasisee. Ecc*a 

nHefis KnMi; ssMMsasli mm hfìe». scns cuwa Si sRus Ssaslals 
Ss|li Bw ai lrat ari 


Quello die sembrava fi¬ 
no ad ieri sogno iircaliz- 
zabile per milioni di donne 
— impossibilitate ad avva¬ 
lersi dd trattamenti di bel¬ 
lezza — sta oggi trasfor¬ 
mandosi in realtà. Oggi 
ogni donna può finalmen¬ 
te contare su due sicure 
attrattive che hanno la vir¬ 
tù di trasformare letteral¬ 
mente il volto femminile: 
un sorriso sfolgorante ed 
una carnagione d'indicibile 
purezza. 

n Sorriso Durban's c la 
Carnagione Durban's met¬ 
tono ta bellezza a portata 
di mano. 

E* stato affermato da 
molti che la bellezza da so¬ 
la non basta ad assicurare 
la fdidtà ma nrmimn po6 
negare che essa abbia ima 
parte immensa nclPcsistan- 
za femminile. La donna è 
destinata a piacerà, ad al¬ 
lietare con la ■««» emù 
l'ambiente che ta drcooda. 
a cooquistara con la sua 
gentile avvenenza ruone 
yw b La bellezza della 
donna trascende il lata po¬ 




meeiuft 

vfvar. la pmerlm e 


di avar resa arramilini a 
qimlsteal donna i dna fon¬ 
damentali attributi della 
bellezza; il Sorriso Durban's 


Non ti tratta di una bel¬ 
lezza artefatta e ikowìso- 
ria. conquistata a prezzo di 
penosi sacrificL Si tratta 
invece della grazia più na¬ 
turale cd invitante; più fn- 
sca e deliziosa, più durevo¬ 
le— La grazia cui ogni don¬ 
na ha diritto non già per 
sedurre, ma per rendere ta 
vita ^ù gaia e piacevole. 

Nessun sacrificio vi è ri¬ 
chiesto per asricurarvì que¬ 
sta bellezza-base, fonda¬ 
mento del fascino più pro¬ 
fondo: è sulfidente che vi 
affidiate ai due prodotti 
scientifici Durban’s, usan¬ 
doli regolarmente secondo 
le norme dell'ifiene mo¬ 
derna. 


virtù del Dcntifrlein 
Durban’s — n Oeotifridm 
del Dentista — sono ormai 
universalmente coooaciùtn 
e riconosciute. Per quanta 
riguarda il Sapone ^ Bel» 
lezza Durban's. la sua apo* 
ma cremosa lascia sulla vo¬ 
stra epidermide, ogni voltn 
che lo usate, un poco della 
sua trasparenza e della sua 
vellutata morbidezza. Ogni 
giorno è un passo verso IM 
meravigliosa « Camagionn 
Durban’s*. Più presto co» 
mincercte. più presto rag* 
giungerete questa grazia 
incantevole. 


(UtoUr* S«inatU«(* SI 
• Tem Ueuutr Sa«a> I 



• at wfnbia Mia ads "PSasfiMM Oahaa'irf 
ÌMs tk-Ai.ui deve aita Mh tan» mI assi 
tstawn SMT m» «fi IMIU 
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SECONDO LE PRIME INDISCREZIONI FRAN CESI SULLA NOTA SOVIETICA 

* A 


Paj. 6 - « L’UNITA’ » '_ 


rourmHTERNA 

I clericali ULTI 

cont ro I Enal secondo le prime indiscrezioni franc 

Da qiiaiiHo una iiartc notevole . 

della stampa di tutto le opinioni ha ■ ■ ■ ■ ■% 

sollevato la questione delle male* ■ 'Il ^ IIH^I 

U.II.Ò.O. uruDDIIG lillà 

bre scorso, furono posti in discui- " * , 

per preparare I upificazio 

fosse giuiito. airiiic, l’ora del ren* ' — ' ■ i. — . . - 

ni roinpiùlc Noilo rinsegiia dello Proloiiio interesso a Parigrì per le prospe 

KNA1>, sarebbero venute riantoru* _ . _ . .... - 

samcnle alla luce e sarchile stala _ . , . - 

nnalinento elaborata una legge a DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ad uuu prima no^ con lu quale i ferte di si 

-- governo dell U.R.S.S. proponeva di «azione so\ 

Si eredctie Inoltre rlie sirebbern l’ARlGl. 10. ^ Si attende con accelerare la conclusione del trai- elementi t 

Si eredclte,, inoltre, die sarebbero ^ interesse, a Parìj-i, la tato di pace tedesco, e presentava evoluzione, 

ressate le iniziative per Io smanici- , 

riellii noia .«ovieticaiiino schema di tale trattato. La ri-l c: 


yenerd) 11 aprile 1952 


E rUnità NOTIZIE 


MENTRE PR0SE6U0H0 I CONTAHI ALLA CONFERENZA INTERNAZIONALE 


L’U.R.S.S. propone una commissione a 4 Ricevimento ail amliasciata a Mosca 
per preparare I unificazione della Germania in onore della delegazione italiana 


Profondo interesse a Parigri per le prospettive dì seainbì iiiternazioiiali 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI. 10. 


[RISPONDENTE |:id uir.i prima nota con lu quale illfertc di scambi fatto dalla dcle-lcoiicorrcmi i quali non si sono la- 
. governo dell'U.R.S.S. proponeva di «azione sovietica sono irtate Tra «li sciati intimidire dalle mmac-cej 

Si attendo con accelerare la conclusione del trai- elementi determinanti di questa americano. Gli ottimi affari con-| 
a Parì«i, la tato di pnee tedesco, e presentava evoluzione. elusi dall i delegazione britannica 


' IhiìiiU) fiìlto male tanti industriali a restarsene a casa » ha di¬ 
chiarato un uomo dUìffari itnìiano che ha partecipato alla Conferenza 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE gettando qui sono basi molto so- Kamenskl, che è stato fino a poco 
—— lido. Lo transazio.li hanno luogo tempo fa il presidente della dele- 

MOSCa, 10. — Come g;a abìna- siri tra singole aziende che tra gaziono commerciale a Roma ed è 

mo comunicato ieri, la conte icuza gruppi di aziende e ciò facilita no- ora presidente del « Razono Im- 

6 stata prorogata di due «lorni per tcvolmenle il regolamento del pu- pori » Ente per il Commercio con 
d.ir modo agli uomini di allori dì «amenti che avvengono in genera- l'Estero dei metalli non ferrosi e 
continuare nelle loro conver.sazio- le merce contro merce ». della gomma, il presidente dell’Or- 

ni e .stamane il grande palazzo dei ieri, intanto, l’incaricato d'affa- ganizzaziorve commerciale del le- 
Sindacati, sede della conferenza, ri dell’Amba.sclata italiana conte gno Nitckov, il quale è anche mem- 

era animato da una attività veia- di Gioppello (il nuovo ambascia- bro del Comitato di iniziativa dei- 

mente febbrile. Il viceminislro del loie non è ancora giunto nella sua la conferenza, i presidenti di tulle 
commercio estero sovietico Zaklia- nuova sede) ha offerto un ricevi- le organizzazioni sovietiche per il 
rov ha dichiarato che centosettan- mento nei saloni della nostra rap- Commercio con l’Estero, Bibikov 
stoni nericali, ii governo, pare irag- , «rtjrnzo neeiinnnii •:-i- uu ' lutti le f i^ iiCi lavori ed anche JJZJfUde di tutti i Paesi sono pie.sentanza diplomatica. Al ricevi- per i tessili, Gordeitekik per i pro¬ 
fano nuovi stimoli roiizionari dal rebboro^raDnrtscmtale ner la riu- giorno, il giudizio .sull’attcg- Politica non tenerne conto. ‘ “ ' tecnici pubblilino de^ P'‘t*'enti alla coilfeionza e che no- mento erano presenti gli onorevoli dotti alimentari, Finoguenov per i 

fango degli scandali rl.e sia per liScazTone SrCorma eommó.n . prodotti dell’industria leggera%a- 

■ommcrgerli. SituzU nrdi ^ mentre andava crescendo d ..-u p.u noUamento delle altre, ^-^.^mezzl ed a la 

1 „p, ,w PO. siTTedeij" : i.ijjrScT 

verno nell Kmc. 81 sarebbero PO*»*' La nota sovietica lisponde a stazioni ed iniziative pacifiche dati industriali, per non essef.si ùn* ^onsolid.inento delia d"C 0 ^’odÌ 
preorcoparc di far eliinro in lauta ]g potenze occiden- parte dell’U.R.S.S. Lo svolgimento pegnati più a fendo nelle trattative ^ - fi ince-e tondaniierebhe 

notte, ma ad impedirlo sono inler- inviarono a Mosca il 2.'S marzo, della conferenza economica di Mo- di Mosca, c nel timore di poter ar- 

venuti I dirigenti nazionali dell rnal: « ehe era già a .sua volta risposta sea ed in particolare le vavtc of- nvare con un certo ritardo *111 Li un att^Eg'’iami^Uo 


m 


venuti i dirigenti nazionali dell’Tnal: 

II Commissario, con circolnro « ri- 
ser\'au » n. 160, de.tte rigoroso dì- 

' laconico comunicato dopo 8 GIORNI DI LAVORI 

del caso di attacchi di stampa, ' 

Dal canto suo il ministro delle |r ££ • H £N fH • J 

:rf ~ La piccola coafereaza,, so Trieste 
rinvistfl s tonipo ìnd6t6rinìn3to 

rontrollo. Dopo il distacro dallo ■ . i,.,— .i . —. — . . 

ENAli flette ACfjI c ilei AlAS, il i. 1 * 1*1 i**i*T 1 * 1 * 1 1 1 * 

Ministero dcirintemo interrirne a INegli ambienti diplomatici di LoH (Ira SI Critica la Stampa italiana pof 
sua volta c si amiigcva a decretare, avcr ìlliiso Ì propri Icttoii sullc trattative Ìli corso iicUa capitale inglese 

anche per 1 UCr5A. le stesse facili- ^ * io 

tationi di cui gode l’Enal. EzI è così 
che si infligge un nuovo cotpo al- 
l'imità dell’Enal. 


ehe si infligge un nuovo cotpo al- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE di Roma per l’obbo della dichia- ormeggii diplomatici. Sa a conti ‘-“i vKji e n 

l’nnità dell’Enal. -- razione tripartita e l’abbandono a fatti resterà cortvinto di avere più P^iiiC pr.ic galoppino elettorale 

Nello atesso tempo, il Ministero . Tifo della zona B è appar5o mi- da perdere che da guadagnare non £”'1:1; 

delie Finanze dono aver alienalo durala meno di un ora e un croscopico. «L’Italia non può ac- si vede quale utilità avrebbe una ^ ^ 

fn «tahile dellT ev Tasi def fa«rin P^^iizo offerto dal Forcign Office contentarsi di piccole insigiiifican- ripresa delle conversazioni di Lon- j? conclusione delle trattative per 
lo stabile dclLa ex Casa del Liscio delegazioni è calata oggi la u concessioni «, abbiamo udito te- dra. l e.strcito europeo potrebbe avve¬ 
di Scarpena cd a\er muo m stesso «pie- stualmente sta-rera da un membro Nei circoli politici londinc.=i con- 'CUrn im ine.'.e", cosa di cui 


_ ne<>;.ti\() da [nirte del governo. 

Co.i'apt Voli del cic.^Yi-nto favore 
i'icontr.'-!.) dalie proiioste .sovieti¬ 
che. I fi - Ut- li .-unerientii puntano 
orinai tutto li li.IO giuoco xull’ae- 
re)e.-.imt'-.!o dei pieparativi per 1 ] 
riurnio fc lì.i Germanin ficeidonialc* 
e I.i su ( inc'u-iione ’U.i blocco 
ulla.otico. tu modo ila creare :d più 
'\ jire.**!» poj'ibiJe quel fatto compiu- 
• to che, .‘i.'condo Io;(i. dovrctibe 
rendere ciefinitiv.-irnctUo -miiossibi- 
le la ricoìtituzioiie dell'unità tc- 
de.'-ca. 

Oggi ‘il è eoi'O.sciuto in proposi¬ 
to un epi.-'i'<i;o ilei lo .stesso «enei e, 
non pri\o di un .suo .‘Cipore ci>r,- 
c.'iluraic. L’:i gi uppo di .senatori 
francesi li,-inno ricevuto d loro 
collega americano Cabot Lodgb. 
venuto a l’arigi per incontrarsi 
j con Eut.-ihower. di cui egli è il 




prodotti dell’industria leggera, Rn- 
// '"■‘T zin per il naviglio mercantile, 
Sidiakov -per le macchine uten.^ili, 
Dackevic per gli impianti indu¬ 
striali, lijucenko per i combusti¬ 
bili liquidi, Ivano per il carbone. 

Anche questo ricevimento ha cfin- 
Iribuito a rendere più stretti e 
cordiali i rapporti tra i nostri uo¬ 
mini d'affari e i più qualificali di¬ 
rigenti del commercio estero .so¬ 
vietico. 

Stasera ìl Comitato sovietico del¬ 
la Conferenza ha invitato tutti i 
partecipanti ad una serata di gala 
al teatro « Bolsciol » dove saranno 
rappresentati balletti di danze eia-., 
siche e popolari. 

BRUZIO MANZOCCHl 


Seri e informati! 


Un giornale che passa per hi for¬ 
mato —• La Stampa di Torin" — 
ha pubblicato ieri con forte r-ti- r<i 
in prima pagina la « sensazioa. /c » 
notizia ch^ lo scrittore Libero P. - 
gfaretfi si era dimesso dal P.C.I.. 
dopo im «vivace incontro y> con 
Togliatti, fwi notizia era falsa di sa- 

.|Aii,b ii'jM-nvA ffnnn *. oj iitj** i*ut» «\.- «i viixit, ui.iiiìt o-itjuw*; , , 1 -,, X pianta COSI per quel che ripiifir a 

In iitaTiilA dAlia Av Tao., ilnf facrin PFaiizo offcrto dal Forcign Office contentarsi di piccole insigiiifican- ripresa delle conversazioni di Lon- j? conclii‘»i()ne delle trattative per iKHi tonnolliile dì arance italiane ilostiiiate aU’U. R. S. S. le dimissioni dal P.C.l. (Biginre'ii, 

j. ò . ■ r . I *. ®De delegazioni è calata oggi la ij concessioni >•. abbiamo udito te- tira. l e.’^trcito europeo potrebbe ayve- vciiKono caricate sulla nave «Giuba» nel porto di Catania collaboratore deirxjv.il» e d V'" 

di bearpena cil aver mUo m stesso «pie- stualmente stasera da un membro Nei circoli politici londinc.=i con- 1’”^® 'Cilro tm mese-, co.-a di cui Nuove, non è mai sfato nsenfu- al 

tentativo per qiielln di .Mnnielitpo cola conferenza • anglo-americano- molto responsabile della tlelegn- tinuano intanto i rimproveri non ‘‘ ourii^ifro degli e.^teri mai vantacinque di es.se sono in traila- Di Vittorio, Roveda, Sereni. Lom- P.C.l. e non potete eridentrmen’c 

Fiorentino, permetteva elio rinten- italiana per Trieste. Il comunicato zione. Si ammette perciò aperta- solo alla stampa governativa ila- peu^alt) di metterli al cor- live con le organizzazioni commer- bardi. Pcsenti. oltre a tutti gii altri uscirne) come per ciò che si rhe- 

denza dì Finanza di Firenze niinac- riassuntivo degli otto giorni dì mente che i punti di vista delle liana per avere ilUu?o i .suoi Ict- ciati sovietiche, oltre rjaturalmen- italiani partecipanti a'.ia conferenza ri.sce atl*« incontro rirnee ■- con 

riasse di sfratto le associazioni dei conversazioni, non esclude che due .parti .sono rimasti lontani c tori .‘atlle prospettiva della «pie- (IIUSEPPE BOFRA te alle contrattazioni m corso tra tra cui il prof. Steve, il piofc.ssor Tpglìattì. che non esiste. In serata 

lavoratori ospitate a «caro affitto» quello a cui si è assistito sinora ei dice che «prima di andare cola conferenza- ma allo slesso -, "77;- ;——”, le delegazioni di altri Pae.‘;i. Sraffa, gli industriati Mes.=:ina, al direttore della Stampa arnvrra 

nelle sedi delle Case del Popolo stato solo il primo alto e che avanti è diventato ncce-s.^ario sen- De Gaspcri per essersi, lui per ijn niB| (li Dp SlCll Abbiamo chiesto a un uomo di Cantoni. Vibcrti. gli esportatori di la smentita di Biginretti, il ovale 
del Pignone di Ccrlalilo di Novara conferenza possa riaprirsi dopo tire i governi". In altre parole, primo, pasciuto di illu.sion!. Un 1 »/ I* C?1T affari italiano che era in impa- agrumi Gutlad.iuro. Vilardi, Ruffi- respipoeva il marchiano tentativo 

j. rwitri ' Pasqua. Ma, ad ogni buon conto, i^ Pasqua servirà a De Gasperi commentatore scrive che il Pre- |)rOC|OltO ziente atte.sa di una telefonata da ni, Franco, e altri. di servirsi del suo nome per la 

T •« ; 1 ' l„i ‘I comunicato non assume impegni pg- computare quanti voti po- sidentc del Consiglio dovette evi- - Milano la sua opinione sulla con- Al ricevimento hanno partecipa- propaganda anticomunista. 

M!n5.w« ^ x** guarda bene dal fissare una irebbe fargli acquistare rammi.s, dentemente, fraintendere Eden YORK. io. - Vittorio De ferenzrt. « Hanno fatto molto male to anche numerosi economisti e ^ edificazione del ptthbfi- 

Ministero dell Interno natjireìnienic, data; «Le uelegazioni degb Stati sipne di qualche funzionario ita- quando que.«rti gli disse a Li.sbona ch“ w 'u^ustriali del nostro Poe.^e dirigenti arde pu impor.'anti or- co. la rinnovata dimostrazione di 

•t sono allineati alle direuive dccrc- Uniti, del Regno Unito e d Italia Rano nelle poste e nei .lorvizi sa- che Vlnghilterra do.sidcmva veder pròaizio^^’nTgU Stati Unfu un * ro.starsene a casa - ci ha nspo- ganiz/azioni commerciali sovicti- q„„nfo siano seri e informati , fo- 
lando la chiUMira di (.ircoli ilei- _ dice il comunicato — hanno nitarii di Trieste e quanti invece si.stcmata la que-sUonc di Trieste «im su soggetto dello scrittore Ben P' sparire nella cabina che. Era presento lì nolo economi- nnficomiim'.^fi nostrani pìccoli c 

l’Enal, in quasi tutte le provime, completato resame dciraituale or- gije„e potrebbe far perdere un '• ucllo spirito del patto Atlantico.. Hecht. dal titolo provvisorio « Mira- telefonica — è chiaro che non tut- sta Arutinian, che per molti anni grandi che siano 
da. Como a Pcriieia, da RrMcia .1 Wuizzazione economica, finanziaria cosi vergognoso fallimento dei suoi FRANCO CALAM.ANnRF.l ‘=*.« in thè rain » (miracolo nella te le trattative sono de.-tinatc a è stato delegato deil’URSS nella - ^ _ _j 

M,,!.... . Pi., c inlr.;,|,r™,l™,l,. ^ an„ni„lxtraUva doli» ^ . . ’WSÌVo m„ . chlc«„ dcn"n?.a'ìeif .TrìncSì N u TMotef", !S": «ferno I.NGn-'o V òì»»,.» 

rrìim. 1,» “ «»>*.,«--^,0 di cmsiBUO m sicurezzì deh’ o n u •. i i 

Ìl-I> * possibili mezzi per AL uUnOlllLlll III olbUnt4I.A llCLL U.lf.U. lo pongano .il rip-iro dxi interfercn- ci milioni di .sterline, ma e cerio signor Procuronov del Ministero stabilimento Tipografico OESi.-SA. 

minali aoiioposii a iiiicrij iipiiam. raggiungere una piu stretta colla- ---— ze nella produzione. che le basi d’afTari che si stanno del Commercio Estero, il signor Via tv Novembre. 149 - Roma 

A questo punto alla rampagna *i borazionc nella zona. Lu discussio- _ . _ ■ ^ — 

•ono a.«Bociaic In presidenza del- „i <;i «nno .evolte nello snirito di BlIR • - -_•__BC__ 


questo^ punto alla eyinpaRiia y borazionc nella zona. Lu discussio- . ■ 

•ono a.<iBociaic In presidenza del- ni s, sono svolte nello spirito di BBlj f _, ■ » 1 a. 

l’Enal e le associazioni rlcric.ili, sca- amicizia che caratterizza le rela- ■■Il l|||■IUI*laJII^II ^lll|ll|* jnil 

tenando offensive scissìor.istirlie. zioni Ira i tre Paesi. Le delega- ■■■■ IkI!■■■■■ RP AH ■■■■■■■■■■■ 

Le assoriazionì eonrcssionali si noni hanno ora concordato di ri- — « 

danno un gran da fare per aiutare ferire j rifilati del loro lavoro AHvIln 

la presìdema delFEnal a rieoslìtui-»! rispettivi governi e contano di II n|||S|||||n «2||l|n I ||n|Q|0 

M l’AMociazione amatori de! Cicli- «•‘Pendere le discussioni dopo le 11 UlUUIlllU OUIIU 1 UlIIOIU 

, , . ,, vacanze di Pasqua ». 

TOo; far TaDjce presente I jj risultato delle conversazioni i 

Malavasi — «I (.onjHe^o per • «ni- stato talmente negativo che i re- Sdpvfjiafsi nrnfp*itn. dot fÌi>lo&AÌn tiiìk'ìstfftnn 
ficazione delle due Federazioni Ciò- dattori del comunTcato non hanno pTOieSlU (tCl aeiCgatO paKlSiailO 

Bocce, icmiiosl a Firenze; per potuto fare nulla per diSBimular- L HiterOetìlO del delegato SODlctICO OOldatOD 
l'organizzazione iIcILi Feileraaione lo. Non solo è ormai deliberata- 
.Associazioni Ricreative (F.AR) di mente dimenticata la dichiarazio- 

ispirazione democristiana: nienlre. del 1948, ma è scomparsa an- NEW YO^ 10. - pancia. In- nchiesta contano ben 600 milioni 
■Jllo lirnmimvo- chc quclla parola « arrangcmenls», Chilterra, Stati Unitj, Grecia, Tur- & abitanti, Soldatov ha detto che il 

I ’j; c»* potenze occidentali ove- cbia e Olanda hanno bloccato q[ue- Consiglio ha il dovere dj ascoltarli 

Bo la eostituzionc di boricla parU- allettato De Gasperi alle sta sera al Consiglio di Sicurezza prima di prendere quals'asi deci- 

f*** j conversazioni ed in cui la stampa deU’ONU la richiesta delle delega- sionc. 

dall Enal per la ge.Mione del Pajgjzj, Chigi aveva voluto far zioni arabo-asiatiche elle il Consi- Contro gli impenaLsti si è leva- 

detto « servizio targhe », con il fine vedere agli italiani la promessa glio stesso inserisca nel proprio or- io anche il preskien:c in carica del 

di monopolizzare l'appalto per la del tra.'iferi.'nento all'Italia della dine del giorno la questione del- Consiglio. Ahmed Bokhari, nella 

gestione delle attività ricreative in zo^a A. Sappiam.i con sicurezza Taggressionc coloniale france.^e in .«ua qualità di delegato f^ld.slano. 

«favore» degli enalisti e gli even- che, al momento di redigere il co- Tunisia. Egi; ni dichiarato che la giornata 

tuali contributi dello Stato. municato. la dclc.gazionc italiana f rapprcseniant-; dei pnm: due odierna passerà alla .stona come il 





X, , - ,^-,1* mni-iniontn .li honuo fotto ìu mo- ra^no. L’a.st«nsione equivale prati- aver .sottolineato che u.-ui discu«s:o- 

. . . .do di evitarlo, sosdiluendolo con camente ad un voto contrario, poi- :u* .sulla qucj’^ione al Consiglio di 

che possa impedire ogni quello neutro di -mezzi». « Ar- e?>è impedi.sce che .sia raggiunto il Sicurezza non potrebbe c.impro- 

arbrtno. ^ rangements. (aggìu.stamenti) im- numero minimo di sette Stati ne- mettere eventuali negoziati diretti 

li movimento di aUcanze che si plica infatti il concetto di modlfl- per rtnclusione. franco-tunisini, in quanto la Fran- 

svtlnppa da Firenze a Brescia, da che sia pure limitate ad una a- j corso del diboUito il dele- troverrf^ a trattare con un 

Ak^rì. . B.I.S.. «I in P**»* 

province e il solo strumento che limnatezza nelle monuicne rinuce . da essa stessa voluto, egli ha affer- 

.. dir... ^ Sii:’ y* 1* s-.n« 

fe miuppo delle loro attniia 5i>cia* resto, da parte della dele- perial'jTti, solidali nella loro lotta p.^noch€?ra «una srra-ac ae- 

“ «aivcxza del patrimonio e ot- ga^jone italiana non si fa mistero contro i movimenti di liberazione tusione » in seno n: p.nt?; .-irabo- 
lenere una legislazione democratica ^he quando la conferenza si è se- c nel calpestare i diritti degli Sta- asiatici. 

hi difeoa dellTEN-AL. duta al tavolo, il prezzo offerto H membri dell'ONU. Rilevando che II C<msiglio s. è qiù:.oi aggior- 

ALFRCDO PVCCIONf dagli an.glo-americani al governo'gli undici I>aesi pre.rentat-jri della nata a da’m da de-stinarsi. 


Il singolare caso del calciatore Scorobello 


(Cvntumazione dalla prima paglaal 

« Dorevi incontrare, a Pisa, un 
certo ScheìlenbcTgf «, 

« .Vo« Schellenbsrg. ma Statf/en- 
berg, un tedesco s. 

€E a telegramma che ritirasti a 
Pisa era di questo Staif/enbcrgl ». 

« SL ma non lo troraL Allora uscii 
e lasciai la macchina al parcheggio 
dell’Astoria; quindi mi recai in Pioe- 
za Carour, dove mi vide un amico; 
poi. passando per Via Msggi, rag¬ 
giunti Vio Vayer, e alle 22.30 circa 
fed ingresso al ristorante "Il Ucr- 
lo ", Di qui ordinai ad un cameriere 
di telefonare all'Astoria e di cA lede¬ 
re del Signor Staif/enberg. Ma Stai/- 
fentrerg — continua Scerabello — 
non Cera. AHora pagai il conto, «scif. 
e tomai in Piasza Cavour. Ricordo 
che entrai in un bar, mi sembra il 
jmztol. dorè presi un caffè. Avevo 
decito di rtpailire per Roma in se- 
reta, me poiché avevo cenato da po¬ 
co pensai di fere una passeggiata. 
cosi mi incamminai per la strada 
che {Asteggia il canale, e cioè sugli 
Scali d’Atéglio. Ma avevo percorso 
appena una ventina di metri, quan¬ 
do un’auto venne a fermarsi vicino 
u me. Qualcuno mi chiamò. Io mi 
aevicinat aOa macchina, e fui rio- 
lenUmente afferrato per le bnetìa e 
tirato d en i ro rauto. Mteordo ehe bat¬ 
tei la testa contro il battente dello 
tporteUo. L’auto riparfi quindi a 
tutta veìoadks. 

€Ma panelta non lancin^t. utux 
tavoeazfone di aiuto?» 

e Man me cMM 4f tempo. Appena 
% iMirMtf» A nonio mt turéi lo 


bocca con un fazzoletto, e un altro 
mt legò le mani; poi mi bendarono, 
e da allora ho perduto ogni cogni¬ 
zione del tempo, lo non so quanti 
giorni siano trascorsi da quella sera. 
Posso atre soltanto che Pauto prrcor- 
v molta strada, perchè il riaggio du¬ 
rò moto tempo. Poi la rr.acf-hina si 
fermò, mi fecero discendere, e. sem¬ 
pre bendato, fui fatto entrare in 
qualche posto. \on saprei dire se 
in ima casa o in un magazzino. Una 
colla all'mtemo. fui liberato dalle 
bende, ma non ebbi tf tempo di vol¬ 
tarmi. che ricevetti una spinta, e do- 
retti entrare in una stanzetta buia, 
la cui porta renne subito rinchiusa 
dalPesterno 

« Si. .4d un certo momento la por¬ 
ta si aprì, ed entrarono, mi sembra. 
Ire uominL lo. però, non li potevo 
vedere in volto, perché essi teneva¬ 
no IR mano delle làmpade forti, il 
Ciri fascio di luce tenne diretto rer- 
|to di me. Mi picchiarono anchcz' 
quindi, alla luce delle torce, mi co¬ 
strinsero a acrivere una lèttera a mia 
moglie ». 

creato accadde domenica sera? ». 

« Xitenpo di ri ». 

«F ehe cosa scrivesti u tua mo¬ 
glie? ». 

c .Von posso d*re nulla circa il con¬ 
tenuto deUa lettera ». 

e'tn essa, comunque, ^cevi mfe- 
rlmento a certi documenti che tua 
moglie avrebbe dovuto portarti a 
Fiali subito, è vero?». 

I c SI. ma come fate a sapere queste 
cose? f. 

• e nella lettera ordinasti a tuo 

mefite di nom « ycritif gm ntMNM 


ra0one la Polizia. E* esatto? ». questa volta d viaggio fu lunga, ad 

• Si, altrimenti avrebbero fatto dei'un certo momento mi fecero szeruic- 

malc alle mie bambine». Ire e poi ricordo che camminammo 

s Ma non puoi assolutamente dir-jper parecchio tempo. Quando m, dia¬ 
ci nulla sui mauri del rap;mento?\scro di fermarmi, obbedii Mi lega- 
Che cosa volerà quella gente da irono streitabiente. mi imbigiutrono 
te?», \e sentii che mi 'alarono m una 

«Fi prego! Kon insistete» .von po»-jspecie di fossato. Ua aUora souq ri¬ 
to dire nulla finché non arrò parta- j r/rcsto fi finn al vostro arrivo» 
to con una personalità che sta a Ho-^ Questo d rarennto che Lu.g, sca. 
ma, se mi autori—a a parlare». Irabclln rt ha tatto nella camera dove 

• Ci puoi dire se t tuoi rapitori tì. -, <--unr.:io siam,:ir. .Mie 

hanno dato da mangiare?» ivirie ore di slamane 'ibb'.zmo fatic 

• Si, ma poca roba Pel r,.*o duelrimtare l ej^calnato'c da un r-.ed:Co 

Otre volte» .Cbcria Mar,o Scarducc, Egli 

• E quando ti hanno ricondottor.iasc.ato un r^irrto ,he attcMa 

fuori da quella spece di prigione? Scjrabello rrrsa' m stato d, choc 

«Aon in jro non ^ rrrrciMTe. 

ffiti7Ifi « ’ ’ uxdviutno arrriAATo ac#- 

UM A .XX - /-a QìiC9tiiT(i dt Lfrorno Io 

V motto questore Malsano ha 

tempo in quella buca dalla quale ri -rr.fifx.r-x...—,.- . JT 

abbiamo tratto taon due ore or-»""''' 

sono? » ' l.ilti Silri. r slata lUtcr- 

• St. molto tempo, credetemi. ^-re da un funzio. 

saro di morire, ma soprattutto teme-j””’^".*^”’*^’’ ^ Spezia, l.'attrice 

ro per mia moglie e per le mic barn-*””” detto niente che possa •^- 
hine». ” districare il mistero r ri mf- 

dbiùamo Chiesto a searaoetto se stero rnia tino a questo punto a-ssei 
Ci poteva dire in che mOffo era sta- irornndo. 

to portato fino al fosso. Egli a ha Alle zt Soarabelio e sua moglie so¬ 
netto: no psrtiti in • J400 » per Roma zeor_ 

« to non lo so attamente. Dopo tati da due agentt a mezzanotte «0- 
moito tempo che stavio chiuso in no gtunh a Roma, sono santi netta 
quella stanza tennero a prendermi lo,-o abitazione in na Marchia/av*. 
Mentre uno mi teneva fissa sugli oc- n. 3. ri si sono trattenuti gualcì 
chi la luce di una lampada tascabile, minuto ripartendo quindi per ignota 
un’altro mi bendò. Quindi udii una destinazione. 

voce Ohe diceva: Oammimt sen- Si tratta d, spionaggio? St tratta 

IH Che mi pren deva no per gn braccio di una colossale ma incauta monta- 
e dopo pooa mi aecorsi Of essere -lUM pubbticucriar st tratta di m 
all'esterno. affare di contrabbando? Spetta dUa 

a JM /Mmo aUird i» onto a anche R ohMrire rcMigiiw. 





Una bottiglia di brandy Stock 84 
«bollino oro* 

e due bottiglie di squisiti liquori 

OVO DELLA FORTUNA 

STOCK 

uiA'olucro metallico brevettato, 
scomponìbile in graziosi ed utili 
oggetti. 

In ogni ovo una bella sorpresa 
ed un buono per ì^estrazìone 
di ricebi premi tra cui 

UN’AUTOMOBILE FIAT 500/C 

Moto-Vespa, lavabiancheria Gripo 
apparecchi Ferrania, ecc. 


11 nuovo regalo pasquale 
per ^ adulti 
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